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La pubblicazione del Bilancio di Sostenibilità 2023–2024 rappresenta per 
Slim Aluminium un momento significativo nel percorso di integrazione dei 
temi ambientali, sociali e di governance nella gestione e nelle strategie 
aziendali. 
In un contesto industriale caratterizzato da una crescente attenzione 
all’efficienza nell’utilizzo delle risorse, alla transizione energetica e alla 
responsabilità lungo la catena del valore, riteniamo fondamentale 
disporre di strumenti capaci di rappresentare con trasparenza le nostre 
performance e le principali sfide che interessano l’azienda. 
Questo Bilancio raccoglie e sistematizza tale percorso, offrendo una 
lettura strutturata degli impatti, dei rischi e delle opportunità connessi 
alle attività di Slim Aluminium e delle iniziative progressivamente 
sviluppate per affrontarli. Un approccio coerente con l’impostazione del 
documento, che adotta volontariamente gli standard ESRS e considera 
l’intera catena del valore. 
L’obiettivo è proseguire nel rafforzamento di un modello industriale capace 
di coniugare competitività, innovazione, efficienza e responsabilità, 
mantenendo un dialogo aperto con le persone, i clienti, i fornitori e gli 
altri stakeholder con cui Slim Aluminium opera. 
Il presente Bilancio costituisce quindi non soltanto uno strumento di 
rendicontazione, ma anche una base attraverso cui monitorare nel tempo 
l’evoluzione delle nostre performance e orientare consapevolmente le 
future scelte aziendali. 
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INFORMAZIONI GENERALI 

[BP-1] Basi generali per la preparazione delle dichiarazioni di sostenibilità

Slim Aluminium S.p.A. redige la propria dichiarazione di sostenibilità su base individuale, 
in linea con la rendicontazione finanziaria. Per garantire un flusso di comunicazione 
strutturato ed efficace sui dati di sostenibilità, l’azienda sta implementando un sistema 
conforme ai requisiti dell’articolo 48-decies della Direttiva 2013/34/UE.
Non rientrando nelle disposizioni di esenzione per le imprese figlie previste dagli articoli 
19-bis, paragrafo 9, e 29-bis, paragrafo 8 della stessa Direttiva, Slim Aluminium assicura 
che la propria dichiarazione copra l’intera catena del valore. Ciò include sia la fase di 
approvvigionamento – con materie prime quali alluminio primario, rottami di alluminio e 
leghe – sia le fasi produttive, che comprendono fusione secondaria, colata, laminazione 
a caldo e a freddo e trattamenti termici. Inoltre, la copertura si estende alla distribuzione 
dei prodotti finiti, rispettando i criteri dell’ESRS 1, sezione 5.1.
L’azienda si avvale dell’esenzione dalla divulgazione di informazioni sensibili relative a 
proprietà intellettuale, know-how e innovazione tecnologica, in conformità con la sezione 
7.7 dell’ESRS 1. Inoltre, valuterà la possibilità di applicare l’esenzione dalla divulgazione 
di sviluppi strategici o operativi imminenti durante le negoziazioni, come previsto dagli 
articoli 19-bis, paragrafo 3, e 29-bis, paragrafo 3 della Direttiva 2013/34/UE, specificando 
se e quando tale esenzione verrà effettivamente adottata.
Il periodo di riferimento per la dichiarazione di sostenibilità di Slim Aluminium è il biennio 
2023 e 2024.

[BP-2] Informativa in relazione a circostanze specifiche

Slim Aluminium S.p.A. comunica volontariamente la propria informativa ESG (ambientale, 
sociale e di governance) seguendo gli standard ESRS - European Sustainability Reporting 
Standards, suddividendo l’orizzonte temporale in breve, medio e lungo termine:
breve termine: il periodo comparabile con il periodo di rendicontazione del proprio 
bilancio; per la presente edizione del Bilancio si assume fino al 31/12/2026
medio termine: dalla fine del periodo di riferimento a breve termine fino a cinque anni 
(fino al 31/12/2029);
lungo termine: un periodo di tempo superiore a cinque anni (fino al 31/12/2034).

Nel caso in cui siano previsti impatti o azioni con un orizzonte temporale superiore ai 
cinque anni, Slim Aluminium S.p.A. adotta una segmentazione aggiuntiva per il lungo 
periodo, in modo da fornire informazioni precise e distribuite correttamente nel tempo.
Le informazioni presenti nel report di sostenibilità permettono di comprendere gli 
impatti dell’azienda sui temi ESG e come questi influiscano sullo sviluppo, i risultati 
e il posizionamento di  SLIM. Inoltre, a seguito del processo di due diligence sulla 
sostenibilità e della valutazione della doppia materialità aziendale, vengono riportati i 
rapporti commerciali diretti e indiretti lungo la catena del valore, sia a monte che a 
valle.Le eventuali azioni che superano i cinque anni vengono ulteriormente segmentate 
e comunicate in modo adeguato. Il report di sostenibilità illustra gli impatti ESG di Slim 
Aluminium e il loro effetto sullo sviluppo e sul posizionamento aziendale, includendo la 

1.1 CRITERI PER LA REDAZIONE
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catena del valore. 
La dichiarazione segue i principi di rilevanza, comparabilità e verificabilità.

Metriche Dati della catena del valore stimati utilizzando fonti indirette
L’approccio di Slim Aluminium alla gestione delle metriche ESG è conforme agli standard 
internazionali in qualità, sicurezza alimentare, gestione energetica, ambientale e salute 
sul lavoro. Le stime ESG derivano dalla catena del valore, utilizzando fonti indirette come 
benchmark e dati settoriali, e sono basate su normative ISO, UNI e settoriali. Le stime 
vengono continuamente migliorate coinvolgendo i fornitori e utilizzando strumenti 
digitali avanzati, con l’obiettivo di migliorare la precisione in linea con le best practices 
internazionali.

Fonti di stima e incertezza dei risultati
Slim Aluminium analizza le fonti di incertezza nelle metriche ESG, come le stime sulle 
emissioni GHG Scope 3, impatti sociali e valutazioni economiche, utilizzando approcci 
conservativi per garantire dati affidabili e previsioni accurate. La società adotta modelli 
predittivi basati su dati storici e scenari di mercato per stimare le informazioni, con una 
valutazione costante dell’affidabilità dei dati.

Informazioni derivanti da altre normative o da principi e quadri di riferimento 
Slim Aluminium adotta un rigoroso sistema di gestione conforme alle normative europee, 
allineando i processi aziendali con le migliori pratiche internazionali. Tra le principali 
normative adottate:
•	 SGQ (Sistema di Gestione Qualità): Norma UNI EN ISO 9001:2015 e normative specifiche 

per i prodotti in alluminio, come UNI EN 10204:2005 e EN 15088:2005.
•	 SGFS (Sistema di Gestione Sicurezza Alimentare): Norma UNI EN ISO 22000:2005, con 

riferimento alle normative europee e nazionali applicabili.
•	 SGEn (Sistema di Gestione dell’Energia): Norma UNI CEI EN ISO 50001:2018, con 

riferimento alle normative applicabili.
•	 SGE (Sistema di Gestione Ambientale): Norma UNI EN ISO 14001:2015.
•	 SGHS (Sistema di Gestione per la Sicurezza e Salute sul Lavoro): Norma ISO 45001:2018.
Sostenibilità della Catena del Valore (ASI): Rispetto degli Standard di Performance ASI 
V2 2017.
Per garantire la trasparenza, Slim Aluminium verifica la propria rendicontazione 
assicurando coerenza lungo tutta la catena del valore.
Le normative aggiuntive sono riportate nel paragrafo “Altre legislazioni UE” del report, 
che offre una panoramica dettagliata dei data point provenienti da altre legislazioni 
europee.

1.2 GOVERNANCE
[GOV-1] Ruolo degli organi di amministrazione, direzione e controllo

Slim Aluminium S.p.A. adotta un modello di governance solido e strutturato per 
garantire un’efficace supervisione delle strategie aziendali, una gestione responsabile 
delle tematiche ESG e la piena conformità alle normative vigenti. Il Consiglio di 
Amministrazione, organo decisionale centrale, definisce gli indirizzi strategici, approva 
le politiche di sostenibilità e monitora le performance aziendali, assicurando che le 
iniziative in ambito ambientale, sociale e di governance siano attuate in modo efficace. 
Inoltre, vigila sull’efficienza dei sistemi di controllo interno e favorisce il dialogo con gli 
stakeholder, contribuendo alla trasparenza e alla rendicontazione delle attività aziendali.
L’Amministratore Delegato, che riveste anche il ruolo di legale rappresentante della 
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società, è responsabile dell’attuazione delle strategie stabilite dal CdA e della gestione 
operativa dell’azienda. Supportato dall’Alta Direzione, garantisce l’integrazione dei 
principi ESG nei processi aziendali e produttivi, supervisionando l’implementazione delle 
politiche di sostenibilità e il monitoraggio di KPI specifici. Inoltre, coordina le diverse 
funzioni aziendali per assicurare il rispetto delle normative e promuovere una cultura 
improntata alla responsabilità ambientale e sociale.
Il Collegio Sindacale, composto da cinque membri (tre effettivi e due supplenti), 
esercita un ruolo di vigilanza sulla corretta amministrazione dell’azienda, verificando 
che la gestione avvenga nel rispetto delle disposizioni normative e dell’atto costitutivo. 
Parallelamente, la funzione di Revisione Interna assicura l’affidabilità delle informazioni 
finanziarie ed ESG attraverso controlli periodici. 
Il capitale azionario di Slim Aluminium S.p.A. dal luglio 2023 è interamente detenuto dal 
JIANGSU DINGSHENG NEW MATERIALS JOINT-STOCK C0. LTD, gruppo internazionale che 
opera nel settore specifico della produzione di laminati in leghe di alluminio. Il Consiglio 
di Amministrazione è composto da cinque membri, a cui spetta la guida strategica 
dell’impresa.
ORGANIGRAMMA

CHIEF EXECUTIVE OFFICER

CHIEF OPERATING OFFICER

GENERAL MANAGER

METAL
PURCHASING

DIRECTOR
GROUP I.T.
DIRECTOR

FINANCE
DIRECTOR

PLANT
DIRECTOR

SALES
DIRECTOR

H. R.
DIRECTOR

QUALITY
DIRECTOR &

I.M.S.

HSE DELEGATE

COMPOSIZIONE ORGANI DI GOVERNO

2022 2023 2024

Membri esecutivi Totale Totale Totale

Membri esecutivi UOMINI 3 3 3

Membri esecutivi DONNE 0 0 0

Membri non esecutivi Totale Totale Totale

Membri non esecutivi UOMINI 5 5 5

Membri non esecutivi DONNE 0 0 0

MEMBRI ESECUTIVI

[GOV-2] Informazioni fornite e questioni di sostenibilità affrontate dagli organi di 
amministrazione, gestione e controllo.

Slim Aluminium S.p.A. garantisce un costante aggiornamento degli organi di 
amministrazione, gestione e controllo sulle tematiche di sostenibilità, assicurando 
che tali tematiche siano integrate nelle decisioni strategiche e operative dell’azienda. 
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L’informativa sugli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti viene fornita periodicamente 
dal management aziendale, in particolare dalle funzioni responsabili della sostenibilità, 
della gestione del rischio e della compliance. La frequenza degli aggiornamenti varia 
in base alla rilevanza e all’urgenza dei temi trattati, con presentazioni periodiche al 
Consiglio di Amministrazione, che garantiscono un monitoraggio costante delle politiche 
adottate e della loro efficacia.
Gli organi di amministrazione e gestione valutano gli impatti della sostenibilità nelle 
decisioni strategiche e operative attraverso un’analisi approfondita delle opportunità e 
dei rischi correlati. Questo processo si inserisce nella supervisione della strategia aziendale 
e nella gestione del rischio, tenendo conto degli equilibri e dei compromessi necessari 
per garantire uno sviluppo sostenibile e responsabile. L’integrazione delle tematiche ESG 
nelle decisioni aziendali avviene attraverso l’attuazione del piano di sostenibilità, che 
definisce politiche chiare, azioni mirate e target misurabili. L’azienda utilizza strumenti 
di monitoraggio avanzati per valutare l’efficacia delle iniziative adottate, garantendo 
un allineamento costante con gli obiettivi strategici e adattando le strategie in base ai 
risultati ottenuti e all’evoluzione del contesto normativo e di mercato.
Durante il periodo di riferimento, gli organi di amministrazione e controllo hanno affrontato 
diversi impatti materiali, rischi e opportunità legati alla sostenibilità, tra cui la riduzione 
delle emissioni di gas serra, l’efficienza energetica, la gestione responsabile delle risorse, 
la sicurezza sul lavoro e la sostenibilità della catena di fornitura.
La governance della sostenibilità in Slim Aluminium prevede un chiaro meccanismo di 
supervisione e monitoraggio, che consente agli organi di amministrazione di mantenere 
un controllo efficace sulle performance aziendali.
 
[GOV-3] Integrazione delle performance legate alla sostenibilità nei sistemi di 
incentivazione

Slim Aluminium S.p.A., pur non avendo ancora integrato le performance legate alla 
sostenibilità nei propri sistemi di incentivazione valuterà se implementare tali schemi nei 
prossimi cinque anni. In linea con le disposizioni della direttiva 2007/36/CE, che regola 
l’esercizio dei diritti degli azionisti nelle società quotate, l’azienda si impegnerà a rendere 
conforme la propria relazione sulla remunerazione agli articoli 9-bis e 9-ter, specificando 
come le performance ESG saranno incorporate nei meccanismi di incentivazione. Inoltre, 
conformemente al regolamento ESRS 1, l’impresa terrà conto delle disposizioni relative 
alla remunerazione, inclusi i paragrafi 119, 120 e 122, al fine di garantire che gli obiettivi ESG 
siano allineati con la strategia aziendale complessiva.
 
[GOV-4] Dichiarazione sulla dovuta diligenza

Con l’introduzione della direttiva CSDDD - Corporate Sustainability Due Diligence 
Directive - il Parlamento Europeo stabilisce i criteri per le misure di due diligence che le 
aziende devono implementare per prevenire, ridurre e affrontare gli impatti negativi sui 
diritti umani e sull’ambiente, sia all’interno delle proprie operazioni che attraverso i loro 
partner commerciali. La due diligence di sostenibilità di Slim Aluminium si concentra 
sul rafforzamento della consapevolezza nella gestione degli impatti negativi, sia reali 
che potenziali, sull’ambiente e sulle persone. Questo approccio continuo influisce sulla 
strategia aziendale, sul modello di business, sulle attività, sulle relazioni commerciali e 
sui contesti operativi di approvvigionamento e vendita dell’impresa, seguendo i Principi 
Guida delle Nazioni Unite su Imprese e Diritti Umani e le Linee Guida dell’OCSE per le 
Imprese Multinazionali.
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Integrare la due diligence nella governance, nella strategia e nel
modello di business

ESRS 2 GOV-1; GOV-2; GOV-3; GOV-5
ESRS 2 SBM-1; SBM-2; SBM-3

Coinvolgimento delle parti interessate in tutte le fasi chiave della
due diligence

ESRS 2 GOV-2;
ESRS 2 SBM-2;
ESRS 2 IRO-1;
ESRS 2 DC-P

Identificazione e valutazione degli impatti negativi
ESRS 2 IRO-1; IRO-2
ESRS 2 SBM-3

Adottare misure per affrontare tali impatti negativi ESRS 2 DC-A.

Monitorare l'efficacia di questi sforzi e comunicare ESRS 2 DC-M;
ESRS 2 DC-T.

ELEMENTI FONDAMENTALI DELLA DUE DILIGENCE PARAGRAFI DELLA DICHIARAZIONE DI SOSTENIBILITÀ

[GOV-5] Gestione dei rischi e controlli interni sulla rendicontazione di sostenibilità.

Slim Aluminium ha implementato un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 
conforme al D. Lgs. 231/01, mirato a regolamentare le responsabilità aziendali e del 
datore di lavoro in relazione a eventuali illeciti commessi dai dipendenti. L’adozione e 
l’applicazione efficace di questo modello, supportata da un sistema di controllo interno 
strutturato, consentono di limitare o escludere la responsabilità della società, dimostrando 
un impegno concreto nella prevenzione dei reati.
L’Organismo di Vigilanza di Slim Aluminium, composto da due membri esterni e uno 
interno, ha il compito di monitorare l’effettiva applicazione del modello attraverso audit 
periodici. Queste verifiche consentono di valutare il livello di esposizione dell’azienda 
ai rischi normativi e la capacità di adottare strategie di mitigazione, trasferimento o 
eliminazione dei rischi stessi.
Oltre agli aspetti normativi, Slim Aluminium gestisce una serie di rischi operativi e 
finanziari legati al proprio settore, implementando misure volte a garantire la qualità 
delle informazioni di rendicontazione e la loro verifica accurata. Il sistema di controllo 
interno sulla rendicontazione di sostenibilità prevede procedure di raccolta, validazione 
e monitoraggio dei dati ambientali, sociali e di governance, assicurando trasparenza e 
affidabilità delle informazioni divulgate.
L’azienda monitora e gestisce le opportunità di sostenibilità, favorendo l’adozione di 
tecnologie per la riduzione delle emissioni, l’ottimizzazione dei processi produttivi e 
l’espansione verso mercati sensibili alle pratiche ESG. La misurazione continua dei 
risultati, supportata da indicatori di performance e dal coinvolgimento degli stakeholder, 
consente di verificare il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità e la conformità alle 
normative di riferimento.
Per garantire un’informazione trasparente e accurata, Slim Aluminium adotta politiche 
e procedure che assicurano l’affidabilità della rendicontazione, incluse analisi dei rischi 
legati a nuove regolamentazioni o cambiamenti normativi.

1.3 STRATEGIA
[SBM-1] Strategia, modello di business e catena del valore

Slim Aluminium S.p.A. ha sviluppato una strategia integrata per la sostenibilità, mirata a 
gestire in modo efficace impatti, rischi e opportunità connessi, garantendo un’operatività 
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responsabile lungo l’intera catena del valore. L’azienda è attiva nella produzione e 
commercializzazione di prodotti in alluminio e sue leghe, destinati a diversi settori 
industriali.
Slim Aluminium vanta una clientela diversificata e una presenza sempre più ampia a 
livello internazionale. L’azienda opera in quasi tutti i Paesi dell’Europa Occidentale e ha 
esteso la propria attività oltre i confini europei, servendo mercati chiave in Nordamerica, 
Sudamerica e Nordafrica. Inoltre, raggiunge il continente asiatico attraverso il Pakistan. 
Il focus è sulla fornitura di soluzioni sostenibili per ridurre l’impatto ambientale delle 
industrie servite. L’organico è prevalentemente distribuito in Europa, con sedi in Italia e in 
altri paesi dell’Unione Europea, e la gestione delle risorse umane è improntata alla parità 
di genere e all’inclusività. L’azienda investe significativamente nella formazione e nello 
sviluppo delle competenze dei dipendenti, con crescente attenzione alla sostenibilità e 
all’efficienza energetica.
Slim Aluminium non opera in settori che prevedano la produzione o distribuzione di beni 
vietati, come armi controverse, sostanze chimiche pericolose o tabacco, e aderisce 
rigorosamente alle normative internazionali. Ha inoltre classificato le proprie attività 
secondo i settori definiti dagli ESRS, concentrandosi in particolare sulla produzione e 
trasformazione dell’alluminio e dei materiali, garantendo trasparenza nella rendicontazione 
delle proprie attività. Oltre alla produzione, l’azienda è impegnata in progetti di ricerca 
e sviluppo volti a migliorare l’efficienza energetica e la gestione sostenibile dei rifiuti 
industriali ed è attivamente coinvolta nella certificazione dei propri processi secondo 
standard internazionali. Tra gli obiettivi di sostenibilità, vi sono la riduzione delle emissioni 
di CO2, l’integrazione di principi di economia circolare con un maggiore utilizzo di 
materiale riciclato nei prodotti e il miglioramento costante dell’efficienza energetica 
nei processi produttivi e nelle soluzioni proposte ai clienti, obiettivi perseguiti attraverso 
l’innovazione e una gestione responsabile della catena del valore. I prodotti principali 
vengono valutati in base alla loro capacità di ridurre l’impatto ambientale. Le sfide future 
riguardano l’adeguamento continuo alle normative europee in materia di sostenibilità, il 
progresso tecnologico e la gestione efficiente delle risorse naturali lungo tutta la filiera. 
L’azienda sta inoltre sviluppando nuovi progetti per ridurre ulteriormente le emissioni di 
gas serra, collaborando con i fornitori per migliorare la raccolta dei dati e aumentare la 
trasparenza.
 
Descrizione del modello di business e della catena del valore

La Catena del valore di Slim Aluminium si fonda sull’integrazione dei principi dell’economia 
circolare e della sostenibilità, con un focus particolare sul ciclo di vita dell’alluminio e 
il suo continuo riutilizzo, riducendo sprechi e impatti ambientali. Il processo è suddiviso 
in diverse fasi, ognuna delle quali contribuisce a garantire la sostenibilità e l’efficienza 
dell’intero sistema produttivo.
 
Fase 1: Approvvigionamento delle materie prime
Il processo inizia con l’approvvigionamento delle materie prime, che include sia l’uso di 
fonti primarie come la bauxite per la produzione di alluminio primario (se necessario), 
sia una crescente enfasi sull’uso di alluminio riciclato. Slim Aluminium si impegna a 
lavorare con fornitori responsabili, privilegiando quelli che garantiscono pratiche di 
approvvigionamento sostenibile. In questa fase, il riciclo dei rottami pre-consumo e 
post-consumo è una priorità, contribuendo a ridurre il consumo di materie prime vergini.
 
Fase 2: Fusione e lavorazione
Durante la fase di fusione e lavorazione dell’alluminio, l’azienda punta a una produzione a 
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bassa emissione di CO2. Le tecnologie impiegate permettono di ottenere leghe leggere e 
resistenti, riducendo il consumo di materiale e migliorando l’efficienza energetica, anche 
grazie all’utilizzo di una quota di energia prodotta da fonti rinnovabili e al recupero del 
calore nei processi di fusione e raffinazione. Inoltre, gli scarti di produzione vengono 
riutilizzati per evitare sprechi e ottimizzare i flussi materiali.
 
Fase 3: Laminazione e trasformazione
Nella fase di laminazione e trasformazione, Slim Aluminium si concentra sull’efficienza 
dei processi produttivi, ottimizzando la lavorazione per ridurre gli sprechi e migliorando 
continuamente i prodotti attraverso innovazioni che ne accrescono la durabilità. Le 
caratteristiche dei prodotti sono orientate verso una maggiore resistenza e leggerezza, 
con l’obiettivo di ridurre la quantità di materiale utilizzato e migliorare la performance 
complessiva.
 
Fase 4: Design per il riciclo
Nel ciclo di utilizzo dei prodotti, Slim Aluminium adotta un approccio che prevede il 
design per il riciclo, proponendo per quanto possibile leghe che possano essere ottenute 
con una maggiore % di materiale riciclato. La durabilità dei prodotti è un altro fattore 
fondamentale, poiché permette di ridurre la necessità di sostituzione e minimizzare i 
rifiuti. Inoltre, l’azienda ha sviluppato programmi di supporto ai clienti, offrendo soluzioni 
per il ritiro e il riuso degli scarti/sfridi di lavorazione.
 
Fase 5: Distribuzione e logistica
La distribuzione e la logistica avvengono seguendo un principio di sostenibilità, con 
l’ottimizzazione della supply chain per ridurre al minimo le emissioni attraverso l’impiego 
di trasporto intermodale. Slim Aluminium si impegna anche a utilizzare imballaggi 
riciclati e riciclabili, riducendo l’impatto ambientale legato al confezionamento dei 
propri prodotti. La pianificazione della domanda è un altro strumento chiave, utilizzato 
per evitare sovrapproduzione e per mantenere le scorte al minimo, riducendo l’impatto 
economico e ambientale.
 
Fase 6: Raccolta e riciclo post-consumo
Infine, la fase di raccolta e riciclo pre- e post-consumo chiude il ciclo dell’alluminio. 
Slim Aluminium collabora con aziende specializzate nel riciclo per garantire il recupero 
dell’alluminio a fine vita, promuovendo la chiusura del ciclo produttivo. Gli scarti non 
riciclabili direttamente possono essere gestiti attraverso soluzioni disponibili sul mercato, 
contribuendo a ridurre al minimo gli impatti ambientali complessivi e assicurando un 
impiego continuo delle risorse.
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[SBM-2] Interessi e punti di vista delle parti interessate - Aspetti generali.

Slim Aluminium ha implementato un processo strutturato per il coinvolgimento degli 
stakeholder, finalizzato a integrare le loro istanze e aspettative nella strategia aziendale 
e nel modello di business. Questo coinvolgimento avviene attraverso diversi canali 
di comunicazione, tra cui incontri periodici, consultazioni e strumenti di feedback, 
adottando modalità specifiche per ciascuna categoria di stakeholder. L’azienda 
riconosce l’importanza di includere i portatori di interesse nella pianificazione delle 
proprie decisioni e, a tal fine, conduce un’analisi approfondita del contesto in cui opera 
per identificare le principali parti interessate e instaurare con esse un dialogo continuo 
e responsabile. Per comprendere appieno le esigenze degli stakeholder, Slim Aluminium 
realizza attività di due diligence e analisi della rilevanza, individuando le questioni 
più significative per la sostenibilità e la competitività dell’impresa. Sulla base di questi 
elementi, il modello di business e la strategia vengono adattati attraverso l’introduzione 
di modifiche e interventi correttivi mirati a rispondere alle esigenze emergenti. Le iniziative 
pianificate comprendono il rafforzamento delle politiche di sostenibilità, il miglioramento 
della governance e l’ottimizzazione della catena del valore, con tempistiche definite per 
ciascuna azione. Gli organi di amministrazione, gestione e controllo sono costantemente 
aggiornati sugli interessi e sulle opinioni degli stakeholder, con un focus particolare sugli 
impatti in termini di sostenibilità. Gli stakeholder di Slim Aluminium vengono classificati 
in due macro-categorie in base al perimetro aziendale: interni ed esterni.
 
STAKEHOLDER INTERNI
•	 ’Azionista
•	 il Management
•	 le Lavoratrici e i Lavoratori
•	 le Rappresentanze Sindacali aziendali e territoriali
  
STAKEHOLDER ESTERNI
• il Mercato
• i Clienti
• i Fornitori
• i Partner
• gli Enti
• le Autorità di controllo
• la Comunità locale
 
 
[SBM-3] Impatti materiali, rischi e opportunità e loro interazione con la strategia e il 
modello di business.

In conformità con la Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD) e gli standard 
europei ESRS, Slim Aluminium ha integrato il principio della doppia materialità nel proprio 
approccio alla sostenibilità, adottando un metodo strutturato basato sul coinvolgimento 
degli stakeholder. Questo approccio consente di allineare le priorità aziendali alle 
aspettative delle parti interessate, garantendo una gestione strategica ed equilibrata 
delle tematiche ESG. L’analisi della materialità d’impatto è stata condotta valutando gli 
effetti concreti che l’azienda genera su persone e ambiente lungo la sua catena del 
valore, considerando la loro rilevanza sulla base di gravità, portata e irreversibilità. Per la 
materialità finanziaria, la valutazione ha tenuto conto del grado di influenza economica di 
ciascun tema, assegnando lo stesso punteggio della rilevanza d’impatto e integrandolo 
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con una stima della probabilità di accadimento del rischio o dell’opportunità. Questo 
approccio consente di individuare con maggiore precisione i fattori che potrebbero 
incidere sulle performance aziendali e sul posizionamento strategico nel lungo termine. 
Attraverso questa metodologia, Slim Aluminium ha identificato i temi materiali prioritari, 
che costituiscono la base per la definizione di obiettivi misurabili, l’elaborazione di 
strategie mirate e il monitoraggio dei progressi nel tempo.

Sotto-argomento Impatti, Rischi e Opportunità Descrizione IRO

Adattamento e mitigazione ai
cambiamenti climatici

Impatto negativo Potenziale La produzione di laminati in leghe di alluminio comporta l'emissione di
gas serra, che contribuiscono ai cambiamenti climatici. Le operazioni di
fusione secondaria e trattamenti termici possono intensificare questi
effetti, aumentando la necessità di adattamento.

Rischio Potenziale L'esposizione al rischio climatico, come eventi meteorologici estremi,
può interrompere la produzione e influenzare l'integrità degli asset
fisici. La pressione normativa e sociale per ridurre le emissioni di CO2
può comportare costi più elevati a causa della carbon tax e di obblighi
di adeguamento alle nuove regolamentazioni ambientali.

Opportunità Potenziale Gli investimenti in tecnologie a basse emissioni possono ridurre i costi
operativi e migliorare l'efficienza. L'accesso a incentivi e
finanziamenti sostenibili per la transizione verso pratiche più
ecologiche può rafforzare la resilienza dell'azienda, riducendo i rischi
legati agli eventi climatici estremi.

Energia Impatto negativo Effettivo Il processo di fusione, colata e laminazione richiede un grande consumo
di energia, principalmente elettrica e gas naturale, per il riscaldamento
dei forni e altre attrezzature. L'uso intensivo di energia può comportare
costi elevati e una maggiore impronta carbonica se l'energia non proviene
da fonti rinnovabili.

Rischio Potenziale L'industria dell'alluminio è altamente energivora, quindi la pressione
normativa per la riduzione delle emissioni di CO2 comporta il rischio di
costi più elevati, derivanti da imposte sul carbonio e l'adeguamento alle
normative sulle emissioni.

Opportunità Potenziale Investire in tecnologie che riducono il consumo di energia, come quelle
che utilizzano fonti rinnovabili, può abbassare i costi operativi a lungo
termine. Inoltre, l'adozione di processi produttivi ecologici e
tecnologie avanzate per la riduzione dell'impatto ambientale può
migliorare la competitività dell'azienda e consentire risparmi
significativi.

Inquinamento atmosferico Impatto negativo Effettivo La produzione di alluminio comporta emissioni di ossidi di azoto (NOx) e
polveri, che sono inquinanti atmosferici dannosi per la qualità dell'aria
e per la salute umana, nonché per l'ambiente circostante.

Rischio Potenziale Una gestione inadeguata delle emissioni può comportare sanzioni per il
non rispetto delle normative ambientali con il rischio di aumentare i
costi operativi per il trattamento delle emissioni e il miglioramento dei
processi produttivi.

Opportunità Potenziale Un controllo accurato delle emissioni offre l'opportunità di migliorare
l'efficienza operativa, riducendo i costi legati all'energia e ai
materiali; investire in tecnologie di riduzione delle emissioni
atmosferiche, come sistemi di filtraggio avanzati o impianti a basse
emissioni, può ridurre anche i costi di conformità.

Consumo di acqua Impatto negativo Effettivo La produzione di alluminio richiede quantità significative di acqua, per
la gestione dei processi di raffreddamento e per il trattamento dei
rifiuti. L'utilizzo di grandi volumi di acqua può mettere sotto pressione
le risorse idriche locali, con il rischio di esaurire le fonti
disponibili.

Rischio Potenziale Costi per la gestione e il trattamento dell'acqua, rischio di carenza
idrica che può influenzare la produzione.

Opportunità Potenziale L'ottimizzazione dell'utilizzo delle risorse idriche rappresenta
un'opportunità significativa per ridurre i costi operativi. Adottare
pratiche di gestione più efficienti dell'acqua permette di ridurre la
dipendenza da fonti esterne e di abbattere i costi legati al prelievo e
al trattamento e di evitare potenziali interruzioni della produzione in
caso di restrizioni legate alla disponibilità di risorse idriche.

Prelievi idrici Impatto negativo Potenziale L'azienda potrebbe dover affrontare difficoltà nell'accesso a risorse
idriche se i prelievi non sono gestiti in modo sostenibile,
compromettendo l'equilibrio delle risorse idriche locali e potenzialmente
provocando conflitti con altre attività che dipendono dall'acqua.

Rischio Potenziale Rischi normativi legati all'uso eccessivo di risorse idriche, potenziali
multe per non conformità alle normative sul prelievo.

Opportunità Potenziale Ottimizzazione dell'uso delle risorse idriche per migliorare l'efficienza
e ridurre i costi.

Tutela dell'habitat naturale Impatto negativo Potenziale L'operatività dello stabilimento potrebbe avere impatti indiretti sugli
habitat naturali circostanti, soprattutto se la gestione delle terre e
delle risorse non è completamente sostenibile.

Rischio Potenziale Costi elevati per conformarsi a normative ambientali più stringenti,
sanzioni per inquinamento, danni reputazionali e problemi legati
all'estrazione non sostenibile delle risorse.

Opportunità Potenziale L'adozione di pratiche che proteggono e preservano gli habitat naturali
può soddisfare le crescenti aspettative di sostenibilità da parte di
consumatori e investitori.

Afflussi di risorse, compreso
l'uso delle risorse

Impatto positivo Effettivo Slim Aluminium potrebbe beneficiare da un impatto positivo nel recupero
di rottami di alluminio e altre materie prime provenienti da riciclo.
Questo approccio riduce la necessità di risorse naturali primarie,
promuovendo un ciclo produttivo più sostenibile.

Opportunità Potenziale Il riciclaggio dell'alluminio richiede solo una frazione dell'energia
necessaria per la produzione primaria, abbassando drasticamente i costi
operativi e migliorando la sostenibilità. Sviluppare nuovi prodotti con
un minore impatto ambientale attrae nuovi mercati e clienti, favorendo
una maggiore domanda e un flusso di entrate più stabile. Investire in
tecnologie avanzate che riducono l'impatto ambientale (es. energia
rinnovabile, processi produttivi green) può portare a risparmi operativi
e migliorare la competitività sul mercato.

Deflussi di risorse e
gestione dei rifiuti

Impatto negativo Potenziale Se i rifiuti industriali e i materiali di scarto non sono gestiti
correttamente, possono contaminare il suolo e le acque sotterranee,
causando danni all'ambiente. Tuttavia, un'efficace gestione dei rifiuti e
il riciclo possono ridurre questi impatti.

Rischio Potenziale Costi elevati per la gestione dei rifiuti e per l'adeguamento alle
normative, rischio di contaminazione del suolo e delle acque.

Opportunità Potenziale Una migliore gestione dei rifiuti riduce i costi di smaltimento e
promuove l'economia circolare. Inoltre, il riciclaggio dell'alluminio è
meno dispendioso di energia rispetto alla produzione primaria.

Forza lavoro propria Impatto positivo Effettivo La creazione di posti di lavoro, in particolare nei reparti operativi e
di manutenzione, rappresenta un impatto positivo per la comunità locale.
Un buon sistema di gestione della forza lavoro può anche ridurre il
turnover e migliorare la produttività.

Rischio Potenziale Rischi legati al turnover e alla difficoltà di attrarre e mantenere
talenti, con conseguenti costi per la formazione e la gestione delle
risorse umane.

Opportunità Potenziale Investimenti in formazione, benessere e conciliazione vita-lavoro per
migliorare la produttività, la soddisfazione e la fidelizzazione dei
dipendenti.

Conciliazione vita-lavoro Impatto positivo Potenziale Le politiche aziendali che promuovono la flessibilità, i turni bilanciati
e il benessere dei dipendenti possono migliorare la qualità della vita
dei lavoratori, aumentando la soddisfazione e riducendo il rischio di
stress e malattia.

Opportunità Potenziale Investire nel benessere dei dipendenti (attraverso programmi di
assistenza sanitaria, ecc.) può ridurre l'assenteismo e il turnover,
migliorando la produttività.

Rispetto dei diritti umani Impatto positivo Effettivo Slim Aluminium si impegna a rispettare i diritti umani all'interno del
sito produttivo, mantenendo elevati standard di lavoro e garantendo la
sicurezza e la dignità di tutti i dipendenti.

Opportunità Potenziale Rafforzamento della reputazione e degli standard etici aziendali, che può
attrarre investimenti socialmente responsabili e migliorare le relazioni
con clienti e partner.

Salute e sicurezza Impatto positivo Effettivo L'adozione di rigorosi protocolli di salute e sicurezza sul lavoro è
fondamentale per evitare incidenti, malformazioni o esposizioni
pericolose a sostanze chimiche e alte temperature.

Rischio Potenziale Costi associati alla gestione della salute e sicurezza sul lavoro,
potenziali risarcimenti e sanzioni in caso di incidenti sul lavoro.

Opportunità Potenziale Investimenti in politiche di sicurezza e benessere che migliorano la
produttività e riducono i costi legati agli incidenti sul lavoro.

Parità di genere e
retribuzione per un lavoro di
pari valore

Impatto positivo Effettivo L'impegno a garantire parità di trattamento, retribuzione e opportunità
professionali per uomini e donne, promuove una cultura di inclusività e
equità, rafforzando l'immagine aziendale e l'attrattiva per talenti
diversi.

Opportunità Potenziale Creazione di un ambiente inclusivo che migliora la soddisfazione dei
dipendenti, riduce il turnover e aumenta l'attrattiva dell'azienda per
talenti diversificati.

Formazione e sviluppo delle
competenze

Impatto positivo Effettivo Gli investimenti in programmi di formazione e sviluppo per i dipendenti
sono essenziali per mantenere un'alta qualità e competenza professionale.
Questo impatto positivo contribuisce anche a una maggiore efficienza e
innovazione.

Opportunità Potenziale Miglioramento delle competenze del personale, aumentando la produttività
e riducendo il turnover, con effetti positivi sulla competitività.

Diversità Impatto positivo Effettivo L'adozione di politiche inclusive che promuovono la diversità, in
particolare di genere e culturale, favorisce un ambiente di lavoro più
equilibrato e stimolante, migliorando la produttività e l'immagine
aziendale.

Opportunità Potenziale Creazione di una forza lavoro diversificata e inclusiva, che migliora
l'immagine aziendale e accresce l'attrattiva per investimenti socialmente
responsabili.

Supply chain Impatto positivo Potenziale Slim Aluminium può beneficiare da una gestione più responsabile della
propria supply chain, scegliendo fornitori che rispettano elevati
standard ESG (ambientali, sociali e di governance), migliorando così la
sostenibilità complessiva.

Rischio Potenziale Rischi legati alla gestione di fornitori non conformi a standard
ambientali e sociali, interruzioni nella supply chain (difficoltà di
approvvigionamento, problemi con i fornitori), che influiscono sui costi
e sulla produzione.

Opportunità Potenziale Ottimizzazione della supply chain e implementazione di pratiche
sostenibili che migliorano la resilienza, riducono i costi e migliorano
l'affidabilità della produzione.

Impatti relativi al
territorio

Impatto negativo Potenziale Le operazioni dello stabilimento potrebbero influenzare il territorio
circostante.

Impatto positivo Potenziale Una gestione responsabile delle risorse per minimizzare gli impatti.

Opportunità Potenziale Mantenere buone relazioni con le comunità locali riduce il rischio di
controversie e consente di operare senza interruzioni. Rafforzamento dei
legami con la comunità attraverso iniziative sostenibili.

Impatto sui difensori dei
diritti umani

Impatto negativo Potenziale Non si riscontrano impatti diretti sui difensori dei diritti umani, ma le
politiche aziendali dovrebbero garantire che non ci siano violazioni o
interferenze nelle comunità locali.

Opportunità Potenziale Adottare politiche di responsabilità sociale aziendale che proteggano i
diritti umani, aumentando la fiducia tra consumatori, investitori e
partner.

Salute e sicurezza dei
consumatori

Impatto positivo Effettivo La sicurezza dei prodotti finiti, come i laminati in leghe di alluminio,
deve essere garantita, evitando contaminazioni e danni ai consumatori
finali. Un forte controllo qualità minimizza questi rischi.

Rischio Potenziale Potenziali richiami di prodotti, danni reputazionali e costi associati
alla gestione di problematiche di sicurezza.

Opportunità Potenziale L'adeguamento alle normative ambientali locali e internazionali evita
multe e penalità, nonché blocchi di produzione dovuti a irregolarità.
Implementazione di controlli di qualità più rigorosi che migliorano la
sicurezza dei consumatori riducendo rischi legali.

Cultura aziendale Impatto positivo Effettivo La cultura aziendale basata su sostenibilità e responsabilità sociale e
ambientale non solo contribuisce a un ambiente di lavoro positivo, ma
migliora anche l'immagine dell'azienda verso i consumatori e gli
investitori.

Opportunità Potenziale Promuovere pratiche etiche nelle operazioni commerciali (es. rispetto
delle normative anti-corruzione) può ridurre i rischi legali e aumentare
la fiducia degli stakeholder. Creazione di una cultura positiva che
promuove la cooperazione, l'innovazione e la produttività.

Cybersecurity Impatto positivo Effettivo La protezione dei dati aziendali, inclusi quelli sensibili riguardanti la
produzione, è essenziale per evitare perdite di informazioni e danni alla
reputazione.

Opportunità Potenziale Investire in tecnologie avanzate che riducono l'impatto ambientale (es.
energia rinnovabile, processi produttivi green) può portare a risparmi
operativi e migliorare la competitività sul mercato.

Impegno politico e attività
di lobbying

Impatto negativo Potenziale Possibile conflitto di interessi.

Impatto positivo Potenziale L'impegno politico su tematiche ambientali e industriali, in linea con le
normative.

Opportunità Potenziale Opportunità di influenzare le politiche industriali favorevoli alla
sostenibilità e alla crescita del settore, migliorando la posizione
competitiva.

Gestione dei rapporti con i
fornitori, comprese le
pratiche di pagamento

Impatto positivo Potenziale La gestione corretta dei rapporti con i fornitori, inclusa l'adozione di
pratiche etiche di pagamento, permette di mantenere una supply chain
stabile e responsabile.

Opportunità Potenziale Collaborazione con fornitori che rispettano standard ESG, migliorando la
qualità dei materiali e la sostenibilità della supply chain.

Corruzione attiva e passiva Impatto positivo Potenziale Le politiche anticorruzione e di trasparenza riducono il rischio di
pratiche illecite nell'ambito delle operazioni aziendali, rafforzando
l'integrità dell'impresa.

Opportunità Potenziale Implementazione di politiche anticorruzione che migliorano la
trasparenza, la reputazione aziendale e attraggono investimenti
responsabili.
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Sotto-argomento Impatti, Rischi e Opportunità Descrizione IRO

Adattamento e mitigazione ai
cambiamenti climatici

Impatto negativo Potenziale La produzione di laminati in leghe di alluminio comporta l'emissione di
gas serra, che contribuiscono ai cambiamenti climatici. Le operazioni di
fusione secondaria e trattamenti termici possono intensificare questi
effetti, aumentando la necessità di adattamento.

Rischio Potenziale L'esposizione al rischio climatico, come eventi meteorologici estremi,
può interrompere la produzione e influenzare l'integrità degli asset
fisici. La pressione normativa e sociale per ridurre le emissioni di CO2
può comportare costi più elevati a causa della carbon tax e di obblighi
di adeguamento alle nuove regolamentazioni ambientali.

Opportunità Potenziale Gli investimenti in tecnologie a basse emissioni possono ridurre i costi
operativi e migliorare l'efficienza. L'accesso a incentivi e
finanziamenti sostenibili per la transizione verso pratiche più
ecologiche può rafforzare la resilienza dell'azienda, riducendo i rischi
legati agli eventi climatici estremi.

Energia Impatto negativo Effettivo Il processo di fusione, colata e laminazione richiede un grande consumo
di energia, principalmente elettrica e gas naturale, per il riscaldamento
dei forni e altre attrezzature. L'uso intensivo di energia può comportare
costi elevati e una maggiore impronta carbonica se l'energia non proviene
da fonti rinnovabili.

Rischio Potenziale L'industria dell'alluminio è altamente energivora, quindi la pressione
normativa per la riduzione delle emissioni di CO2 comporta il rischio di
costi più elevati, derivanti da imposte sul carbonio e l'adeguamento alle
normative sulle emissioni.

Opportunità Potenziale Investire in tecnologie che riducono il consumo di energia, come quelle
che utilizzano fonti rinnovabili, può abbassare i costi operativi a lungo
termine. Inoltre, l'adozione di processi produttivi ecologici e
tecnologie avanzate per la riduzione dell'impatto ambientale può
migliorare la competitività dell'azienda e consentire risparmi
significativi.

Inquinamento atmosferico Impatto negativo Effettivo La produzione di alluminio comporta emissioni di ossidi di azoto (NOx) e
polveri, che sono inquinanti atmosferici dannosi per la qualità dell'aria
e per la salute umana, nonché per l'ambiente circostante.

Rischio Potenziale Una gestione inadeguata delle emissioni può comportare sanzioni per il
non rispetto delle normative ambientali con il rischio di aumentare i
costi operativi per il trattamento delle emissioni e il miglioramento dei
processi produttivi.

Opportunità Potenziale Un controllo accurato delle emissioni offre l'opportunità di migliorare
l'efficienza operativa, riducendo i costi legati all'energia e ai
materiali; investire in tecnologie di riduzione delle emissioni
atmosferiche, come sistemi di filtraggio avanzati o impianti a basse
emissioni, può ridurre anche i costi di conformità.

Consumo di acqua Impatto negativo Effettivo La produzione di alluminio richiede quantità significative di acqua, per
la gestione dei processi di raffreddamento e per il trattamento dei
rifiuti. L'utilizzo di grandi volumi di acqua può mettere sotto pressione
le risorse idriche locali, con il rischio di esaurire le fonti
disponibili.

Rischio Potenziale Costi per la gestione e il trattamento dell'acqua, rischio di carenza
idrica che può influenzare la produzione.

Opportunità Potenziale L'ottimizzazione dell'utilizzo delle risorse idriche rappresenta
un'opportunità significativa per ridurre i costi operativi. Adottare
pratiche di gestione più efficienti dell'acqua permette di ridurre la
dipendenza da fonti esterne e di abbattere i costi legati al prelievo e
al trattamento e di evitare potenziali interruzioni della produzione in
caso di restrizioni legate alla disponibilità di risorse idriche.

Prelievi idrici Impatto negativo Potenziale L'azienda potrebbe dover affrontare difficoltà nell'accesso a risorse
idriche se i prelievi non sono gestiti in modo sostenibile,
compromettendo l'equilibrio delle risorse idriche locali e potenzialmente
provocando conflitti con altre attività che dipendono dall'acqua.

Rischio Potenziale Rischi normativi legati all'uso eccessivo di risorse idriche, potenziali
multe per non conformità alle normative sul prelievo.

Opportunità Potenziale Ottimizzazione dell'uso delle risorse idriche per migliorare l'efficienza
e ridurre i costi.

Tutela dell'habitat naturale Impatto negativo Potenziale L'operatività dello stabilimento potrebbe avere impatti indiretti sugli
habitat naturali circostanti, soprattutto se la gestione delle terre e
delle risorse non è completamente sostenibile.

Rischio Potenziale Costi elevati per conformarsi a normative ambientali più stringenti,
sanzioni per inquinamento, danni reputazionali e problemi legati
all'estrazione non sostenibile delle risorse.

Opportunità Potenziale L'adozione di pratiche che proteggono e preservano gli habitat naturali
può soddisfare le crescenti aspettative di sostenibilità da parte di
consumatori e investitori.

Afflussi di risorse, compreso
l'uso delle risorse

Impatto positivo Effettivo Slim Aluminium potrebbe beneficiare da un impatto positivo nel recupero
di rottami di alluminio e altre materie prime provenienti da riciclo.
Questo approccio riduce la necessità di risorse naturali primarie,
promuovendo un ciclo produttivo più sostenibile.

Opportunità Potenziale Il riciclaggio dell'alluminio richiede solo una frazione dell'energia
necessaria per la produzione primaria, abbassando drasticamente i costi
operativi e migliorando la sostenibilità. Sviluppare nuovi prodotti con
un minore impatto ambientale attrae nuovi mercati e clienti, favorendo
una maggiore domanda e un flusso di entrate più stabile. Investire in
tecnologie avanzate che riducono l'impatto ambientale (es. energia
rinnovabile, processi produttivi green) può portare a risparmi operativi
e migliorare la competitività sul mercato.

Deflussi di risorse e
gestione dei rifiuti

Impatto negativo Potenziale Se i rifiuti industriali e i materiali di scarto non sono gestiti
correttamente, possono contaminare il suolo e le acque sotterranee,
causando danni all'ambiente. Tuttavia, un'efficace gestione dei rifiuti e
il riciclo possono ridurre questi impatti.

Rischio Potenziale Costi elevati per la gestione dei rifiuti e per l'adeguamento alle
normative, rischio di contaminazione del suolo e delle acque.

Opportunità Potenziale Una migliore gestione dei rifiuti riduce i costi di smaltimento e
promuove l'economia circolare. Inoltre, il riciclaggio dell'alluminio è
meno dispendioso di energia rispetto alla produzione primaria.

Forza lavoro propria Impatto positivo Effettivo La creazione di posti di lavoro, in particolare nei reparti operativi e
di manutenzione, rappresenta un impatto positivo per la comunità locale.
Un buon sistema di gestione della forza lavoro può anche ridurre il
turnover e migliorare la produttività.

Rischio Potenziale Rischi legati al turnover e alla difficoltà di attrarre e mantenere
talenti, con conseguenti costi per la formazione e la gestione delle
risorse umane.

Opportunità Potenziale Investimenti in formazione, benessere e conciliazione vita-lavoro per
migliorare la produttività, la soddisfazione e la fidelizzazione dei
dipendenti.

Conciliazione vita-lavoro Impatto positivo Potenziale Le politiche aziendali che promuovono la flessibilità, i turni bilanciati
e il benessere dei dipendenti possono migliorare la qualità della vita
dei lavoratori, aumentando la soddisfazione e riducendo il rischio di
stress e malattia.

Opportunità Potenziale Investire nel benessere dei dipendenti (attraverso programmi di
assistenza sanitaria, ecc.) può ridurre l'assenteismo e il turnover,
migliorando la produttività.

Rispetto dei diritti umani Impatto positivo Effettivo Slim Aluminium si impegna a rispettare i diritti umani all'interno del
sito produttivo, mantenendo elevati standard di lavoro e garantendo la
sicurezza e la dignità di tutti i dipendenti.

Opportunità Potenziale Rafforzamento della reputazione e degli standard etici aziendali, che può
attrarre investimenti socialmente responsabili e migliorare le relazioni
con clienti e partner.

Salute e sicurezza Impatto positivo Effettivo L'adozione di rigorosi protocolli di salute e sicurezza sul lavoro è
fondamentale per evitare incidenti, malformazioni o esposizioni
pericolose a sostanze chimiche e alte temperature.

Rischio Potenziale Costi associati alla gestione della salute e sicurezza sul lavoro,
potenziali risarcimenti e sanzioni in caso di incidenti sul lavoro.

Opportunità Potenziale Investimenti in politiche di sicurezza e benessere che migliorano la
produttività e riducono i costi legati agli incidenti sul lavoro.

Parità di genere e
retribuzione per un lavoro di
pari valore

Impatto positivo Effettivo L'impegno a garantire parità di trattamento, retribuzione e opportunità
professionali per uomini e donne, promuove una cultura di inclusività e
equità, rafforzando l'immagine aziendale e l'attrattiva per talenti
diversi.

Opportunità Potenziale Creazione di un ambiente inclusivo che migliora la soddisfazione dei
dipendenti, riduce il turnover e aumenta l'attrattiva dell'azienda per
talenti diversificati.

Formazione e sviluppo delle
competenze

Impatto positivo Effettivo Gli investimenti in programmi di formazione e sviluppo per i dipendenti
sono essenziali per mantenere un'alta qualità e competenza professionale.
Questo impatto positivo contribuisce anche a una maggiore efficienza e
innovazione.

Opportunità Potenziale Miglioramento delle competenze del personale, aumentando la produttività
e riducendo il turnover, con effetti positivi sulla competitività.

Diversità Impatto positivo Effettivo L'adozione di politiche inclusive che promuovono la diversità, in
particolare di genere e culturale, favorisce un ambiente di lavoro più
equilibrato e stimolante, migliorando la produttività e l'immagine
aziendale.

Opportunità Potenziale Creazione di una forza lavoro diversificata e inclusiva, che migliora
l'immagine aziendale e accresce l'attrattiva per investimenti socialmente
responsabili.

Supply chain Impatto positivo Potenziale Slim Aluminium può beneficiare da una gestione più responsabile della
propria supply chain, scegliendo fornitori che rispettano elevati
standard ESG (ambientali, sociali e di governance), migliorando così la
sostenibilità complessiva.

Rischio Potenziale Rischi legati alla gestione di fornitori non conformi a standard
ambientali e sociali, interruzioni nella supply chain (difficoltà di
approvvigionamento, problemi con i fornitori), che influiscono sui costi
e sulla produzione.

Opportunità Potenziale Ottimizzazione della supply chain e implementazione di pratiche
sostenibili che migliorano la resilienza, riducono i costi e migliorano
l'affidabilità della produzione.

Impatti relativi al
territorio

Impatto negativo Potenziale Le operazioni dello stabilimento potrebbero influenzare il territorio
circostante.

Impatto positivo Potenziale Una gestione responsabile delle risorse per minimizzare gli impatti.

Opportunità Potenziale Mantenere buone relazioni con le comunità locali riduce il rischio di
controversie e consente di operare senza interruzioni. Rafforzamento dei
legami con la comunità attraverso iniziative sostenibili.

Impatto sui difensori dei
diritti umani

Impatto negativo Potenziale Non si riscontrano impatti diretti sui difensori dei diritti umani, ma le
politiche aziendali dovrebbero garantire che non ci siano violazioni o
interferenze nelle comunità locali.

Opportunità Potenziale Adottare politiche di responsabilità sociale aziendale che proteggano i
diritti umani, aumentando la fiducia tra consumatori, investitori e
partner.

Salute e sicurezza dei
consumatori

Impatto positivo Effettivo La sicurezza dei prodotti finiti, come i laminati in leghe di alluminio,
deve essere garantita, evitando contaminazioni e danni ai consumatori
finali. Un forte controllo qualità minimizza questi rischi.

Rischio Potenziale Potenziali richiami di prodotti, danni reputazionali e costi associati
alla gestione di problematiche di sicurezza.

Opportunità Potenziale L'adeguamento alle normative ambientali locali e internazionali evita
multe e penalità, nonché blocchi di produzione dovuti a irregolarità.
Implementazione di controlli di qualità più rigorosi che migliorano la
sicurezza dei consumatori riducendo rischi legali.

Cultura aziendale Impatto positivo Effettivo La cultura aziendale basata su sostenibilità e responsabilità sociale e
ambientale non solo contribuisce a un ambiente di lavoro positivo, ma
migliora anche l'immagine dell'azienda verso i consumatori e gli
investitori.

Opportunità Potenziale Promuovere pratiche etiche nelle operazioni commerciali (es. rispetto
delle normative anti-corruzione) può ridurre i rischi legali e aumentare
la fiducia degli stakeholder. Creazione di una cultura positiva che
promuove la cooperazione, l'innovazione e la produttività.

Cybersecurity Impatto positivo Effettivo La protezione dei dati aziendali, inclusi quelli sensibili riguardanti la
produzione, è essenziale per evitare perdite di informazioni e danni alla
reputazione.

Opportunità Potenziale Investire in tecnologie avanzate che riducono l'impatto ambientale (es.
energia rinnovabile, processi produttivi green) può portare a risparmi
operativi e migliorare la competitività sul mercato.

Impegno politico e attività
di lobbying

Impatto negativo Potenziale Possibile conflitto di interessi.

Impatto positivo Potenziale L'impegno politico su tematiche ambientali e industriali, in linea con le
normative.

Opportunità Potenziale Opportunità di influenzare le politiche industriali favorevoli alla
sostenibilità e alla crescita del settore, migliorando la posizione
competitiva.

Gestione dei rapporti con i
fornitori, comprese le
pratiche di pagamento

Impatto positivo Potenziale La gestione corretta dei rapporti con i fornitori, inclusa l'adozione di
pratiche etiche di pagamento, permette di mantenere una supply chain
stabile e responsabile.

Opportunità Potenziale Collaborazione con fornitori che rispettano standard ESG, migliorando la
qualità dei materiali e la sostenibilità della supply chain.

Corruzione attiva e passiva Impatto positivo Potenziale Le politiche anticorruzione e di trasparenza riducono il rischio di
pratiche illecite nell'ambito delle operazioni aziendali, rafforzando
l'integrità dell'impresa.

Opportunità Potenziale Implementazione di politiche anticorruzione che migliorano la
trasparenza, la reputazione aziendale e attraggono investimenti
responsabili.
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Sotto-argomento Impatti, Rischi e Opportunità Descrizione IRO

Adattamento e mitigazione ai
cambiamenti climatici

Impatto negativo Potenziale La produzione di laminati in leghe di alluminio comporta l'emissione di
gas serra, che contribuiscono ai cambiamenti climatici. Le operazioni di
fusione secondaria e trattamenti termici possono intensificare questi
effetti, aumentando la necessità di adattamento.

Rischio Potenziale L'esposizione al rischio climatico, come eventi meteorologici estremi,
può interrompere la produzione e influenzare l'integrità degli asset
fisici. La pressione normativa e sociale per ridurre le emissioni di CO2
può comportare costi più elevati a causa della carbon tax e di obblighi
di adeguamento alle nuove regolamentazioni ambientali.

Opportunità Potenziale Gli investimenti in tecnologie a basse emissioni possono ridurre i costi
operativi e migliorare l'efficienza. L'accesso a incentivi e
finanziamenti sostenibili per la transizione verso pratiche più
ecologiche può rafforzare la resilienza dell'azienda, riducendo i rischi
legati agli eventi climatici estremi.

Energia Impatto negativo Effettivo Il processo di fusione, colata e laminazione richiede un grande consumo
di energia, principalmente elettrica e gas naturale, per il riscaldamento
dei forni e altre attrezzature. L'uso intensivo di energia può comportare
costi elevati e una maggiore impronta carbonica se l'energia non proviene
da fonti rinnovabili.

Rischio Potenziale L'industria dell'alluminio è altamente energivora, quindi la pressione
normativa per la riduzione delle emissioni di CO2 comporta il rischio di
costi più elevati, derivanti da imposte sul carbonio e l'adeguamento alle
normative sulle emissioni.

Opportunità Potenziale Investire in tecnologie che riducono il consumo di energia, come quelle
che utilizzano fonti rinnovabili, può abbassare i costi operativi a lungo
termine. Inoltre, l'adozione di processi produttivi ecologici e
tecnologie avanzate per la riduzione dell'impatto ambientale può
migliorare la competitività dell'azienda e consentire risparmi
significativi.

Inquinamento atmosferico Impatto negativo Effettivo La produzione di alluminio comporta emissioni di ossidi di azoto (NOx) e
polveri, che sono inquinanti atmosferici dannosi per la qualità dell'aria
e per la salute umana, nonché per l'ambiente circostante.

Rischio Potenziale Una gestione inadeguata delle emissioni può comportare sanzioni per il
non rispetto delle normative ambientali con il rischio di aumentare i
costi operativi per il trattamento delle emissioni e il miglioramento dei
processi produttivi.

Opportunità Potenziale Un controllo accurato delle emissioni offre l'opportunità di migliorare
l'efficienza operativa, riducendo i costi legati all'energia e ai
materiali; investire in tecnologie di riduzione delle emissioni
atmosferiche, come sistemi di filtraggio avanzati o impianti a basse
emissioni, può ridurre anche i costi di conformità.

Consumo di acqua Impatto negativo Effettivo La produzione di alluminio richiede quantità significative di acqua, per
la gestione dei processi di raffreddamento e per il trattamento dei
rifiuti. L'utilizzo di grandi volumi di acqua può mettere sotto pressione
le risorse idriche locali, con il rischio di esaurire le fonti
disponibili.

Rischio Potenziale Costi per la gestione e il trattamento dell'acqua, rischio di carenza
idrica che può influenzare la produzione.

Opportunità Potenziale L'ottimizzazione dell'utilizzo delle risorse idriche rappresenta
un'opportunità significativa per ridurre i costi operativi. Adottare
pratiche di gestione più efficienti dell'acqua permette di ridurre la
dipendenza da fonti esterne e di abbattere i costi legati al prelievo e
al trattamento e di evitare potenziali interruzioni della produzione in
caso di restrizioni legate alla disponibilità di risorse idriche.

Prelievi idrici Impatto negativo Potenziale L'azienda potrebbe dover affrontare difficoltà nell'accesso a risorse
idriche se i prelievi non sono gestiti in modo sostenibile,
compromettendo l'equilibrio delle risorse idriche locali e potenzialmente
provocando conflitti con altre attività che dipendono dall'acqua.

Rischio Potenziale Rischi normativi legati all'uso eccessivo di risorse idriche, potenziali
multe per non conformità alle normative sul prelievo.

Opportunità Potenziale Ottimizzazione dell'uso delle risorse idriche per migliorare l'efficienza
e ridurre i costi.

Tutela dell'habitat naturale Impatto negativo Potenziale L'operatività dello stabilimento potrebbe avere impatti indiretti sugli
habitat naturali circostanti, soprattutto se la gestione delle terre e
delle risorse non è completamente sostenibile.

Rischio Potenziale Costi elevati per conformarsi a normative ambientali più stringenti,
sanzioni per inquinamento, danni reputazionali e problemi legati
all'estrazione non sostenibile delle risorse.

Opportunità Potenziale L'adozione di pratiche che proteggono e preservano gli habitat naturali
può soddisfare le crescenti aspettative di sostenibilità da parte di
consumatori e investitori.

Afflussi di risorse, compreso
l'uso delle risorse

Impatto positivo Effettivo Slim Aluminium potrebbe beneficiare da un impatto positivo nel recupero
di rottami di alluminio e altre materie prime provenienti da riciclo.
Questo approccio riduce la necessità di risorse naturali primarie,
promuovendo un ciclo produttivo più sostenibile.

Opportunità Potenziale Il riciclaggio dell'alluminio richiede solo una frazione dell'energia
necessaria per la produzione primaria, abbassando drasticamente i costi
operativi e migliorando la sostenibilità. Sviluppare nuovi prodotti con
un minore impatto ambientale attrae nuovi mercati e clienti, favorendo
una maggiore domanda e un flusso di entrate più stabile. Investire in
tecnologie avanzate che riducono l'impatto ambientale (es. energia
rinnovabile, processi produttivi green) può portare a risparmi operativi
e migliorare la competitività sul mercato.

Deflussi di risorse e
gestione dei rifiuti

Impatto negativo Potenziale Se i rifiuti industriali e i materiali di scarto non sono gestiti
correttamente, possono contaminare il suolo e le acque sotterranee,
causando danni all'ambiente. Tuttavia, un'efficace gestione dei rifiuti e
il riciclo possono ridurre questi impatti.

Rischio Potenziale Costi elevati per la gestione dei rifiuti e per l'adeguamento alle
normative, rischio di contaminazione del suolo e delle acque.

Opportunità Potenziale Una migliore gestione dei rifiuti riduce i costi di smaltimento e
promuove l'economia circolare. Inoltre, il riciclaggio dell'alluminio è
meno dispendioso di energia rispetto alla produzione primaria.

Forza lavoro propria Impatto positivo Effettivo La creazione di posti di lavoro, in particolare nei reparti operativi e
di manutenzione, rappresenta un impatto positivo per la comunità locale.
Un buon sistema di gestione della forza lavoro può anche ridurre il
turnover e migliorare la produttività.

Rischio Potenziale Rischi legati al turnover e alla difficoltà di attrarre e mantenere
talenti, con conseguenti costi per la formazione e la gestione delle
risorse umane.

Opportunità Potenziale Investimenti in formazione, benessere e conciliazione vita-lavoro per
migliorare la produttività, la soddisfazione e la fidelizzazione dei
dipendenti.

Conciliazione vita-lavoro Impatto positivo Potenziale Le politiche aziendali che promuovono la flessibilità, i turni bilanciati
e il benessere dei dipendenti possono migliorare la qualità della vita
dei lavoratori, aumentando la soddisfazione e riducendo il rischio di
stress e malattia.

Opportunità Potenziale Investire nel benessere dei dipendenti (attraverso programmi di
assistenza sanitaria, ecc.) può ridurre l'assenteismo e il turnover,
migliorando la produttività.

Rispetto dei diritti umani Impatto positivo Effettivo Slim Aluminium si impegna a rispettare i diritti umani all'interno del
sito produttivo, mantenendo elevati standard di lavoro e garantendo la
sicurezza e la dignità di tutti i dipendenti.

Opportunità Potenziale Rafforzamento della reputazione e degli standard etici aziendali, che può
attrarre investimenti socialmente responsabili e migliorare le relazioni
con clienti e partner.

Salute e sicurezza Impatto positivo Effettivo L'adozione di rigorosi protocolli di salute e sicurezza sul lavoro è
fondamentale per evitare incidenti, malformazioni o esposizioni
pericolose a sostanze chimiche e alte temperature.

Rischio Potenziale Costi associati alla gestione della salute e sicurezza sul lavoro,
potenziali risarcimenti e sanzioni in caso di incidenti sul lavoro.

Opportunità Potenziale Investimenti in politiche di sicurezza e benessere che migliorano la
produttività e riducono i costi legati agli incidenti sul lavoro.

Parità di genere e
retribuzione per un lavoro di
pari valore

Impatto positivo Effettivo L'impegno a garantire parità di trattamento, retribuzione e opportunità
professionali per uomini e donne, promuove una cultura di inclusività e
equità, rafforzando l'immagine aziendale e l'attrattiva per talenti
diversi.

Opportunità Potenziale Creazione di un ambiente inclusivo che migliora la soddisfazione dei
dipendenti, riduce il turnover e aumenta l'attrattiva dell'azienda per
talenti diversificati.

Formazione e sviluppo delle
competenze

Impatto positivo Effettivo Gli investimenti in programmi di formazione e sviluppo per i dipendenti
sono essenziali per mantenere un'alta qualità e competenza professionale.
Questo impatto positivo contribuisce anche a una maggiore efficienza e
innovazione.

Opportunità Potenziale Miglioramento delle competenze del personale, aumentando la produttività
e riducendo il turnover, con effetti positivi sulla competitività.

Diversità Impatto positivo Effettivo L'adozione di politiche inclusive che promuovono la diversità, in
particolare di genere e culturale, favorisce un ambiente di lavoro più
equilibrato e stimolante, migliorando la produttività e l'immagine
aziendale.

Opportunità Potenziale Creazione di una forza lavoro diversificata e inclusiva, che migliora
l'immagine aziendale e accresce l'attrattiva per investimenti socialmente
responsabili.

Supply chain Impatto positivo Potenziale Slim Aluminium può beneficiare da una gestione più responsabile della
propria supply chain, scegliendo fornitori che rispettano elevati
standard ESG (ambientali, sociali e di governance), migliorando così la
sostenibilità complessiva.

Rischio Potenziale Rischi legati alla gestione di fornitori non conformi a standard
ambientali e sociali, interruzioni nella supply chain (difficoltà di
approvvigionamento, problemi con i fornitori), che influiscono sui costi
e sulla produzione.

Opportunità Potenziale Ottimizzazione della supply chain e implementazione di pratiche
sostenibili che migliorano la resilienza, riducono i costi e migliorano
l'affidabilità della produzione.

Impatti relativi al
territorio

Impatto negativo Potenziale Le operazioni dello stabilimento potrebbero influenzare il territorio
circostante.

Impatto positivo Potenziale Una gestione responsabile delle risorse per minimizzare gli impatti.

Opportunità Potenziale Mantenere buone relazioni con le comunità locali riduce il rischio di
controversie e consente di operare senza interruzioni. Rafforzamento dei
legami con la comunità attraverso iniziative sostenibili.

Impatto sui difensori dei
diritti umani

Impatto negativo Potenziale Non si riscontrano impatti diretti sui difensori dei diritti umani, ma le
politiche aziendali dovrebbero garantire che non ci siano violazioni o
interferenze nelle comunità locali.

Opportunità Potenziale Adottare politiche di responsabilità sociale aziendale che proteggano i
diritti umani, aumentando la fiducia tra consumatori, investitori e
partner.

Salute e sicurezza dei
consumatori

Impatto positivo Effettivo La sicurezza dei prodotti finiti, come i laminati in leghe di alluminio,
deve essere garantita, evitando contaminazioni e danni ai consumatori
finali. Un forte controllo qualità minimizza questi rischi.

Rischio Potenziale Potenziali richiami di prodotti, danni reputazionali e costi associati
alla gestione di problematiche di sicurezza.

Opportunità Potenziale L'adeguamento alle normative ambientali locali e internazionali evita
multe e penalità, nonché blocchi di produzione dovuti a irregolarità.
Implementazione di controlli di qualità più rigorosi che migliorano la
sicurezza dei consumatori riducendo rischi legali.

Cultura aziendale Impatto positivo Effettivo La cultura aziendale basata su sostenibilità e responsabilità sociale e
ambientale non solo contribuisce a un ambiente di lavoro positivo, ma
migliora anche l'immagine dell'azienda verso i consumatori e gli
investitori.

Opportunità Potenziale Promuovere pratiche etiche nelle operazioni commerciali (es. rispetto
delle normative anti-corruzione) può ridurre i rischi legali e aumentare
la fiducia degli stakeholder. Creazione di una cultura positiva che
promuove la cooperazione, l'innovazione e la produttività.

Cybersecurity Impatto positivo Effettivo La protezione dei dati aziendali, inclusi quelli sensibili riguardanti la
produzione, è essenziale per evitare perdite di informazioni e danni alla
reputazione.

Opportunità Potenziale Investire in tecnologie avanzate che riducono l'impatto ambientale (es.
energia rinnovabile, processi produttivi green) può portare a risparmi
operativi e migliorare la competitività sul mercato.

Impegno politico e attività
di lobbying

Impatto negativo Potenziale Possibile conflitto di interessi.

Impatto positivo Potenziale L'impegno politico su tematiche ambientali e industriali, in linea con le
normative.

Opportunità Potenziale Opportunità di influenzare le politiche industriali favorevoli alla
sostenibilità e alla crescita del settore, migliorando la posizione
competitiva.

Gestione dei rapporti con i
fornitori, comprese le
pratiche di pagamento

Impatto positivo Potenziale La gestione corretta dei rapporti con i fornitori, inclusa l'adozione di
pratiche etiche di pagamento, permette di mantenere una supply chain
stabile e responsabile.

Opportunità Potenziale Collaborazione con fornitori che rispettano standard ESG, migliorando la
qualità dei materiali e la sostenibilità della supply chain.

Corruzione attiva e passiva Impatto positivo Potenziale Le politiche anticorruzione e di trasparenza riducono il rischio di
pratiche illecite nell'ambito delle operazioni aziendali, rafforzando
l'integrità dell'impresa.

Opportunità Potenziale Implementazione di politiche anticorruzione che migliorano la
trasparenza, la reputazione aziendale e attraggono investimenti
responsabili.

IMPATTI, RISCHI E OPPORTUNITÀ NELLA CATENA DEL VALORE UPSTREAM CORE BUSINESS DOWNSTREAM

TEMI MATERIALI
Analisi della domanda
Gestione della flotta e delle risorse

Gestione operativa del trasporto
Gestione dei KPI e della qualità 
del servizio

Valutazione delle performance
Miglioramento dei processi
Feedback e nuova pianificazione

Adattamento e mitigazione ai cambiamenti climatici ✓ ✓ ✓
Energia ✓ ✓ ✓
Inquinamento atmosferico ✓ ✓ ✓
Consumo di acqua ✓ ✓
Prelievi idrici ✓ ✓
Tutela dell'habitat naturale ✓ ✓ ✓
Afflussi di risorse, compreso l'uso delle risorse ✓ ✓
Deflussi di risorse e gestione dei rifiuti ✓ ✓
Forza lavoro propria ✓
Conciliazione vita-lavoro ✓
Rispetto dei diritti umani ✓ ✓ ✓
Salute e sicurezza ✓ ✓
Parità di genere e retribuzione per un lavoro di pari valore ✓
Formazione e sviluppo delle competenze ✓
Diversità ✓
Supply chain ✓ ✓
Impatti relativi al territorio ✓ ✓
Impatto sui difensori dei diritti umani ✓ ✓ ✓
Salute e sicurezza dei consumatori ✓
Cultura aziendale ✓
Cybersecurity ✓
Impegno politico e attività di lobbying ✓ ✓ ✓
Gestione dei rapporti con i fornitori, comprese le pratiche di pagamento ✓
Corruzione attiva e passiva ✓ ✓ ✓
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1.4 IMPATTI, RISCHI ED OPPORTUNITÀ
[IRO-1] Descrizione del processo per identificare e valutare gli impatti, i rischi e le 
opportunità materiali

La prima fase dell’analisi di materialità ha comportato una valutazione approfondita 
del contesto interno ed esterno dell’organizzazione. Dopo aver esaminato tutta la 
documentazione aziendale rilevante è stata effettuata una mappatura dettagliata 
degli stakeholder rilevanti nella catena del valore. La documentazione aziendale ha 
fornito una solida base per identificare gli impegni etici, normativi e di sostenibilità, 
così come le politiche adottate da Slim Aluminium. Ogni documento è stato esaminato 
per comprendere come i temi ESG si integrano con le operazioni aziendali e come 
l’azienda stia affrontando le sfide interne ed esterne relative alla responsabilità sociale 
e ambientale.
Contemporaneamente, è stata condotta un’analisi di benchmark, utilizzando un 
campione di aziende peer/competitor simili. Sulla base dei risultati dell’analisi di contesto 
(benchmark e documentazione Slim Aluminium) e della lista dei temi e sotto-temi 
presenti nello standard ESRS 1 (Appendice A), sono stati identificati gli impatti aziendali 
significativi, coinvolgendo le principali funzioni aziendali e integrandoli con l’analisi 
derivante dal processo di gestione dei rischi.
Per valutare la frequenza degli eventi, sono stati utilizzati i seguenti criteri: un punteggio 
elevato (5) per gli eventi che potrebbero verificarsi nei prossimi 3 mesi, significativo 
(4) per quelli previsti nei 12 mesi, medio (3) per quelli attesi nei 3 anni, basso (2) per 
quelli previsti nei 5 anni, e molto basso (1) per eventi oltre i 10 anni. La gravità degli 
impatti negativi è stata classificata come “Molto Grave” (5) in caso di danni irreversibili 
all’ambiente e gravi impatti finanziari, mentre la gravità degli impatti positivi è stata 
considerata “Molto Grave” (5) quando i benefici risultano significativi per la stabilità 
finanziaria e l’accesso ai finanziamenti.
Inoltre, per la materialità finanziaria, è stata considerata la capacità di ciascun tema di 
influenzare le performance economiche, assegnando lo stesso punteggio della rilevanza 
d’impatto, integrato dalla probabilità di accadimento del rischio o dell’opportunità. Questo 
approccio consente di individuare con maggiore precisione i fattori che potrebbero 
incidere sul posizionamento strategico nel lungo termine.
Una volta identificati gli impatti, è stato deciso quali gruppi di stakeholder coinvolgere 
nel processo di dialogo e rendicontazione, e quali limitarsi ad informare. È stato quindi 
definito un metodo per il coinvolgimento degli stakeholder nella valutazione dei temi 
materiali, considerando le loro aspettative e la rilevanza di ciascun tema per ogni gruppo. 
Le attività di coinvolgimento sono state progettate per raccogliere feedback sugli impatti 
identificati, affinando così la priorità dei temi di materialità.
Successivamente, sono stati organizzati tavoli di confronto sui temi materiali già 
individuati, per discuterne la rilevanza e l’importanza degli impatti generati da Slim 
Aluminium sull’economia, sull’ambiente e sulle persone. A livello di materialità finanziaria, 
il coinvolgimento del consiglio di amministrazione e del top management ha permesso 
di identificare rischi e opportunità legati agli aspetti ESG derivanti dal contesto esterno, 
che potrebbero influenzare positivamente (opportunità) o negativamente (rischi) la 
situazione patrimoniale e finanziaria, il risultato economico, i flussi di cassa, l’accesso ai 
finanziamenti e il costo del capitale nel breve, medio o lungo periodo.
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TEMI MATERIALI

ESRS Argomento Sotto-argomento

E1 Cambiamento climatico
Adattamento e mitigazione ai cambiamenti climatici

Energia

E2 Inquinamento Inquinamento atmosferico

E3 Acqua e risorse marine
Consumo di acqua

Prelievi idrici

E4 Biodiversità ed ecosistemi Tutela dell'habitat naturale

E5 Economia circolare
Afflussi di risorse, compreso l'uso delle risorse

Deflussi di risorse e gestione dei rifiuti

S1 Forza lavoro propria

Forza lavoro propria

Conciliazione vita-lavoro

Rispetto dei diritti umani

Salute e sicurezza

Parità di genere e retribuzione per un lavoro di pari valore

Formazione e sviluppo delle competenze

Diversità

S2 Lavoratori nella catena del valore Supply chain

S3 Comunità colpite
Impatti relativi al territorio

Impatto sui difensori dei diritti umani

S4 Consumatori e utenti finali Salute e sicurezza dei consumatori

G1 Condotta aziendale

Cultura aziendale

Cybersecurity

Impegno politico e attività di lobbying

Gestione dei rapporti con i fornitori, comprese le pratiche di pagamento

Corruzione attiva e passiva

DOUBLE MATERIALITY
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IMPACT MATERIALITY

S3
S1

G1 S2

E5
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E1 S4
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TEMI MATERIALI

ESRS Argomento Sotto-argomento

E1 Cambiamento climatico
Adattamento e mitigazione ai cambiamenti climatici

Energia

E2 Inquinamento Inquinamento atmosferico

E3 Acqua e risorse marine
Consumo di acqua

Prelievi idrici

E4 Biodiversità ed ecosistemi Tutela dell'habitat naturale

E5 Economia circolare
Afflussi di risorse, compreso l'uso delle risorse

Deflussi di risorse e gestione dei rifiuti

S1 Forza lavoro propria

Forza lavoro propria

Conciliazione vita-lavoro

Rispetto dei diritti umani

Salute e sicurezza

Parità di genere e retribuzione per un lavoro di pari valore

Formazione e sviluppo delle competenze

Diversità

S2 Lavoratori nella catena del valore Supply chain

S3 Comunità colpite
Impatti relativi al territorio

Impatto sui difensori dei diritti umani

S4 Consumatori e utenti finali Salute e sicurezza dei consumatori

G1 Condotta aziendale

Cultura aziendale

Cybersecurity

Impegno politico e attività di lobbying

Gestione dei rapporti con i fornitori, comprese le pratiche di pagamento

Corruzione attiva e passiva
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[IRO-2] Obblighi di informativa negli ESRS coperti dalle dichiarazioni di sostenibilità.

Slim Aluminium ha redatto la propria dichiarazione di sostenibilità in linea con gli obblighi 
stabiliti dalla Direttiva CSRD e dalle normative ESRS, focalizzandosi sulla valutazione di 
materialità e sulla trasparenza delle informazioni fornite. Il documento contiene una 
panoramica approfondita dei temi trattati e delle informazioni comunicate. Di seguito 
sono elencati gli obblighi di informativa rispettati, con i relativi riferimenti alle pagine 
specifiche della dichiarazione.

 
Requisiti di divulgazione negli ESRS coperti dalla dichiarazione di sostenibilità.

Requisito di divulgazione Pagina report

1. INFORMAZIONI GENERALI

ESRS 2 Informazioni generali
[BP-1] Basi generali per la preparazione delle dichiarazioni di sostenibilità 13

[BP-2] Informativa in relazione a circostanze specifiche 13-14

[GOV-1] Ruolo degli organi di amministrazione, direzione e controllo 14-15

[GOV-2] Informazioni fornite e questioni di sostenibilità affrontate dagli organi di amministrazione, gestione e controllo 15-16

[GOV-3] Integrazione delle performance legate alla sostenibilità nei sistemi di incentivazione 16

[GOV-4] Dichiarazione sulla dovuta diligenza 16-17

[GOV-5] Gestione dei rischi e controlli interni sulla rendicontazione di sostenibilità 17

[SBM-1] Strategia, modello di business e catena del valore 17-19

[SBM-2] Interessi e punti di vista delle parti interessate - Aspetti generali 20

[SBM-3] Impatti materiali, rischi e opportunità e loro interazione con la strategia e il modello di business 20-23

[IRO-1] Descrizione del processo per identificare e valutare gli impatti, i rischi e le opportunità materiali 24-25

[IRO-2] Obblighi di informativa negli ESRS coperti dalle dichiarazioni di sostenibilità 26-29

[MDR-P] Adozione delle politiche per la gestione delle questioni materiali di sostenibilità 32-33, 38-39, 42,
45, 48, 55-56,
68-69, 72, 74-75,
79-80

[MDR-A] Azioni e risorse in relazione a questioni materiali di sostenibilità 34, 39, 43, 46,
49-50, 57, 69-70,
73, 75, 79-80

[MDR-M] Metriche in relazione alle questioni di sostenibilità materiale 35-38, 40-41, 44,
47, 51-53, 59-67,
81-82

[MDR-T] Obiettivi in relazione alle questioni materiali di sostenibilità 34-35, 40, 44-45,
48, 51, 58-59,
70-71, 73-74, 76

2. INFORMAZIONI AMBIENTALI

ESRS E1: Cambiamento climatico
[GOV-3] Integrazione delle performance legate alla sostenibilità nei sistemi di incentivazione 31

[SBM-3] Impatti materiali, rischi e opportunità e loro interazione con la strategia e il modello di business 31

[E1-1] Piano di transizione per la mitigazione dei cambiamenti climatici 31-32

[IRO-1] Descrizione dei processi per identificare e valutare gli impatti, i rischi e le opportunità legati al clima 32-33

[E1-2] Politiche relative alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento ai medesimi 33-34

[E1-3] Azioni e risorse in relazione alle politiche in materia di cambiamenti climatici 34

[E1-4] Obiettivi relativi alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento ai medesimi 34-35

[E1-5] Consumo e mix energetico 35-36

[E1-6] Scope 1, 2, 3 lordi ed emissioni totali di GHG 37

[E1-7] Progetti di rimozione e mitigazione dei gas serra finanziati attraverso crediti di carbonio 38

[E1-8] Fissazione interna del prezzo del carbonio 38

[E1-9] Effetti finanziari previsti dai rischi materiali fisici e di transizione e potenziali opportunità legate al clima 38

ESRS E2: Inquinamento di aria, acqua e suolo
[IRO-1] Descrizione dei processi per identificare e valutare gli impatti, i rischi e le opportunità legati all'inquinamento da materiali 38-39

[E2-1] Politiche relative all'inquinamento 39

[E2-2] Azioni e risorse legate all'inquinamento 39-40

[E2-3] Obiettivi relativi all'inquinamento 40

[E2-4] Inquinamento dell'aria, dell'acqua e del suolo – generalità 40-42

[E2-5] Sostanze che destano preoccupazione e sostanze estremamente preoccupanti 42

[E2-6] Effetti finanziari previsti dai rischi e dalle opportunità legati all'inquinamento da materiali 42

ESRS E3: Acqua e risorse marine
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ESRS 2 GOV-1 Diversità di genere nel consiglio, paragrafo 21, lettera d) x x

ESRS 2 GOV-1 Percentuale di membri indipendenti del consiglio di
amministrazione, paragrafo 21, lettera e) x

ESRS 2 GOV-4 Dichiarazione sul dovere di diligenza, paragrafo 30 x

ESRS 2 SBM-1 Coinvolgimento in attività collegate ad attività nel
settore dei combustibili fossili, paragrafo 40, lettera d),
punto i)

x x x Non Applicabile per
Slim Aluminium

ESRS 2 SBM-1 Coinvolgimento in attività collegate alla produzione di
sostanze chimiche, paragrafo 40, lettera d), punto ii) x x Non Applicabile per

Slim Aluminium

ESRS 2 SBM-1 Partecipazione ad attività connesse ad armi controverse,
paragrafo 40, lettera d), punto iii) x x Non Applicabile per

Slim Aluminium

ESRS 2 SBM-1 Coinvolgimento in attività collegate alla coltivazione e
alla produzione di tabacco, paragrafo 40, lettera d), punto
iv)

x Non Applicabile per
Slim Aluminium

ESRS E1-1 Piano di transizione per conseguire la neutralità climatica
entro il 2050, paragrafo 14 x

ESRS E1-1 Imprese escluse dagli indici di riferimento allineati con
l'accordo di Parigi, paragrafo 16, lettera g) x x

ESRS E1-4 Obiettivi di riduzione delle emissioni di GES, paragrafo 34 x x x

ESRS E1-5 Consumo di energia da combustibili fossili disaggregato
per fonte (solo settori ad alto impatto climatico), 
paragrafo 38

x

ESRS E1-5 Consumo di energia e mix energetico, paragrafo 37 x

ESRS E1-5 Intensità energetica associata con attività in settori ad
alto impatto climatico, paragrafi da 40 a 43 x

ESRS E1-6 Emissioni lorde di ambito 1, 2, 3 ed emissioni totali di
GES, paragrafo 44 x x x

ESRS E1-6 Intensità delle emissioni lorde di GES, paragrafi da 53 a
55 x x x

ESRS E1-7 Assorbimenti di GES e crediti di carbonio, paragrafo 56 x Non Applicabile per
Slim Aluminium

ESRS E1-9 Esposizione del portafoglio dell'indice di riferimento
verso rischi fisici legati al clima, paragrafo 66 x Non Applicabile per

Slim Aluminium

ESRS E1-9 Disaggregazione degli importi monetari per rischio fisico
acuto e cronico, paragrafo 66, lettera a) x Non Applicabile per

Slim Aluminium

ESRS E1-9 Posizione delle attività significative a rischio fisico
rilevante, paragrafo 66, lettera c)

Non Applicabile per
Slim Aluminium

ESRS E1-9 Ripartizione del valore contabile dei suoi attivi
immobiliari per classi di efficienza energetica, paragrafo
67, lettera c)

x Non Applicabile per
Slim Aluminium

ESRS E1-9 Grado di esposizione del portafoglio a opportunità legate
al clima, paragrafo 69 x Non Applicabile per

Slim Aluminium

ESRS E2-4 Quantità di ciascun inquinante che figura nell'allegato II
del regolamento E-PRTR (registro europeo delle emissioni e
dei trasferimenti di sostanze inquinanti) emesso nell'aria,
nell'acqua e nel suolo, paragrafo 28

x

ESRS E3-1 Acque e risorse marine, paragrafo 9 x Non Applicabile per
Slim Aluminium

ESRS E3-1 Politica dedicata, paragrafo 13 x

ESRS E3-1 Sostenibilità degli oceani e dei mari paragrafo 14 x Non Applicabile per
Slim Aluminium

ESRS E3-4 Totale dell'acqua riciclata e riutilizzata, paragrafo 28,
lettera c) x

ESRS E3-4 Consumo idrico totale in m³ rispetto ai ricavi netti da
operazioni proprie, paragrafo 29 x

ESRS 2 IRO-1 – E4 paragrafo 16, lettera a), punto i) x

ESRS 2 IRO-1 – E4 paragrafo 16, lettera b) x

ESRS 2 IRO-1 – E4 paragrafo 16, lettera c) x

ESRS E4-2 Politiche o pratiche agricole/di utilizzo del suolo
sostenibili, paragrafo 24, lettera b) x Non Applicabile per

Slim Aluminium

ESRS E4-2 Pratiche o politiche di utilizzo del mare/degli oceani
sostenibili, paragrafo 24, lettera c) x Non Applicabile per

Slim Aluminium

ESRS E4-2 Politiche volte ad affrontare la deforestazione, paragrafo
24, lettera d) x Non Applicabile per

Slim Aluminium

ESRS E5-5 Rifiuti non riciclati, paragrafo 37, lettera d) x

ESRS E5-5 Rifiuti pericolosi e rifiuti radioattivi, paragrafo 39 x

ESRS 2 – SBM3 – S1 Rischio di lavoro forzato, paragrafo 14, lettera f) x

ESRS 2 – SBM3 – S1 Rischio di lavoro minorile, paragrafo 14, lettera g) x

ESRS S1-1 Impegni politici in materia di diritti umani, paragrafo 20 x

ESRS S1-1 Politiche in materia di dovuta diligenza sulle questioni
oggetto delle convenzioni fondamentali da 1 a 8
dell'Organizzazione internazionale del lavoro, paragrafo 21

x

ESRS S1-1 Procedure e misure per prevenire la tratta di esseri umani,
paragrafo 22 x

ESRS S1-1 Politica di prevenzione o sistema di gestione degli
infortuni sul lavoro, paragrafo 23 x

ESRS S1-3 Meccanismi di trattamento dei reclami/delle denunce,
paragrafo 32, lettera c) x

ESRS S1-14 Numero di decessi e numero e tasso di infortuni connessi
 al lavoro, paragrafo 88, lettere b) e c) x x

ESRS S1-14 Numero di giornate perdute a causa di ferite, infortuni,
incidenti mortali o malattie, paragrafo 88, lettera e) x

ESRS S1-16 Divario retributivo di genere non corretto, paragrafo 97,
lettera a) x x

ESRS S1-16 Eccesso di divario retributivo a favore dell'amministratore
delegato, paragrafo 97, lettera b) x Non Applicabile per
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lettera a) x Non Applicabile per

Slim Aluminium
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ESRS S2-1 Impegni politici in materia di diritti umani, paragrafo 17 x

ESRS S2-1 Politiche connesse ai lavoratori nella catena del valore,
paragrafo 18 x

ESRS S2-1 Mancato rispetto dei principi guida delle Nazioni Unite su
imprese e diritti umani e delle linee guida dell'OCSE,
paragrafo 19

x x Non Applicabile per
Slim Aluminium

ESRS S2-1 Politiche in materia di dovuta diligenza sulle questioni
oggetto delle convenzioni fondamentali da 1 a 8
dell'Organizzazione internazionale del lavoro, paragrafo 19

x Non Applicabile per
Slim Aluminium

ESRS S2-4 Problemi e incidenti in materia di diritti umani nella sua
catena del valore a monte e a valle, paragrafo 36 x Non Applicabile per

Slim Aluminium

ESRS S3-1 Impegni politici in materia di diritti umani, paragrafo 16 x

ESRS S3-1 Mancato rispetto dei principi guida delle Nazioni Unite su
imprese e diritti umani, dei principi dell'OIL o delle
linee guida dell'OCSE, paragrafo 17

x x Non Applicabile per
Slim Aluminium

ESRS S3-4 Problemi e incidenti in materia di diritti umani, paragrafo
36 x Non Applicabile per

Slim Aluminium

ESRS S4-1 Politiche connesse ai consumatori e agli utilizzatori
finali, paragrafo 16 x

ESRS S4-1 Mancato rispetto dei principi guida delle Nazioni Unite su
imprese e diritti umani e delle linee guida dell'OCSE,
paragrafo 17

x x Non Applicabile per
Slim Aluminium

ESRS S4-4 Problemi e incidenti in materia di diritti umani, paragrafo
35 x Non Applicabile per

Slim Aluminium

ESRS G1-1 Convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione,
paragrafo 10, lettera b) x Non Applicabile per

Slim Aluminium

ESRS G1-1 Protezione degli informatori, paragrafo 10, lettera d) x

ESRS G1-4 Ammende inflitte per violazioni delle leggi contro la
corruzione attiva e passiva, paragrafo 24, lettera a) x x Non Applicabile per

Slim Aluminium

ESRS G1-4 Norme di lotta alla corruzione attiva e passiva, paragrafo
24, lettera b) x
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ESRS 2 GOV-1 Percentuale di membri indipendenti del consiglio di
amministrazione, paragrafo 21, lettera e) x
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punto i)
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ESRS 2 SBM-1 Coinvolgimento in attività collegate alla produzione di
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ESRS 2 SBM-1 Partecipazione ad attività connesse ad armi controverse,
paragrafo 40, lettera d), punto iii) x x Non Applicabile per
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ESRS S1-1 Impegni politici in materia di diritti umani, paragrafo 20 x

ESRS S1-1 Politiche in materia di dovuta diligenza sulle questioni
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dell'Organizzazione internazionale del lavoro, paragrafo 21
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ESRS S1-1 Procedure e misure per prevenire la tratta di esseri umani,
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ESRS S1-3 Meccanismi di trattamento dei reclami/delle denunce,
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 al lavoro, paragrafo 88, lettere b) e c) x x
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ESRS S1-16 Divario retributivo di genere non corretto, paragrafo 97,
lettera a) x x

ESRS S1-16 Eccesso di divario retributivo a favore dell'amministratore
delegato, paragrafo 97, lettera b) x Non Applicabile per
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ESRS S1-17 Incidenti legati alla discriminazione, paragrafo 103,
lettera a) x Non Applicabile per

Slim Aluminium

ESR S1-17 Mancato rispetto dei principi guida delle Nazioni Unite su
imprese e diritti umani e OCSE, paragrafo 104, lettera a) x x Non Applicabile per
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ESRS 2 SBM-3 – S2 Grave rischio di lavoro minorile o di lavoro forzato nella
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ESRS S2-1 Impegni politici in materia di diritti umani, paragrafo 17 x

ESRS S2-1 Politiche connesse ai lavoratori nella catena del valore,
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ESRS S2-1 Mancato rispetto dei principi guida delle Nazioni Unite su
imprese e diritti umani e delle linee guida dell'OCSE,
paragrafo 19

x x Non Applicabile per
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ESRS S2-1 Politiche in materia di dovuta diligenza sulle questioni
oggetto delle convenzioni fondamentali da 1 a 8
dell'Organizzazione internazionale del lavoro, paragrafo 19
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Slim Aluminium

ESRS S2-4 Problemi e incidenti in materia di diritti umani nella sua
catena del valore a monte e a valle, paragrafo 36 x Non Applicabile per

Slim Aluminium

ESRS S3-1 Impegni politici in materia di diritti umani, paragrafo 16 x

ESRS S3-1 Mancato rispetto dei principi guida delle Nazioni Unite su
imprese e diritti umani, dei principi dell'OIL o delle
linee guida dell'OCSE, paragrafo 17

x x Non Applicabile per
Slim Aluminium

ESRS S3-4 Problemi e incidenti in materia di diritti umani, paragrafo
36 x Non Applicabile per

Slim Aluminium

ESRS S4-1 Politiche connesse ai consumatori e agli utilizzatori
finali, paragrafo 16 x

ESRS S4-1 Mancato rispetto dei principi guida delle Nazioni Unite su
imprese e diritti umani e delle linee guida dell'OCSE,
paragrafo 17

x x Non Applicabile per
Slim Aluminium

ESRS S4-4 Problemi e incidenti in materia di diritti umani, paragrafo
35 x Non Applicabile per

Slim Aluminium

ESRS G1-1 Convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione,
paragrafo 10, lettera b) x Non Applicabile per

Slim Aluminium

ESRS G1-1 Protezione degli informatori, paragrafo 10, lettera d) x
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2.INFORMAZIONI AMBIENTALI
CAMBIAMENTO CLIMATICO
Governance

[GOV-3] Integrazione delle performance legate alla sostenibilità nei sistemi di 
incentivazione.

Slim Aluminium riconosce il valore di una strategia di investimento orientata al 
miglioramento delle performance ambientali e al conseguimento degli obiettivi di 
sostenibilità. Per questo motivo, pur non avendo ancora integrato le performance legate 
alla sostenibilità nei propri sistemi di incentivazione, l’azienda valuterà se implementare 
tali schemi nei prossimi cinque anni.

STRATEGIA

[SBM-3] Impatti materiali, rischi e opportunità e loro interazione con la strategia e il 
modello di business

Slim Aluminium affronta le sfide poste dal cambiamento climatico attraverso un 
approccio proattivo e integrato, consapevole della necessità di rispondere a un contesto 
normativo ed energetico in continua evoluzione e di contribuire concretamente alla 
riduzione degli impatti ambientali. In coerenza con le linee guida dell’Intergovernmental 
Panel on Climate Change (IPCC) e con i traguardi fissati dall’Agenda 2030, l’azienda ha 
intrapreso un percorso di trasformazione in cui la sostenibilità rappresenta un elemento 
centrale della propria visione e delle scelte strategiche.
Le attività industriali dell’azienda, in particolare la laminazione dell’alluminio e i processi 
associati di fusione secondaria e trattamento termico, sono fonti di emissioni di gas 
serra e contribuiscono quindi al riscaldamento globale. Tali emissioni rappresentano 
un impatto ambientale rilevante, che pone interrogativi sulla resilienza del modello 
produttivo nel lungo termine e impone l’adozione di misure di mitigazione e adattamento.
L’azienda è esposta a diversi rischi climatici. Da un lato, eventi fisici estremi – come 
ondate di calore, fenomeni alluvionali o interruzioni della fornitura energetica – possono 
compromettere l’operatività degli impianti e danneggiare le infrastrutture. Dall’altro, 
l’introduzione di nuove normative ambientali e meccanismi di pricing del carbonio (quali 
carbon tax o EU ETS) può comportare l’adeguamento tecnologico dei processi e un 
aumento dei costi di esercizio legati alla decarbonizzazione.
Allo stesso tempo, il contesto attuale apre opportunità concrete per migliorare la 
competitività e rafforzare la capacità di adattamento di Slim Aluminium. L’adozione di 
tecnologie a minore impatto ambientale, l’efficientamento energetico degli impianti 
e il maggior utilizzo di alluminio riciclato consentono una riduzione dei costi e un 
posizionamento più favorevole sul mercato. L’adozione di pratiche gestionali coerenti 
con le aspettative regolatorie – come la rendicontazione secondo gli standard ESRS, 
la definizione di strategie Net Zero o la realizzazione di audit climatici – rappresenta 
una leva per consolidare un modello di business sostenibile e allineato agli obiettivi 
ambientali europei.

[E1-1] Piano di transizione per la mitigazione dei cambiamenti climatici

Il Piano di transizione climatica di Slim Aluminium si fonda su un approccio sistemico, 
che combina l’analisi dei rischi ambientali con l’implementazione di misure operative e 
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strategiche volte alla mitigazione degli effetti del cambiamento climatico. La sostenibilità 
è così incorporata nella struttura del modello di business, rappresentando un elemento 
trasversale nella pianificazione industriale e nella gestione del rischio.
Per fronteggiare in modo efficace l’impatto potenziale dei cambiamenti climatici, Slim 
Aluminium adotta un modello di valutazione dinamico e aggiornabile, che tiene conto sia 
dei rischi fisici – come l’intensificazione di eventi meteorologici estremi, l’innalzamento 
delle temperature o le interruzioni di fornitura energetica – sia dei rischi di transizione 
legati a nuovi requisiti normativi, pressioni del mercato e cambiamenti nelle aspettative 
degli stakeholder. L’azienda integra questa valutazione con analisi prospettiche su diversi 
orizzonti temporali, al fine di garantire coerenza con la propria visione strategica e con gli 
obiettivi climatici di medio-lungo termine.
A fronte di tali rischi, Slim Aluminium ha predisposto procedure di emergenza e continuità 
operativa specifici. In particolare, sono state adottate misure per la gestione di eventuali 
blackout energetici, grazie all’installazione di gruppi elettrogeni per il mantenimento delle 
funzioni critiche; sono inoltre attivi protocolli di evacuazione, presidi idrici antincendio e 
sistemi di allarme integrati in caso di fenomeni climatici estremi. L’azienda ha inoltre 
avviato attività di formazione per il personale e aggiornamenti periodici delle procedure, 
con il coinvolgimento di squadre interne di primo intervento e simulazioni su scenari 
emergenziali.
Questo insieme coordinato di strumenti permette a Slim Aluminium di anticipare 
potenziali impatti climatici, migliorare la resilienza organizzativa e garantire la continuità 
dei processi produttivi anche in condizioni di stress ambientale.

GESTIONE DEGLI IMPATTI, RISCHI ED OPPORTUNITÀ

[IRO-1] Descrizione dei processi per identificare e valutare gli impatti, i rischi e le 
opportunità legati al clima

Per Slim Aluminium, la pianificazione degli impatti ambientali è fondamentale per 
riconoscere, valutare e gestire le conseguenze delle proprie attività sull’ambiente. 
L’azienda adotta un approccio integrato nell’analisi dei propri processi, che considera 
sia le operazioni quotidiane che gli scenari eccezionali o di emergenza. Questo metodo 
consente di comprendere a fondo gli effetti delle sue operazioni, affrontando tanto le 
attività ordinarie quanto gli eventi imprevisti.
Il processo di analisi include la mappatura dei fattori interni ed esterni che influenzano le 
performance ambientali, attraverso una valutazione approfondita di rischi e opportunità. 
Slim Aluminium identifica le principali aree ambientali su cui intervenire, correlandole 
con le proprie operazioni. Inoltre, fattori esterni come cambiamenti normativi o eventi 
climatici estremi sono valutati per determinare la probabilità di occorrenza e il potenziale 
impatto sul business.
L’azienda si propone di adottare nei prossimi anni un approccio strutturato per 
l’identificazione e la gestione dei rischi climatici, promuovendo una resilienza sostenibile 
attraverso strategie di adattamento e mitigazione. La valutazione dei rischi è condotta 
su un’analisi dettagliata delle vulnerabilità aziendali, considerando gli impatti degli 
eventi estremi sulle operazioni. Le azioni previste spaziano dalla gestione dei rischi fisici 
al supporto della transizione verso un’economia a basse emissioni, con un approccio 
completo che integra mitigazione, adattamento e transizione.
La gestione dei rischi legati al cambiamento climatico in Slim Aluminium si articola 
in diverse categorie, ognuna delle quali richiede soluzioni specifiche per garantire la 
resilienza e l’adattamento dell’azienda agli scenari futuri. L’azienda segue una strategia 
integrata che unisce la valutazione dei rischi fisici e di transizione a interventi concreti, 
operando su rischi immediati e sfide a lungo termine.
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RISCHI FISICI

•	 Fisico – Cronico (Stress idrico, scarsità d’acqua): La scarsità di risorse idriche è una 
minaccia crescente per le attività industriali ad alta intensità di acqua. Slim Aluminium 
ha sviluppato sistemi di riciclo dell’acqua e impianti di raffreddamento efficienti, 
riducendo così il consumo specifico di acqua per unità di prodotto e minimizzando 
l’impatto sulle risorse naturali.

•	 Fisico – Acuto (Eventi estremi: blackout, incendi, ondate di calore): Eventi estremi 
come blackout, incendi e ondate di calore rappresentano minacce per la continuità 
operativa. L’azienda ha implementato piani di emergenza .

•	 Fisico – Cronico (Cambiamento climatico lento, aumento della temperatura 
media): Il cambiamento climatico graduale, con l’aumento delle temperature medie, 
potrebbe influire sull’efficienza produttiva. Slim Aluminium ha adottato strategie 
per ottimizzare i processi produttivi, adattandoli alle variazioni di temperatura per 
continuare a funzionare in modo ottimale.

La valutazione dei rischi si basa su scenari climatici futuri che permettono di comprendere 
il grado di esposizione e vulnerabilità dell’azienda. Gli orizzonti temporali utilizzati sono in 
linea con la strategia di sostenibilità e consentono di affrontare efficacemente le sfide a 
breve, medio e lungo termine.

RISCHI DI TRANSIZIONE

•	 Politico/Normativo: Slim Aluminium affronta i rischi legati a nuove leggi ambientali, 
regolazioni sulle emissioni e il prezzo del carbonio. L’azienda ha già implementato 
certificazioni internazionali, come la ISO 14001 per la gestione ambientale e la ISO 50001 
per la gestione dell’energia, per monitorare le emissioni e rispondere tempestivamente 
ai cambiamenti normativi.

•	 Tecnologico: La necessità di adottare tecnologie a basse emissioni di carbonio e a 
basso consumo idrico è un altro aspetto cruciale. L’azienda ha avviato progetti di 
revamping degli impianti per ridurre i consumi energetici e contribuire alla sostenibilità.

•	 Mercato: L’aumento dei prezzi dei materiali sostenibili e la crescente domanda di 
una supply chain verde pongono sfide economiche. Slim Aluminium ha investito 
nell’utilizzo di alluminio riciclato e nella tracciabilità delle materie prime, garantendo 
operazioni sostenibili.

•	 Reputazione: La crescente pressione degli stakeholder sulla sostenibilità e il rischio 
di greenwashing possono danneggiare la reputazione aziendale. Per mitigare questo 
rischio, Slim Aluminium ha integrato i principi ESG nei propri sistemi di gestione, 
impegnandosi a una rendicontazione trasparente delle proprie attività ambientali.

•	 Legale: Gli obblighi di rendicontazione ESG e il rischio di sanzioni per non conformità alle 
normative ambientali sono altre preoccupazioni. L’azienda monitora costantemente 
la compliance normativa, assicurandosi di rispettare le normative e prevenire 
penalizzazioni legali.

POLITICHE E AZIONI

[E1-2] Politiche relative alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all’adattamento 
ai medesimi

Slim Aluminium si impegna a contrastare i cambiamenti climatici attraverso politiche 
mirate alla riduzione delle emissioni e all’adattamento ai futuri scenari climatici. 
L’azienda adotta strategie di decarbonizzazione, puntando su tecnologie innovative a 
minori emissioni possibili e migliorando continuamente l’efficienza energetica. Investendo 
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in impianti avanzati e soluzioni per il recupero e riutilizzo dei materiali, Slim Aluminium 
riduce al minimo l’impatto ambientale delle proprie attività industriali.
Nell’ottica di una gestione responsabile dell’energia, l’azienda incrementa 
progressivamente l’uso di energia da fonti rinnovabili e ottimizza i consumi in ogni fase 
della produzione, riducendo la dipendenza dalle fonti fossili. L’adozione di tecnologie a 
basso consumo e la continua ricerca di soluzioni energetiche più sostenibili sono elementi 
centrali nel piano di azione di Slim Aluminium.
Per garantire la resilienza ai cambiamenti climatici, l’azienda integra sistematicamente 
la valutazione dei rischi climatici nei propri processi decisionali, affrontando i potenziali 
impatti a livello operativo e strategico. Grazie a un approccio integrato, Slim Aluminium 
non solo contribuisce alla riduzione delle proprie emissioni, ma si prepara anche a 
fronteggiare le sfide climatiche future, assicurando la continuità e la sostenibilità delle 
proprie operazioni nel lungo periodo.

[E1-3] Azioni e risorse in relazione alle politiche in materia di cambiamenti climatici

Slim Aluminum sta adottando una serie di azioni strategiche in relazione alle politiche 
sui cambiamenti climatici lungo tutta la sua catena del valore, con un approccio 
articolato in base agli orizzonti temporali. Per il breve periodo, l’azienda si concentra 
sull’ottimizzazione dei processi produttivi per ridurre le emissioni di CO2, migliorando 
l’efficienza energetica degli impianti esistenti, in particolare attraverso il miglioramento 
dei forni e delle attrezzature. Inoltre, ha avviato la mappatura dei rischi fisici legati 
agli eventi climatici estremi, prevedendo azioni per adattare le infrastrutture a tali 
cambiamenti (vedi § IRO-1). In questa fase, Slim Aluminum esplora anche le tecnologie 
emergenti a basse emissioni, con l’intenzione di avviare progetti pilota e monitorare le 
opportunità di finanziamenti e incentivi ecologici disponibili. La valutazione e l’adozione 
di fonti di energia rinnovabile per il processo produttivo è un altro passo importante in 
questo periodo.
Nel medio periodo, l’azienda si concentra sull’introduzione di tecnologie a basse 
emissioni nei processi di fusione e trattamento termico, e sull’integrazione di queste 
tecnologie nei principali processi produttivi. Viene prevista anche l’implementazione di 
piani di resilienza per proteggere gli impianti dai più probabili eventi estremi. Inoltre, Slim 
Aluminum valuterà l’adozione di tecnologie per il recupero di calore e investirà in impianti 
fotovoltaici e in sistemi di gestione intelligente dell’energia, per migliorare ulteriormente 
l’efficienza e ridurre le emissioni.
Nel lungo periodo, l’azienda intende continuare la transizione verso energie rinnovabili, 
mirando a ridurre completamente le emissioni di gas serra. Questo comporterà anche la 
ristrutturazione e l’ammodernamento delle strutture con tecnologie climatiche avanzate. 
Il piano a lungo termine include una continua espansione delle tecnologie ecologiche 
in tutta la produzione, con particolare attenzione all’automazione dei processi e alla 
sostituzione progressiva delle fonti di energia tradizionali con rinnovabili. Slim Aluminum 
si impegnerà anche a continuare a innovare e migliorare i propri processi per ridurre 
ulteriormente l’impatto ambientale, adottando tecnologie ecologiche in tutte le fasi della 
produzione.

TARGETS E METRICHE

[E1-4] Obiettivi relativi alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all’adattamento ai 
medesimi

In coerenza con la propria strategia di sostenibilità, Slim Aluminium ha definito un 
percorso di miglioramento progressivo volto a rafforzare la mitigazione dei cambiamenti 
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climatici e la capacità di adattamento agli effetti del cambiamento climatico. Gli 
obiettivi individuati sono articolati su orizzonti temporali di breve, medio e lungo periodo 
e riguardano la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, l’incremento dell’efficienza 
energetica, la progressiva integrazione di fonti energetiche rinnovabili e il rafforzamento 
della resilienza operativa.
Nel breve periodo (2026) l’azienda prevede di conseguire una riduzione del 5% delle 
emissioni di CO2 per unità di prodotto, avviare uno studio sugli eventi climatici 
estremi potenzialmente rilevanti per il sito produttivo e definire specifici indicatori 
per il monitoraggio dei costi associati alle emissioni di CO2. Parallelamente, saranno 
promosse iniziative finalizzate ad aumentare l’impiego di energia da fonti rinnovabili, 
con un primo obiettivo pari al 15% del fabbisogno energetico entro il 2035.
Nel medio periodo (2029) l’impegno sarà orientato al conseguimento di una riduzione 
del 15% delle emissioni di CO2 per unità di prodotto, alla predisposizione di un piano di 
adattamento riferito allo scenario climatico estremo ritenuto maggiormente probabile 
e alla riduzione del 5% dei costi legati alla CO2. Contestualmente, la quota di energia 
proveniente da fonti rinnovabili sarà incrementata fino al 30%, attraverso interventi di 
efficientamento e la progressiva introduzione di soluzioni tecnologiche a minore impatto 
ambientale.
Nel lungo periodo (2034-2035) Slim Aluminium intende consolidare il proprio percorso 
di transizione climatica raggiungendo una riduzione del 30% delle emissioni di CO2 per 
unità di prodotto, completando un piano organico di mitigazione degli eventi climatici 
estremi e conseguendo una riduzione del 15% dei costi associati alla CO2. L’azienda 
prevede inoltre di portare al 50% la quota di energia approvvigionata da fonti rinnovabili, 
cogliendo le opportunità offerte dall’innovazione tecnologica e dalle migliori soluzioni 
disponibili per migliorare l’efficienza dei processi produttivi e ridurre progressivamente 
l’impronta climatica delle proprie attività.
Il monitoraggio degli obiettivi sarà effettuato attraverso indicatori quantitativi, 
riesaminati periodicamente dalla Direzione, al fine di verificare l’efficacia delle azioni 
intraprese, individuare eventuali misure correttive e garantire il miglioramento continuo 
delle performance ambientali in linea con gli obiettivi strategici aziendali e con i principi 
degli European Sustainability Reporting Standards (ESRS).
 
[E1-5] Consumo e mix energetico

Nel 2023 il consumo totale di Slim Aluminium relativo all’energia elettrica è per circa 
il 50% proveniente da fonte rinnovabile, così come da dichiarazione del fornitore. Dal 
2024 SLIM ALUMINIUM ha acquistato Garanzie di Origine (GO) a copertura del 40% dei 
propri consumi. Nel triennio 2022-2023-2024 ha consumato in totale rispettivamente 
61.463, 57.737, 64.987 MWh, riducendo progressivamente il consumo specifico per unità 
di prodotto e le emissioni specifiche di CO2 anche grazie alla quota di energia elettrica 
rinnovabile acquistata.
CONSUMO DI ENERGIA E MIX

METRICHE ESRS E1-5

Consumo di energia e MIX 2022 2023 2024

(1) Consumo di carburante da prodotti a carbone e carbone (MWh) - - -

(2) Consumo di carburante da petrolio greggio e prodotti petroliferi (MWh) 1.199 1.213 1.364

(3) Consumo di carburante dal gas naturale (MWh) 155.955 148.747 167.083

(4) Consumo di carburante da altre fonti non rinnovabili (MWh) - -

(5) Consumo dai prodotti nucleari (MWh) - - -

(6) Consumo di elettricità acquistata o acquisita, calore, vapore
e raffreddamento da fonti non rinnovabili (MWh) 61.463 57.738 38.886

(7) Consumo totale di energia non rinnovabile (MWH)
(calcolato come somma delle linee da 1 a 6) 218.617 207.698 207.334

Quota di fonti non rinnovabili nel consumo totale di energia (%) 100% 100% 88,8%

(8) Consumo di carburante per fonti rinnovabili (tra cui biomassa,
biogas, rifiuti di combustibili non fossili, idrogeno rinnovabile, ecc.) (MWh) - -

(9) Consumo di elettricità acquistata o acquisita, calore, vapore
e raffreddamento da fonti rinnovabili (MWh) - - 26.101

(10) Il consumo di energia rinnovabile non alimentari auto-generiche (MWh) - -

(11) Consumo totale di energia rinnovabile (MWh)
(calcolato come somma delle righe da 8 a 10) - - 26.101

Quota di fonti rinnovabili nel consumo totale di energia (%) - - 11,2%

Consumo totale di energia (MWh) (calcolato come
somma delle linee 7 e 11) 218.617 207.698 233.435

CONSUMO DI ENERGIA E MIX

METRICHE ESRS E1-5

Consumo di energia e MIX 2022 2023 2024

(1) Consumo di carburante da prodotti a carbone e carbone (MWh) - - -

(2) Consumo di carburante da petrolio greggio e prodotti petroliferi (MWh) 1.199 1.213 1.364

(3) Consumo di carburante dal gas naturale (MWh) 155.955 148.747 167.083

(4) Consumo di carburante da altre fonti non rinnovabili (MWh) - -

(5) Consumo dai prodotti nucleari (MWh) - - -

(6) Consumo di elettricità acquistata o acquisita, calore, vapore
e raffreddamento da fonti non rinnovabili (MWh) 61.463 57.738 38.886

(7) Consumo totale di energia non rinnovabile (MWH)
(calcolato come somma delle linee da 1 a 6) 218.617 207.698 207.334

Quota di fonti non rinnovabili nel consumo totale di energia (%) 100% 100% 88,8%

(8) Consumo di carburante per fonti rinnovabili (tra cui biomassa,
biogas, rifiuti di combustibili non fossili, idrogeno rinnovabile, ecc.) (MWh) - -

(9) Consumo di elettricità acquistata o acquisita, calore, vapore
e raffreddamento da fonti rinnovabili (MWh) - - 26.101

(10) Il consumo di energia rinnovabile non alimentari auto-generiche (MWh) - -

(11) Consumo totale di energia rinnovabile (MWh)
(calcolato come somma delle righe da 8 a 10) - - 26.101

Quota di fonti rinnovabili nel consumo totale di energia (%) - - 11,2%

Consumo totale di energia (MWh) (calcolato come
somma delle linee 7 e 11) 218.617 207.698 233.435
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CONSUMO DI ENERGIA E MIX

METRICHE ESRS E1-5

Consumo di energia e MIX 2022 2023 2024

(1) Consumo di carburante da prodotti a carbone e carbone (MWh) - - -

(2) Consumo di carburante da petrolio greggio e prodotti petroliferi (MWh) 1.199 1.213 1.364

(3) Consumo di carburante dal gas naturale (MWh) 155.955 148.747 167.083

(4) Consumo di carburante da altre fonti non rinnovabili (MWh) - -

(5) Consumo dai prodotti nucleari (MWh) - - -

(6) Consumo di elettricità acquistata o acquisita, calore, vapore
e raffreddamento da fonti non rinnovabili (MWh) 61.463 57.738 38.886

(7) Consumo totale di energia non rinnovabile (MWH)
(calcolato come somma delle linee da 1 a 6) 218.617 207.698 207.334

Quota di fonti non rinnovabili nel consumo totale di energia (%) 100% 100% 88,8%

(8) Consumo di carburante per fonti rinnovabili (tra cui biomassa,
biogas, rifiuti di combustibili non fossili, idrogeno rinnovabile, ecc.) (MWh) - -

(9) Consumo di elettricità acquistata o acquisita, calore, vapore
e raffreddamento da fonti rinnovabili (MWh) - - 26.101

(10) Il consumo di energia rinnovabile non alimentari auto-generiche (MWh) - -

(11) Consumo totale di energia rinnovabile (MWh)
(calcolato come somma delle righe da 8 a 10) - - 26.101

Quota di fonti rinnovabili nel consumo totale di energia (%) - - 11,2%

Consumo totale di energia (MWh) (calcolato come
somma delle linee 7 e 11) 218.617 207.698 233.435

INTENSITÀ ENERGETICA PER UNITÀ DI PRODOTTO

INTENSITA' ENERGETICA PER UNITA' DI PRODOTTO 2022 2023 2024

Consumo per Ton di prodotto (kWh/ Ton Al ) 772,5 767,1 686,3

Consumo per Ton di prodotto (m3/ Ton Al ) 183,4 185,7 165,1

Consumo per Ton di prodotto (kg/ Ton Al ) 1,16 1,21 1,08

Consumo specifico gasolio (kg/ton Al prodotta)
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[E1-6] Scope 1, 2, 3 lordi ed emissioni totali di GHG

La misurazione delle emissioni lorde di gas a effetto serra (GHG) costituisce uno 
strumento fondamentale per valutare gli impatti climatici delle attività aziendali e 
monitorare i progressi nel percorso di decarbonizzazione. In conformità ai requisiti 
dell’ESRS E1-6, Slim Aluminium rendiconta le emissioni di Scope 1, Scope 2 (Market Based) 
e sviluppa progressivamente il monitoraggio delle emissioni di Scope 3, con l’obiettivo 
di ottenere una rappresentazione sempre più completa dell’impronta carbonica lungo 
l’intera catena del valore.
Le emissioni di Scope 1, generate prevalentemente dall’utilizzo di gas naturale nei processi 
produttivi e, in misura residuale, dai combustibili liquidi impiegati nelle attività operative, 
si mantengono sostanzialmente stabili nel triennio, passando da 29.325 tCO2e nel 2022 a 
28.172 tCO2e nel 2023 e 29.364 tCO2e nel 2024. L’andamento riflette la continuità del ciclo 
produttivo e il mantenimento di livelli emissivi diretti sostanzialmente costanti.
Le emissioni di Scope 2 (Market Based) evidenziano invece un significativo miglioramento, 
riducendosi da 17.775 tCO2e nel 2022 a 13.643 tCO2e nel 2023 e raggiungendo 9.189 
tCO2e nel 2024. Tale risultato è riconducibile alla progressiva evoluzione del mix 
energetico aziendale: nel 2023 circa il 50% dell’energia elettrica acquistata proveniva 
da fonti rinnovabili, come attestato dal fornitore, mentre nel 2024 l’azienda ha rafforzato 
questo percorso attraverso l’acquisto di Garanzie di Origine (GO) a copertura del 40% 
dei consumi di energia elettrica, contribuendo alla riduzione delle emissioni indirette 
associate all’approvvigionamento energetico.
Nel complesso, le emissioni totali di Scope 1 e Scope 2 si sono ridotte da 47.100 tCO2e 
nel 2022 a 41.815 tCO2e nel 2023, fino a 38.553 tCO2e nel 2024, confermando un trend 
positivo di contenimento dell’impronta carbonica e l’efficacia delle iniziative adottate 
in materia di efficienza energetica e approvvigionamento da fonti a minore intensità 
emissiva.
Per quanto riguarda le emissioni di Scope 3, Slim Aluminium sta consolidando il sistema 
di raccolta e gestione dei dati relativi alle emissioni indirette generate lungo la catena del 
valore, con l’obiettivo di ampliare progressivamente la copertura delle categorie rilevanti 
previste dal GHG Protocol e dagli ESRS. Tale percorso consentirà di individuare ulteriori 
opportunità di riduzione delle emissioni e di rafforzare la strategia climatica aziendale, 

EMISSIONI GHG (ESRS E1-6)

METRICHE ESRS E1-6

Emissioni GHG 2022 2023 2024
Emissioni di Scope 1
(tCO2 eq) MWh tCO2

eq
CH4
(t)

N2O
(t) MWh tCO2

eq
CH4
(t)

N2O
(t) MWh tCO2

eq
CH4
(t)

N2O
(t)

(1) Consumo di carburante da
prodotti a carbone e carbone

(2) Consumo di carburante da
petrolio greggio e prodotti
petroliferi

1.199 284 1.213 288 1.364 323

(3) Consumo di carburante
dal gas naturale 155.955 29.041 148.747 27.884 167.083 29.041

Totale 157.154 29.325 - - 149.960 28.172 - - 168.447 29.364

Emissioni di Scope 2
(tCO2 eq)
Market Based

(6) Consumo di elettricità
acquistata o acquisita, calore,
vapore e raffreddamento da
fonti non rinnovabili

61.463 17.775 57.737 13.643 64.987 9.189

Totale 61.463 17.775 - - 57.737 13.643 - - 64.987 9.189

Totale emissioni
Scope 1, 2 - 47.100 - 41.815 38.553
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[E1-7] Progetti di rimozione e mitigazione dei gas serra finanziati attraverso crediti di 
carbonio

Slim Aluminium non è attualmente coinvolta in attività di rimozione diretta dei gas serra 
dall’atmosfera né fa uso di crediti di carbonio per compensare la propria impronta 
climatica. L’azienda ha scelto di concentrare i propri sforzi sulla riduzione concreta 
delle emissioni, perseguendo un approccio basato sull’ottimizzazione dell’efficienza 
energetica degli impianti esistenti – in particolare attraverso il miglioramento di forni e 
attrezzature – e sull’incremento dell’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, come descritto 
nel paragrafo [E1-3] relativo alle azioni e risorse connesse alle politiche sul cambiamento 
climatico. In linea con questa strategia, Slim Aluminium non prevede, nel breve termine, 
il ricorso ad ulteriori strumenti di compensazione diversi dalle GO, preferendo puntare su 
interventi strutturali e misurabili per la riduzione delle proprie emissioni o sul progressivo 
incremento dell’utilizzo di energia da fonti rinnovabili. Tale approccio sarà rivalutato 
negli anni successivi, in funzione dell’evoluzione normativa, tecnologica e degli obiettivi 
di decarbonizzazione aziendali.
 
[E1-8] Fissazione interna del prezzo del carbonio

Al momento, Slim Aluminium non ha definito un prezzo interno per il carbonio.
 
[E1-9] Effetti finanziari previsti dai rischi materiali fisici e di transizione e potenziali 
opportunità legate al clima

Slim Aluminium ha analizzato i rischi fisici e di transizione, considerando i possibili impatti 
finanziari. Tuttavia, finora non ha quantificato effetti finanziari significativi derivanti da tali 
rischi, concentrandosi solo sulla mappatura delle implicazioni. La quantificazione degli 
effetti avverrà nei prossimi tre anni, con l’inclusione nei futuri report.

 

INQUINAMENTO DI ARIA, ACQUA E SUOLO
GESTIONE DEGLI IMPATTI, RISCHI ED OPPORTUNITÀ

[IRO-1] Descrizione dei processi per identificare e valutare gli impatti, i rischi e le 
opportunità legati all’inquinamento di aria, acqua e suolo

Slim Aluminium ha sviluppato un approccio per identificare, valutare e gestire in modo 
proattivo gli impatti, i rischi e le opportunità legati all’inquinamento di aria, acqua e 
suolo, con particolare attenzione all’inquinamento atmosferico, considerato una delle 
principali aree di impatto ambientale associate alla produzione di alluminio. L’azienda 
riconosce un impatto effettivo derivante dalle emissioni in atmosfera, in particolare ossidi 
di azoto (NOx) e polveri, generate durante i processi produttivi.
La valutazione dei rischi ha evidenziato la possibilità di conseguenze economiche e 
operative in caso di gestione inadeguata delle emissioni, tra cui il rischio di sanzioni 
per il mancato rispetto delle normative ambientali vigenti e l’aumento dei costi legati 
all’adeguamento dei processi produttivi. Tali rischi sono monitorati attraverso un sistema 
interno di controllo ambientale, che include il tracciamento delle emissioni e il costante 
aggiornamento normativo.
Accanto ai rischi, l’azienda individua anche potenziali opportunità: un controllo più 
efficiente e puntuale delle emissioni può infatti condurre a un miglioramento dell’efficienza 



39

energetica e alla riduzione dei costi legati al consumo di energia e materiali. Inoltre, 
l’adozione di tecnologie avanzate per la riduzione delle emissioni, come sistemi di 
filtraggio evoluti o impianti a basse emissioni, rappresenta un’opportunità per rafforzare 
la conformità normativa e ottimizzare le performance ambientali. Questo approccio 
integrato consente a Slim Aluminium di affrontare in modo proattivo le sfide ambientali, 
trasformando i vincoli normativi in leve di innovazione e miglioramento continuo.

POLITICHE E AZIONI

[E2-1] Politiche relative all’inquinamento

La politica di sostenibilità di Slim Aluminium prevede l’implementazione di sistemi 
tecnologicamente avanzati per l’abbattimento delle emissioni, tra cui filtri ad alta 
efficienza e impianti di depurazione dedicati al trattamento degli inquinanti generati 
durante le fasi di fusione, laminazione e trasformazione dell’alluminio.
Il monitoraggio continuo rappresenta un pilastro della strategia ambientale di 
Slim Aluminium: le emissioni di gas serra e le principali sostanze inquinanti vengono 
regolarmente misurate e analizzate, al fine di garantire la conformità con i limiti previsti 
dalla normativa vigente e per prevenire eventuali superamenti. I dati raccolti consentono 
inoltre di valutare l’efficacia degli interventi di mitigazione adottati e di pianificare 
azioni correttive o migliorative, in un’ottica di miglioramento continuo delle prestazioni 
ambientali.
Le politiche adottate si inseriscono in una visione di lungo periodo orientata alla 
sostenibilità, che considera la riduzione dell’inquinamento non solo come un obbligo 
normativo, ma anche come un’opportunità per innovare i processi produttivi, tutelare la 
salute dei lavoratori e delle comunità locali.

[E2-2] Azioni e risorse legate all’inquinamento

Slim Aluminium, nel perseguire politiche efficaci in materia di cambiamenti climatici, 
ha avviato un percorso di miglioramento lungo l’intera catena del valore, a partire 
dall’approvvigionamento delle materie prime fino alla promozione della riciclabilità dei 
materiali e dell’economia circolare. Le attività di design del prodotto finale non rientrano 
nel perimetro operativo della Società, che realizza i propri prodotti sulla base delle 
specifiche tecniche fornite dai clienti.
Nell’immediato, l’azienda si è focalizzata sul monitoraggio costante delle emissioni 
tramite sensori e analisi periodiche, aggiornando contestualmente le procedure interne 
per garantire la piena conformità alle normative ambientali. Parallelamente, sono stati 
avviati investimenti in tecnologie a bassa emissione, con l’obiettivo di ottimizzare l’uso delle 
risorse energetiche già nelle fasi di fusione, lavorazione, laminazione e trasformazione.
Nel medio periodo, Slim Aluminium prevede un potenziamento degli impianti con sistemi 
avanzati di filtraggio e tecnologie specifiche per la riduzione delle emissioni, puntando 
anche a un’ottimizzazione complessiva dei processi produttivi per contenere i costi legati 
al trattamento degli scarti e delle emissioni. Verranno inoltre introdotti impianti per il 
recupero e il riciclo dell’energia, in grado di migliorare l’efficienza operativa e ridurre il 
fabbisogno energetico complessivo.
Guardando al lungo termine, l’azienda si impegna a implementare impianti e tecnologie 
orientati alla progressiva riduzione delle emissioni e al miglioramento dell’efficienza 
ambientale, compatibilmente con l’evoluzione tecnologica e la fattibilità degli interventi. 
Tale approccio sarà sostenuto da un monitoraggio continuo delle prestazioni ambientali 
e dal costante aggiornamento delle tecnologie adottate, al fine di garantire l’efficacia 
delle azioni intraprese e il miglioramento continuo delle performance ambientali.
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Infine, verrà promosso un uso sempre più esteso di fonti energetiche rinnovabili, 
accompagnato dall’introduzione di un sistema integrato di gestione energetica volto a 
garantire una governance efficace e sostenibile delle risorse lungo tutta la catena del 
valore.

TARGETS E METRICHE

[E2-3] Obiettivi relativi all’inquinamento

In coerenza con il proprio percorso di miglioramento continuo e con gli obiettivi di 
sostenibilità aziendale, Slim Aluminium ha definito un insieme di obiettivi progressivi 
finalizzati alla prevenzione e alla riduzione degli impatti derivanti dalle emissioni 
atmosferiche generate dai processi produttivi. La strategia è orientata al miglioramento 
delle prestazioni ambientali attraverso interventi di efficientamento tecnologico, 
monitoraggio delle emissioni e adeguamento alle migliori pratiche di settore.
Nel breve periodo (entro il 2026) l’Azienda si propone di conseguire una riduzione del 
5% delle emissioni per unità di prodotto, definendo specifici indicatori di monitoraggio 
che consentano di misurare con continuità le performance emissive. Parallelamente, 
verrà proseguita la programmazione degli interventi necessari per l’adeguamento alle 
future Best Available Techniques (BAT) applicabili al settore.
Nel medio periodo (entro il 2029) l’obiettivo è raggiungere una riduzione del 15% delle 
emissioni per unità di prodotto, attraverso il progressivo efficientamento dei processi 
produttivi, l’ottimizzazione degli impianti e il consolidamento delle attività di controllo 
delle emissioni.
Nel lungo periodo (entro il 2034-2035) la Società intende perseguire una riduzione 
del 30% delle emissioni per unità di prodotto, accompagnata da una riduzione del 
20% dei costi associati al trattamento delle emissioni, quale risultato dell’adozione di 
tecnologie sempre più efficienti e dell’ottimizzazione dei sistemi di abbattimento. Tali 
obiettivi saranno oggetto di monitoraggio periodico e potranno essere aggiornati in 
funzione dell’evoluzione normativa, dell’innovazione tecnologica e dei risultati conseguiti, 
rafforzando il percorso aziendale verso una gestione sempre più sostenibile degli impatti 
ambientali.
 
[E2-4] Inquinamento dell’aria, dell’acqua e del suolo

Slim Aluminium si impegna attivamente a ridurre l’impatto ambientale derivante dalle 
sue attività produttive, monitorando costantemente le emissioni di sostanze inquinanti. 
Le principali sostanze emesse includono polveri, ossidi di azoto (NO2), monossido di 
carbonio (CO), composti organici volatili (COV), e altre sostanze chimiche come iso-
paraffine C13-C14, acido fluoridrico (HF), acido cloridrico (HCl) e cloro.
Per esempio, le emissioni di polveri e di Composti Organici Volatili (COV) sono gestite 
mediante sistemi quali separatori di gocce, camere di calma, filtri a maniche, filtri a 
carboni attivi e post-combustori. Le altre emissioni atmosferiche sono monitorate 
nel rispetto delle prescrizioni autorizzative e della normativa ambientale applicabile, 
attraverso controlli periodici e verifiche delle emissioni convogliate.
La gestione delle emissioni è garantita da sistemi di abbattimento avanzati e monitoraggi 
periodici, che assicurano una costante conformità alle normative ambientali. Le emissioni 
di ossidi di azoto, in particolare, vengono emesse da impianti con camini che variano in 
altezza e sezione, ottimizzati per minimizzare gli impatti ambientali. Le misure di emissione 
sono continuamente monitorate per mantenere la conformità agli standard ambientali e 
per ridurre al minimo l’impatto sulla qualità dell’aria e sull’ambiente circostante. Il continuo 
miglioramento delle tecnologie di abbattimento e il costante impegno nel controllo delle 
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sostanze inquinanti confermano l’approccio di Slim Aluminium alla sostenibilità e alla 
protezione ambientale.

2. EMISSIONI PER PUNTO DI EMISSIONE – ANNO 2024

Punto di
emissione Sostanze inquinanti Concentrazione

[mg/Nm3]
Flusso di massa

[kg/h]
Fattore di
emissione
[g/T di Al] *

Altezza 
emissione

dal suolo [m]

Sezione 
camino [m2]

Tipo impianto di
abbattimento **

1
Polveri 0,31 0,01 0,7631
COV (tabella D classe II) < 0,01 < 0,0005 0,0382

15 1,13 Separatore di gocce e 
camera di calma

12
Ossidi di azoto (come NO2) 16,97 0,18 83,5128
Monossido di carbonio (CO) 0,90 0,01 4,6396

15 0,61

13
Ossidi di azoto (come NO2) 11,48 0,14 58,9001
Monossido di carbonio (CO) 10,39 0,12 50,4858

15 0,61

14
Ossidi di azoto (come NO2) 9,27 0,14 64,8971
Monossido di carbonio (CO) 0,73 0,01 4,6355

15 0,61

16 iso-paraffina C13-C14 (tab. D classe IV) 6,16 0,001 0,4640 15 0,03
17 iso-paraffina C13-C14 (tab. D classe IV) 9,29 0,002 0,8414 15 0,03
18 iso-paraffina C13-C14 (tab. D classe IV) 14,77 0,002 0,9271 15 0,03

24
Polveri 0,16 0,005 0,3972
Ossidi di azoto (come NO2) 24,27 0,73 57,9940
Monossido di carbonio (CO) 16,10 0,48 38,1331

15 0,65

39
Ossidi di azoto (come NO2) 73,37 0,12 67,1779
Monossido di carbonio (CO) 8,10 0,01 5,5982

13,5 0,28

40

Acido fluoridrico (HF) < 0,02 < 0,0005 0,2799
Acido cloridrico (HCl) 4,71 0,11 61,5798
Acido fosforico (H3PO4) < 0,29 < 0,01 5,5982
Idrossido di sodio (NaOH) < 0,0004 < 0,00001 0,0056

11,5 0,64 A.U.

45

Monossido di carbonio (CO) 9,86 0,57 72,9978
Ossidi di azoto (come NO2) 49,46 2,87 367,5503
Polveri 4,87 0,28 35,8586
COV (tabella D classe II) 0,36 0,02 2,5613
Cloro < 0,17 < 0,01 1,2807
Acido fluoridrico (HF) < 0,02 < 0,001 0,1281
Acido cloridrico (HCl) < 0,29 < 0,02 2,5613
IPA 0,001151 0,0000486 0,0062
PCDD/PCDF 92,97 x 10�9 3,93 x 10�9 0,00000025

15 1,86 F.T.; A.D.; Camera di Calma

47 iso-paraffina C13-C14 (tab. D classe IV) < 0,62 < 0,09 1,5699 32,7 4,15 A.U.

48
Ossidi di azoto (come NO2) 75,53 0,03 0,5233
Monossido di carbonio (CO) 5,17 0,002 0,0349

11,5 0,05

49
Ossidi di azoto (come NO2) 101,03 0,21 280,2224
Monossido di carbonio (CO) 30,77 0,06 80,0635

15 0,51

50
Ossidi di azoto (come NO2) 28,54 0,08 106,1444
Monossido di carbonio (CO) 8,85 0,03 39,8041

15 0,51

51 iso-paraffina C13-C14 (tab. D classe IV) < 0,50 < 0,001 0,4860 15 0,10 A.D.

52
Ossidi di azoto (come NO2) 5,22 0,02 27,3393
Monossido di carbonio (CO) 85,93 0,29 396,4199

15 0,51

53
Ossidi di azoto (come NO2) 20,64 0,07 97,0297
Monossido di carbonio (CO) 90,75 0,31 429,7030

15 0,51

54 iso-paraffina C13-C14 (tab. D classe IV) < 0,50 < 0,001 0,6882 15 0,10 A.D.

56
Polveri 0,06 0,0005 0,2563
iso-paraffina C13-C14 (tab. D classe IV) < 0,50 < 0,004 2,0500

15 0,33 P.T.

57 Ossidi di azoto (come NO2) 110,00 0,30 998,0198 15,4 0,41
58 Ossidi di azoto (come NO2) 30,38 0,05 166,3366 15,4 0,41
60 Polveri 0,11 0,003 4,3918 13,5 1,6 F.T.

66
Ossidi di azoto (come NO2) 76,89 0,02 0,8346
Monossido di carbonio (CO) 5,37 0,001 0,0417

7 0,07

67
Ossidi di azoto (come NO2) 78,05 0,02 1,1001
Monossido di carbonio (CO) 4,57 0,001 0,0550

7 0,07

68
Ossidi di azoto (come NO2) 38,09 0,004 0,2200
Monossido di carbonio (CO) 4,87 0,0005 0,0275

4 0,03

71

Monossido di carbonio (CO) 40,98 1,58 260,9773
Ossidi di azoto (come NO2) 143,62 5,57 920,0275
Polveri 1,25 0,05 8,2588
COV (tabella D classe II) < 0,01 < 0,0004 0,0661
Cloro < 0,05 < 0,002 0,3304
Acido fluoridrico (HF) < 0,02 < 0,001 0,1652
Acido cloridrico (HCl) 4,91 0,19 31,3833

18 1,77 F.T.; A.D.; C

* Rapporto tra massa di sostanze inquinanti emesse e unità di misura specifica di prodotto elaborato
** C = Ciclone; F.T. = Filtro a tessuto; A.U. = Abbattitore ad umido; A.U.V. = Abbattitore a umido Venturi; P.E. = Precipitatore elettrostatico; A.D. = Adsorbitore; A.S. =
Assorbitore; P.T. = Postcombustore termico

1. SOSTANZE INQUINANTI (kg)

Sostanze inquinanti (kg) 2022 2023 2024

Acido cloridrico (HCl) 471,36 716,16 2.410,56

Acido fluoridrico (HF) 35,17 14,77 19,49

Acido fosforico (H3PO4) 126,72 63,36 0,06

Cloro 106,08 16,32 97,92

COV (tabella D classe II) 206,40 63,84 170,30

Idrossido di sodio (NaOH) 0,06 0,06 0,06

IPA 0,04 0,05 0,40

iso-paraffina C13-C14 (tab. D classe IV) 4.034,76 749,27 826,80

Materiale Particellare 3.106,80 995,28 2.841,00

Monossido di carbonio (CO) 12.128,71 12.370,34 28.638,18

Ossidi di azoto (come NO2) 52.770,48 60.483,96 86.188,32

PCDD/PCDF 0,000004243 0,000015830 0,000032069

Totale complessivo 72.986,58 75.473,42 121.193,10
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2. EMISSIONI PER PUNTO DI EMISSIONE – ANNO 2024

Punto di
emissione Sostanze inquinanti Concentrazione

[mg/Nm3]
Flusso di massa

[kg/h]
Fattore di
emissione
[g/T di Al] *

Altezza 
emissione

dal suolo [m]

Sezione 
camino [m2]

Tipo impianto di
abbattimento **

1
Polveri 0,31 0,01 0,7631
COV (tabella D classe II) < 0,01 < 0,0005 0,0382

15 1,13 Separatore di gocce e 
camera di calma

12
Ossidi di azoto (come NO2) 16,97 0,18 83,5128
Monossido di carbonio (CO) 0,90 0,01 4,6396

15 0,61

13
Ossidi di azoto (come NO2) 11,48 0,14 58,9001
Monossido di carbonio (CO) 10,39 0,12 50,4858

15 0,61

14
Ossidi di azoto (come NO2) 9,27 0,14 64,8971
Monossido di carbonio (CO) 0,73 0,01 4,6355

15 0,61

16 iso-paraffina C13-C14 (tab. D classe IV) 6,16 0,001 0,4640 15 0,03
17 iso-paraffina C13-C14 (tab. D classe IV) 9,29 0,002 0,8414 15 0,03
18 iso-paraffina C13-C14 (tab. D classe IV) 14,77 0,002 0,9271 15 0,03

24
Polveri 0,16 0,005 0,3972
Ossidi di azoto (come NO2) 24,27 0,73 57,9940
Monossido di carbonio (CO) 16,10 0,48 38,1331

15 0,65

39
Ossidi di azoto (come NO2) 73,37 0,12 67,1779
Monossido di carbonio (CO) 8,10 0,01 5,5982

13,5 0,28

40

Acido fluoridrico (HF) < 0,02 < 0,0005 0,2799
Acido cloridrico (HCl) 4,71 0,11 61,5798
Acido fosforico (H3PO4) < 0,29 < 0,01 5,5982
Idrossido di sodio (NaOH) < 0,0004 < 0,00001 0,0056

11,5 0,64 A.U.

45

Monossido di carbonio (CO) 9,86 0,57 72,9978
Ossidi di azoto (come NO2) 49,46 2,87 367,5503
Polveri 4,87 0,28 35,8586
COV (tabella D classe II) 0,36 0,02 2,5613
Cloro < 0,17 < 0,01 1,2807
Acido fluoridrico (HF) < 0,02 < 0,001 0,1281
Acido cloridrico (HCl) < 0,29 < 0,02 2,5613
IPA 0,001151 0,0000486 0,0062
PCDD/PCDF 92,97 x 10�9 3,93 x 10�9 0,00000025

15 1,86 F.T.; A.D.; Camera di Calma

47 iso-paraffina C13-C14 (tab. D classe IV) < 0,62 < 0,09 1,5699 32,7 4,15 A.U.

48
Ossidi di azoto (come NO2) 75,53 0,03 0,5233
Monossido di carbonio (CO) 5,17 0,002 0,0349

11,5 0,05

49
Ossidi di azoto (come NO2) 101,03 0,21 280,2224
Monossido di carbonio (CO) 30,77 0,06 80,0635

15 0,51

50
Ossidi di azoto (come NO2) 28,54 0,08 106,1444
Monossido di carbonio (CO) 8,85 0,03 39,8041

15 0,51

51 iso-paraffina C13-C14 (tab. D classe IV) < 0,50 < 0,001 0,4860 15 0,10 A.D.

52
Ossidi di azoto (come NO2) 5,22 0,02 27,3393
Monossido di carbonio (CO) 85,93 0,29 396,4199

15 0,51

53
Ossidi di azoto (come NO2) 20,64 0,07 97,0297
Monossido di carbonio (CO) 90,75 0,31 429,7030

15 0,51

54 iso-paraffina C13-C14 (tab. D classe IV) < 0,50 < 0,001 0,6882 15 0,10 A.D.

56
Polveri 0,06 0,0005 0,2563
iso-paraffina C13-C14 (tab. D classe IV) < 0,50 < 0,004 2,0500

15 0,33 P.T.

57 Ossidi di azoto (come NO2) 110,00 0,30 998,0198 15,4 0,41
58 Ossidi di azoto (come NO2) 30,38 0,05 166,3366 15,4 0,41
60 Polveri 0,11 0,003 4,3918 13,5 1,6 F.T.

66
Ossidi di azoto (come NO2) 76,89 0,02 0,8346
Monossido di carbonio (CO) 5,37 0,001 0,0417

7 0,07

67
Ossidi di azoto (come NO2) 78,05 0,02 1,1001
Monossido di carbonio (CO) 4,57 0,001 0,0550

7 0,07

68
Ossidi di azoto (come NO2) 38,09 0,004 0,2200
Monossido di carbonio (CO) 4,87 0,0005 0,0275

4 0,03

71

Monossido di carbonio (CO) 40,98 1,58 260,9773
Ossidi di azoto (come NO2) 143,62 5,57 920,0275
Polveri 1,25 0,05 8,2588
COV (tabella D classe II) < 0,01 < 0,0004 0,0661
Cloro < 0,05 < 0,002 0,3304
Acido fluoridrico (HF) < 0,02 < 0,001 0,1652
Acido cloridrico (HCl) 4,91 0,19 31,3833

18 1,77 F.T.; A.D.; C

* Rapporto tra massa di sostanze inquinanti emesse e unità di misura specifica di prodotto elaborato
** C = Ciclone; F.T. = Filtro a tessuto; A.U. = Abbattitore ad umido; A.U.V. = Abbattitore a umido Venturi; P.E. = Precipitatore elettrostatico; A.D. = Adsorbitore; A.S. =
Assorbitore; P.T. = Postcombustore termico

2. EMISSIONI PER PUNTO DI EMISSIONE – ANNO 2024

Punto di
emissione Sostanze inquinanti Concentrazione

[mg/Nm3]
Flusso di massa

[kg/h]
Fattore di
emissione
[g/T di Al] *

Altezza 
emissione

dal suolo [m]

Sezione 
camino [m2]

Tipo impianto di
abbattimento **

1
Polveri 0,31 0,01 0,7631
COV (tabella D classe II) < 0,01 < 0,0005 0,0382

15 1,13 Separatore di gocce e 
camera di calma

12
Ossidi di azoto (come NO2) 16,97 0,18 83,5128
Monossido di carbonio (CO) 0,90 0,01 4,6396

15 0,61

13
Ossidi di azoto (come NO2) 11,48 0,14 58,9001
Monossido di carbonio (CO) 10,39 0,12 50,4858

15 0,61

14
Ossidi di azoto (come NO2) 9,27 0,14 64,8971
Monossido di carbonio (CO) 0,73 0,01 4,6355

15 0,61

16 iso-paraffina C13-C14 (tab. D classe IV) 6,16 0,001 0,4640 15 0,03
17 iso-paraffina C13-C14 (tab. D classe IV) 9,29 0,002 0,8414 15 0,03
18 iso-paraffina C13-C14 (tab. D classe IV) 14,77 0,002 0,9271 15 0,03

24
Polveri 0,16 0,005 0,3972
Ossidi di azoto (come NO2) 24,27 0,73 57,9940
Monossido di carbonio (CO) 16,10 0,48 38,1331

15 0,65

39
Ossidi di azoto (come NO2) 73,37 0,12 67,1779
Monossido di carbonio (CO) 8,10 0,01 5,5982

13,5 0,28

40

Acido fluoridrico (HF) < 0,02 < 0,0005 0,2799
Acido cloridrico (HCl) 4,71 0,11 61,5798
Acido fosforico (H3PO4) < 0,29 < 0,01 5,5982
Idrossido di sodio (NaOH) < 0,0004 < 0,00001 0,0056

11,5 0,64 A.U.

45

Monossido di carbonio (CO) 9,86 0,57 72,9978
Ossidi di azoto (come NO2) 49,46 2,87 367,5503
Polveri 4,87 0,28 35,8586
COV (tabella D classe II) 0,36 0,02 2,5613
Cloro < 0,17 < 0,01 1,2807
Acido fluoridrico (HF) < 0,02 < 0,001 0,1281
Acido cloridrico (HCl) < 0,29 < 0,02 2,5613
IPA 0,001151 0,0000486 0,0062
PCDD/PCDF 92,97 x 10�9 3,93 x 10�9 0,00000025

15 1,86 F.T.; A.D.; Camera di Calma

47 iso-paraffina C13-C14 (tab. D classe IV) < 0,62 < 0,09 1,5699 32,7 4,15 A.U.

48
Ossidi di azoto (come NO2) 75,53 0,03 0,5233
Monossido di carbonio (CO) 5,17 0,002 0,0349

11,5 0,05

49
Ossidi di azoto (come NO2) 101,03 0,21 280,2224
Monossido di carbonio (CO) 30,77 0,06 80,0635

15 0,51

50
Ossidi di azoto (come NO2) 28,54 0,08 106,1444
Monossido di carbonio (CO) 8,85 0,03 39,8041

15 0,51

51 iso-paraffina C13-C14 (tab. D classe IV) < 0,50 < 0,001 0,4860 15 0,10 A.D.

52
Ossidi di azoto (come NO2) 5,22 0,02 27,3393
Monossido di carbonio (CO) 85,93 0,29 396,4199

15 0,51

53
Ossidi di azoto (come NO2) 20,64 0,07 97,0297
Monossido di carbonio (CO) 90,75 0,31 429,7030

15 0,51

54 iso-paraffina C13-C14 (tab. D classe IV) < 0,50 < 0,001 0,6882 15 0,10 A.D.

56
Polveri 0,06 0,0005 0,2563
iso-paraffina C13-C14 (tab. D classe IV) < 0,50 < 0,004 2,0500

15 0,33 P.T.

57 Ossidi di azoto (come NO2) 110,00 0,30 998,0198 15,4 0,41
58 Ossidi di azoto (come NO2) 30,38 0,05 166,3366 15,4 0,41
60 Polveri 0,11 0,003 4,3918 13,5 1,6 F.T.

66
Ossidi di azoto (come NO2) 76,89 0,02 0,8346
Monossido di carbonio (CO) 5,37 0,001 0,0417

7 0,07

67
Ossidi di azoto (come NO2) 78,05 0,02 1,1001
Monossido di carbonio (CO) 4,57 0,001 0,0550

7 0,07

68
Ossidi di azoto (come NO2) 38,09 0,004 0,2200
Monossido di carbonio (CO) 4,87 0,0005 0,0275

4 0,03

71

Monossido di carbonio (CO) 40,98 1,58 260,9773
Ossidi di azoto (come NO2) 143,62 5,57 920,0275
Polveri 1,25 0,05 8,2588
COV (tabella D classe II) < 0,01 < 0,0004 0,0661
Cloro < 0,05 < 0,002 0,3304
Acido fluoridrico (HF) < 0,02 < 0,001 0,1652
Acido cloridrico (HCl) 4,91 0,19 31,3833

18 1,77 F.T.; A.D.; C

* Rapporto tra massa di sostanze inquinanti emesse e unità di misura specifica di prodotto elaborato
** C = Ciclone; F.T. = Filtro a tessuto; A.U. = Abbattitore ad umido; A.U.V. = Abbattitore a umido Venturi; P.E. = Precipitatore elettrostatico; A.D. = Adsorbitore; A.S. =
Assorbitore; P.T. = Postcombustore termico

[E2-5] Sostanze che destano preoccupazione e sostanze estremamente preoccupanti

Anche se Slim Aluminium utilizza alcune sostanze che destano preoccupazione per 
la salute e l’ambiente, come l’acido fluoridrico e i composti organici volatili (COV), 
l’azienda è pienamente consapevole dei rischi associati e adotta misure rigorose per 
gestirli in modo responsabile. Sebbene queste sostanze non siano tutte classificate 
come “sostanze estremamente preoccupanti” (SVHC) secondo il regolamento REACH, 
Slim Aluminium riconosce l’importanza di limitare il loro impiego e di minimizzare il loro 
impatto ambientale.
L’azienda implementa tecnologie avanzate di abbattimento delle emissioni, come 
impianti di filtrazione e separazione, per ridurre al minimo le sostanze inquinanti rilasciate 
nell’ambiente. Il monitoraggio continuo delle emissioni e la conduzione di audit interni 
periodici assicurano che tutte le sostanze utilizzate siano trattate nel rispetto delle 
normative internazionali sulla sicurezza ambientale e la salute pubblica. Inoltre, Slim 
Aluminium collabora attivamente con i propri fornitori per garantire che le materie prime 
utilizzate siano conformi agli standard di sicurezza e sostenibilità, evitando l’inclusione di 
sostanze estremamente preoccupanti nel ciclo di vita del prodotto.
In sintesi, pur riconoscendo l’uso di alcune sostanze che destano preoccupazione, Slim 
Aluminium si impegna costantemente a ridurre l’impiego di queste sostanze, a migliorare 
continuamente le proprie pratiche ambientali e a promuovere un futuro più sostenibile e 
sicuro per la salute globale e l’ambiente.
 

[E2-6] Effetti finanziari previsti dai rischi e dalle opportunità legati all’inquinamento da 
materiali

Slim Aluminium ha valutato che una gestione inefficace delle emissioni potrebbe 
comportare sanzioni per il non rispetto delle normative ambientali, accrescere i costi 
operativi per il trattamento delle emissioni e richiedere investimenti per ottimizzare 
i processi produttivi. Questo scenario potrebbe ridurre la competitività dell’azienda, 
incrementare le spese a breve e lungo termine e danneggiare la sua reputazione. La 
quantificazione di tali effetti sarà effettuata nei prossimi tre anni e inclusa nei report 
futuri.
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RISORSE IDRICHE E MARINE
GESTIONE DEGLI IMPATTI, RISCHI ED OPPORTUNITÀ

[IRO-1] Descrizione dei processi per identificare e valutare gli impatti, i rischi e le 
opportunità relativi alle acque materiali e alle risorse marine

Slim Aluminium riconosce che la produzione di alluminio comporta un utilizzo 
significativo di acqua, specialmente nei processi di raffreddamento. L’acqua è una 
risorsa fondamentale per il funzionamento efficiente dell’impianto, ma l’uso di grandi 
volumi può esercitare una forte pressione sulle risorse idriche locali, mettendo a rischio la 
disponibilità a lungo termine di questa risorsa vitale. In un contesto di crescente scarsità 
d’acqua, l’azienda è consapevole che la gestione inefficace delle risorse idriche può 
comportare non solo rischi ambientali ma anche impatti negativi sul business, come la 
carenza di acqua che potrebbe influenzare la continuità della produzione.
Un ulteriore rischio è rappresentato dai costi associati alla gestione e al trattamento 
dell’acqua, che comprendono il prelievo, il trattamento per l’uso industriale e la gestione 
dei rifiuti. L’accesso alle risorse idriche potrebbe essere limitato se i prelievi non sono 
effettuati in modo sostenibile, minacciando l’equilibrio delle risorse idriche locali e 
potenzialmente generando conflitti con altre attività che dipendono dall’acqua, come 
l’agricoltura o altre industrie. Inoltre, l’azienda potrebbe affrontare rischi normativi, inclusi 
potenziali multe e sanzioni per non conformità alle normative sul prelievo e l’uso delle 
risorse idriche.
In questo contesto, Slim Aluminium vede nell’ottimizzazione dell’uso delle risorse idriche 
una delle principali opportunità per migliorare la sostenibilità e ridurre i costi operativi. 
Adottando pratiche di gestione più efficienti dell’acqua, l’azienda può ridurre la sua 
dipendenza dalle fonti esterne, diminuire i costi associati al prelievo e al trattamento 
dell’acqua, e migliorare la sua resilienza operativa. La gestione efficiente delle risorse 
idriche non solo favorisce la sostenibilità ambientale, ma rappresenta anche una 
strategia fondamentale per prevenire potenziali interruzioni della produzione legate 
a restrizioni nella disponibilità di acqua, contribuendo a una maggiore stabilità delle 
operazioni aziendali.

POLITICHE E AZIONI

[E3-1] Politiche relative alle acque e alle risorse marine

Slim Aluminium adotta una politica aziendale incentrata sull’uso responsabile e 
sostenibile delle risorse idriche, consapevole dell’importanza di preservare questa risorsa 
fondamentale per il bene dell’ambiente e delle generazioni future. L’azienda promuove 
attivamente l’implementazione di sistemi di riciclo e riutilizzo dell’acqua nei suoi processi 
industriali, al fine di ridurre al minimo il consumo di acqua fresca e ottimizzare l’efficienza 
operativa. In linea con questa visione, Slim Aluminium monitora costantemente il proprio 
consumo idrico attraverso un sistema di tracciamento avanzato, identificando e 
implementando soluzioni innovative per ridurre progressivamente il fabbisogno di acqua 
e migliorare la sostenibilità delle proprie attività.
L’azienda si impegna inoltre a minimizzare i prelievi idrici dalle fonti naturali, adottando 
pratiche di gestione efficiente che non solo rispondano alle necessità produttive, ma 
che tutelino anche l’equilibrio ecologico delle risorse idriche locali. Questo impegno si 
estende alla collaborazione con enti locali e autorità competenti, al fine di garantire 
l’approvvigionamento idrico attraverso soluzioni condivise e sostenibili.
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La politica di Slim Aluminium prevede quindi una continua revisione e adattamento 
delle pratiche di gestione delle risorse idriche, puntando non solo a migliorare l’efficienza 
operativa ma anche a mantenere un alto livello di responsabilità ambientale, garantendo 
che ogni aspetto dell’uso dell’acqua nell’azienda rispetti i più elevati standard di 
sostenibilità e conformità alle normative vigenti.

[E3-2] Azioni e risorse relative all’acqua e alle risorse marine

Slim Aluminium sta sviluppando una serie di azioni strategiche per ridurre l’impatto 
ambientale legato alla gestione delle risorse idriche lungo tutta la sua catena del valore. 
Nel breve periodo, l’azienda si concentrerà sul monitoraggio e la misurazione dei consumi 
idrici, implementando sistemi di riciclo dell’acqua nei processi produttivi. Sarà avviata 
un’analisi dettagliata dei prelievi idrici, al fine di mappare le inefficienze e avviare azioni 
correttive immediate, come l’ottimizzazione del circuito di raffreddamento per ridurre i 
prelievi.
Nel medio periodo, Slim Aluminium proseguirà con l’installazione di tecnologie per il 
trattamento e il riuso delle acque reflue, con un focus sull’adozione di soluzioni tecnologiche 
avanzate per il trattamento e la riduzione del consumo idrico. Il miglioramento continuo 
della gestione delle risorse idriche avverrà attraverso una serie di investimenti in impianti 
di depurazione avanzata e sistemi di chiusura del ciclo idrico, che garantiranno 
una riduzione significativa dell’impatto ambientale. Inoltre, l’azienda promuoverà la 
collaborazione con enti locali per sviluppare strategie integrate di gestione delle risorse 
idriche e sensibilizzerà il personale sull’importanza del risparmio idrico.
Nel lungo periodo, Slim Aluminium intende sviluppare una filiera industriale 
completamente sostenibile, che prevede  l’incremento dell’utilizzo di acqua riciclata nei 
suoi processi produttivi. Saranno condotti investimenti significativi in impianti di recupero 
e riutilizzo delle acque reflue, mentre l’azienda adotterà un modello di economia circolare 
per gestire le risorse idriche, riducendo drasticamente i prelievi. Il rafforzamento delle 
pratiche di risparmio idrico proseguirà con l’integrazione di tecnologie avanzate e la 
partecipazione a iniziative di stewardship a livello locale. Una revisione continua della 
strategia idrica aziendale, basata su audit, garantirà che tutte le operazioni rispettino 
le normative vigenti, promuovendo al contempo l’adozione di un sistema integrato di 
gestione delle acque lungo tutta la catena del valore.
Targets e Metriche

[E3-3] Obiettivi relativi all’acqua e alle risorse marine

La gestione sostenibile delle risorse idriche rappresenta un elemento strategico per 
Slim Aluminium, che si impegna a migliorare progressivamente l’efficienza nell’utilizzo 
dell’acqua, a ridurre i prelievi idrici e a minimizzare gli impatti ambientali connessi 
alle proprie attività produttive. Gli obiettivi definiti sono orientati a favorire un utilizzo 
responsabile della risorsa, in linea con i principi di miglioramento continuo e con 
l’evoluzione delle migliori pratiche di settore.
Nel breve periodo (2026) l’Azienda prevede di conseguire una riduzione del 5% del 
consumo di acqua e del prelievo idrico per unità di prodotto, attraverso l’ottimizzazione 
dei processi produttivi, il monitoraggio dei consumi e una maggiore attenzione 
all’efficienza operativa.
Nel medio periodo (2029) l’impegno sarà rivolto al raggiungimento di una riduzione del 
20% del consumo idrico per unità di prodotto, accompagnata dall’adozione di misure 
più restrittive nella gestione dei prelievi idrici, finalizzate a preservare la disponibilità della 
risorsa e a rafforzare la resilienza aziendale rispetto ai potenziali rischi di scarsità idrica.
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Nel lungo periodo (2034) Slim Aluminium intende consolidare il proprio percorso 
attraverso una riduzione del 40% del consumo di acqua per unità di prodotto e una 
riduzione del 50% dei prelievi idrici complessivi, perseguendo al contempo la conformità 
ai principali standard internazionali di gestione dell’acqua. La strategia prevede inoltre il 
contenimento dei costi di trattamento delle acque di scarico mediante il miglioramento 
dell’efficienza dei processi e il coinvolgimento degli stakeholder nello sviluppo di iniziative 
condivise per la riduzione dei consumi idrici e la tutela della risorsa.
 

CONSUMO DI ACQUA
[E3-4] Consumo di acqua

METRICHE ESRS E3-4

Acqua Unità di
misura 2022 2023 2024

Consumo totale di acqua m3 964.072 912.037 1.031.851

Consumo totale di acqua nelle aree a rischio
idrico, comprese le aree ad elevato stress idrico m3 0 0 0

Acqua totale riciclata e riutilizzata m3 964.072 912.037 1.031.851

Acqua immagazzinata m3 0 0 0

Prelievi totali di acqua m3 964.072 912.037 1.031.851

Scarichi idrici totali m3 927.277 849.988 945.876

E3-5] Effetti finanziari previsti dai rischi e dalle opportunità legati ai materiali, alle 
acque e alle risorse marine

I rischi finanziari legati alla gestione dell’acqua includono l’aumento dei costi operativi per 
l’approvvigionamento e il trattamento dell’acqua in caso di inefficienze, nonché il rischio 
di sanzioni per la non conformità alle normative ambientali. Questi rischi possono tradursi 
in maggiori spese e minori margini di profitto. Al contrario, le opportunità finanziarie 
derivano dalla riduzione dei costi tramite pratiche di efficienza nell’uso dell’acqua, 
come il recupero e il riciclo. Inoltre, l’adozione di soluzioni sostenibili e la conformità alle 
normative possono comportare incentivi fiscali e migliorare la reputazione aziendale, 
attrarre investitori e nuovi clienti, con effetti positivi sui ricavi e sulla continuità operativa 
a lungo termine. La quantificazione degli effetti sarà effettuata nei prossimi tre anni e 
sarà inclusa nei report futuri.
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BIODIVERSITA’ ED ECOSISTEMI
STRATEGIA

[SBM-3] Impatti materiali, rischi e opportunità e loro interazione con la strategia e il 
modello di business

Per Slim Aluminium, l’integrazione della biodiversità nella strategia aziendale è 
fondamentale per ridurre i rischi operativi e cogliere le opportunità legate alla sostenibilità. 
L’azienda riconosce che pratiche industriali non sostenibili possono danneggiare gli 
ecosistemi, compromettere la disponibilità di risorse naturali e aumentare i costi operativi 
a causa della gestione inefficiente delle risorse stesse. La distruzione di habitat naturali o 
l’inquinamento causato dalle attività aziendali possono anche esporre l’impresa a rischi 
legati a normative ambientali più stringenti e sanzioni.
Adottare pratiche che promuovono la protezione della biodiversità consente a Slim 
Aluminium di ottimizzare l’uso delle risorse naturali, riducendo la dipendenza da risorse 
esterne e limitando i rischi legati alla scarsità di materie prime. L’azienda può beneficiare 
di risparmi a lungo termine, migliorando l’efficienza operativa e riducendo i costi per il 
recupero ambientale. Inoltre, l’adozione di soluzioni sostenibili in linea con le normative 
ambientali può facilitare l’accesso a incentivi fiscali e finanziamenti, rafforzando la 
competitività nel mercato e contribuendo a una gestione delle risorse più resiliente.

[E4-1] Piano di transizione su biodiversità ed ecosistemi nella strategia e nel modello 
di business

Slim Aluminium ha sviluppato un piano di transizione strategico per integrare la 
protezione della biodiversità e degli ecosistemi nelle sue operazioni, garantendo la 
sostenibilità ambientale a lungo termine. Il piano si concentra su diversi aspetti chiave, 
tra cui la prevenzione dei rischi, l’approvvigionamento sostenibile, la sensibilizzazione e 
la rendicontazione trasparente.
Per quanto riguarda la prevenzione e il monitoraggio, Slim Aluminium adotta un 
approccio proattivo per monitorare e minimizzare gli impatti ambientali delle sue attività, 
includendo la supervisione di fornitori e partner lungo la catena del valore. Questo aiuta 
a prevenire danni alla biodiversità derivanti da attività esterne alla sua gestione diretta.
L’approvvigionamento sostenibile è un altro pilastro del piano: l’azienda si impegna 
a selezionare fornitori che rispettano rigorosi standard ambientali, garantendo che le 
risorse utilizzate e le operazioni non danneggino gli ecosistemi locali e la biodiversità.
La sensibilizzazione e la promozione di buone pratiche giocano un ruolo fondamentale: 
Slim Aluminium organizza attività di formazione, workshop e campagne di sensibilizzazione 
rivolte ai propri dipendenti e stakeholder. Queste iniziative mirano a creare una cultura 
aziendale consapevole e impegnata nella protezione dell’ambiente.
Infine, la rendicontazione trasparente è essenziale per garantire che gli impegni presi 
siano misurabili e accessibili a tutte le parti interessate. Slim Aluminium fornisce report 
dettagliati sulle sue azioni per la protezione della biodiversità, allineandosi agli standard 
internazionali di sostenibilità.
Il piano di transizione di Slim Aluminium si basa su un approccio integrato che unisce 
prevenzione, sensibilizzazione e collaborazioni esterne, mirando a garantire una 
crescita aziendale che rispetti e promuova la sostenibilità ambientale, in particolare per 
quanto riguarda la conservazione della biodiversità e degli ecosistemi.
Gestione degli impatti, rischi ed opportunità
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[IRO-1] Descrizione dei processi per identificare e valutare la biodiversità materiale e 
gli impatti, i rischi, le dipendenze e le opportunità legati agli ecosistemi

Slim Aluminium ha sviluppato un processo per identificare e valutare i rischi e le 
opportunità legati alla biodiversità e agli ecosistemi, mirando a gestire gli impatti delle 
proprie operazioni in modo sostenibile. La valutazione parte dall’analisi delle dipendenze 
dell’azienda dagli ecosistemi e dalla mappatura degli impatti che le sue attività 
potrebbero avere sugli habitat naturali circostanti.
Il primo passo consiste nell’identificazione degli impatti indiretti, con particolare attenzione 
alla gestione delle terre e delle risorse naturali. Slim Aluminium monitora continuamente 
l’uso delle risorse e il loro impatto sugli ambienti circostanti, riconoscendo che una 
gestione insostenibile delle terre e delle risorse potrebbe alterare negativamente gli 
habitat naturali e ridurre la biodiversità. Questo processo include l’analisi delle interazioni 
tra le operazioni dello stabilimento e gli ecosistemi locali, per valutare se le pratiche di 
estrazione e produzione possano compromettere la stabilità degli habitat circostanti.
 
Per valutare i rischi, l’azienda considera le potenziali conseguenze di non conformarsi alle 
normative ambientali, come il rischio di sanzioni legate all’inquinamento o alla gestione 
inefficace delle risorse naturali. L’azienda affronta anche il rischio di aumento dei costi 
operativi legati all’adeguamento alle normative ambientali più stringenti, che possono 
comportare investimenti aggiuntivi nella gestione sostenibile delle risorse.
Slim Aluminium valuta le opportunità offerte dall’adozione di pratiche di protezione e 
preservazione degli habitat naturali. Queste iniziative non solo rispondono alle crescenti 
aspettative di sostenibilità di consumatori e investitori, ma migliorano anche l’efficienza 
operativa, riducendo i costi a lungo termine associati all’uso eccessivo di risorse naturali.

POLITICHE E AZIONI

[E4-2] Politiche relative alla biodiversità e agli ecosistemi

Slim Aluminium adotta una politica attiva e responsabile per la protezione della biodiversità 
e per la gestione sostenibile degli ecosistemi circostanti alle proprie operazioni. L’azienda 
riconosce l’importanza di preservare la biodiversità come elemento chiave per la 
sostenibilità a lungo termine e si impegna a minimizzare ogni impatto negativo derivante 
dalle sue attività industriali sugli habitat naturali.
Slim Aluminium promuove la prevenzione degli impatti ambientali attraverso una 
gestione efficiente delle risorse naturali e una sorveglianza costante delle operazioni 
aziendali. Ogni fase della produzione, dall’approvvigionamento delle materie prime alla 
lavorazione, viene monitorata attentamente per garantire che non vi siano effetti dannosi 
sugli ecosistemi circostanti.
La politica aziendale si fonda su un approccio preventivo e proattivo, che mira a ridurre 
al minimo qualsiasi danno ambientale e a favorire una collaborazione con le comunità 
locali e le autorità competenti. Attraverso l’adozione di queste misure, Slim Aluminium 
punta a garantire che le sue operazioni siano in armonia con la natura, rispettando le 
normative ambientali e rispondendo alle aspettative di sostenibilità della società.

[E4-3] Azioni e risorse legate alla biodiversità e agli ecosistemi

Slim Aluminium si concentrerà sulla mappatura delle aree sensibili e sulla valutazione 
degli impatti ambientali diretti e indiretti delle sue operazioni. Parallelamente, avvierà un 
programma di formazione interna dedicato alla gestione ambientale, con l’obiettivo di 
sensibilizzare i dipendenti e migliorare la gestione delle risorse. Inoltre, l’azienda inizierà 
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a collaborare con fornitori certificati, puntando a una catena del valore più sostenibile.
Nel medio periodo, Slim Aluminium prevede l’adozione di processi produttivi più sostenibili, 
riducendo il consumo di acqua ed energia. Questo include l’adozione di materiali riciclati 
e l’implementazione di processi produttivi più efficienti per ridurre l’impronta di carbonio 
lungo la catena del valore. L’azienda si impegnerà anche a effettuare audit periodici per 
verificare la conformità alle normative ambientali. Saranno intrapresi anche investimenti 
in innovazione, mirando a soluzioni tecnologiche a basso impatto ambientale.
Nel lungo periodo, l’azienda mirerà a implementare tecnologie di produzione circolare 
per il riutilizzo dei materiali di scarto, nonché a passare a fonti energetiche rinnovabili 
e tecnologie a zero emissioni. La progettazione dei prodotti sarà evoluta per includere 
almeno il 30% di materiali riciclati e sarà creato un sistema di tracciabilità per garantire 
la sostenibilità dell’intera filiera. L’obiettivo finale sarà quello di consolidare un sistema 
produttivo circolare che favorisca la conservazione della biodiversità, riducendo l’impatto 
ambientale in tutte le fasi del ciclo di vita dei prodotti.

TARGETS E METRICHE

[E4-4] Obiettivi relativi alla biodiversità e agli ecosistemi

La tutela della biodiversità e degli ecosistemi rappresenta un elemento integrante 
dell’approccio di Slim Aluminium alla gestione responsabile degli impatti ambientali. Pur 
operando in un contesto industriale caratterizzato da un’interazione limitata con aree 
ad elevato valore naturalistico, l’azienda riconosce l’importanza di prevenire potenziali 
effetti sul territorio e di promuovere una gestione consapevole delle proprie attività.
In quest’ottica, Slim Aluminium ha definito un percorso di miglioramento progressivo 
volto a rafforzare la conoscenza dei potenziali impatti sulla biodiversità e sugli habitat 
naturali, in coerenza con i principi degli ESRS. Il principale obiettivo di breve periodo 
prevede la realizzazione di un Risk Assessment sulla biodiversità entro il 2027, finalizzato 
a identificare eventuali pressioni dirette e indirette generate dalle attività produttive, 
valutare la presenza di aree sensibili nelle vicinanze del sito e individuare eventuali 
misure di prevenzione e mitigazione.
L’esito dell’analisi costituirà la base per l’eventuale definizione di ulteriori azioni, obiettivi 
e indicatori di monitoraggio, consentendo all’azienda di integrare progressivamente le 
tematiche legate alla tutela degli ecosistemi all’interno del proprio sistema di gestione 
ambientale e del processo di miglioramento continuo. Questo approccio permetterà 
di consolidare una gestione dei rischi e delle opportunità connessi alla biodiversità, 
contribuendo alla resilienza ambientale dell’organizzazione nel lungo periodo.

[E4-5] Metriche di impatto relative alla biodiversità e al cambiamento degli ecosistemi

Lo stabilimento Slim Aluminium, situato nel Comune di Cisterna di Latina (LT), si trova 
in un’area che, seppur di notevole estensione e diversificata, non è considerata 
particolarmente vicina a zone sensibili dal punto di vista ambientale. L’area, che in 
passato era una zona di bonifica risalente agli anni ‘30 e oggi adibita ad uso agricolo, 
si trova a circa 5 km dal centro abitato di Cisterna di Latina. Questo posizionamento 
relativamente distante da aree residenziali e naturali delicate contribuisce alla limitata 
rilevanza delle metriche di impatto legate alla biodiversità e al cambiamento degli 
ecosistemi per quanto riguarda l’area circostante.
Inoltre, la presenza di attività industriali sparse nella zona, tra cui una falegnameria, 
una produzione artigianale di caminetti e altri capannoni industriali, non crea impatti 
significativi sull’ambiente circostante in termini di biodiversità. A est del sito, la strada 
provinciale SP 15, con un distributore di benzina nelle vicinanze, non è classificata come 
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un’area ecologicamente sensibile, mentre a sud dello stabilimento si trova un’area 
agricola e uno stabilimento dismesso, che non influisce in modo rilevante sugli ecosistemi 
locali. Inoltre, a nord del sito scorre il “Fosso di pizzo di chiodo alto”, ma si tratta di un 
corso d’acqua che non presenta caratteristiche tali da giustificare una monitorizzazione 
specifica degli impatti legati alla biodiversità.
Nonostante le possibili implicazioni ambientali derivanti dalle attività produttive, 
l’ubicazione dello stabilimento e la sua vicinanza ad altre aree industriali e agricole, 
non sollecitano la necessità di un’attenta e costante rendicontazione delle metriche 
ambientali relative alla biodiversità e al cambiamento degli ecosistemi.

[E4-6] Effetti finanziari previsti dalla biodiversità materiale e dai rischi e dalle opportunità 
connessi agli ecosistemi

Fino a questo momento, Slim Aluminium non ha riscontrato effetti finanziari significativi 
derivanti dagli impatti, dai rischi e dalle opportunità legati alla biodiversità e agli 
ecosistemi nelle sue operazioni e nella catena del valore. Ulteriori dettagli saranno forniti 
nei prossimi rapporti sulla sostenibilità.
 
USO DELLE RISORSE ED ECONOMIA CIRCOLARE
GESTIONE DEGLI IMPATTI, RISCHI ED OPPORTUNITÀ

[IRO-1] Descrizione dei processi per identificare e valutare l’uso delle risorse materiali e 
gli impatti, i rischi e le opportunità legati all’economia circolare

Per Slim Aluminium, l’identificazione e la valutazione dell’uso delle risorse materiali, nonché 
degli impatti, dei rischi e delle opportunità legati all’economia circolare, si fondano su un 
approccio integrato che considera l’efficienza delle risorse, il riciclaggio e la gestione 
dei rifiuti. L’azienda ha il potenziale per trarre un impatto positivo dal recupero di rottami 
di alluminio e altre materie prime provenienti da riciclo, riducendo significativamente 
la necessità di risorse naturali primarie. Questo approccio permette di promuovere un 
ciclo produttivo più sostenibile, dove il recupero dei materiali attraverso il riciclaggio 
contribuisce a ridurre la domanda di alluminio vergine, abbattendo anche le emissioni 
legate alla produzione.
Il riciclaggio dell’alluminio è particolarmente vantaggioso, poiché richiede solo una 
frazione dell’energia necessaria per la produzione primaria, comportando una significativa 
riduzione dei costi operativi e migliorando la sostenibilità complessiva dei processi 
produttivi. Questo consente a Slim Aluminium di mantenere competitività sul mercato, 
riducendo i costi energetici e aumentando l’efficienza dei propri processi. L’opportunità 
di sviluppare nuovi prodotti con un minore impatto ambientale risulta essere cruciale, 
poiché consente di attrarre nuovi mercati e clienti, favorendo una domanda più ampia 
e un flusso di entrate più stabile.
La gestione dei rifiuti industriali e dei materiali di scarto è un aspetto fondamentale che 
non può essere trascurato. Se i rifiuti non vengono gestiti correttamente, c’è il rischio di 
contaminare il suolo e le acque sotterranee, causando danni significativi all’ambiente. 
Per prevenire tali impatti, Slim Aluminium adotta pratiche efficaci nella gestione dei 
rifiuti, mirando al riciclo e alla riduzione degli scarti.
La strategia di Slim Aluminium focalizzata sulla riduzione dei rifiuti e sul riciclaggio 
contribuisce notevolmente a ridurre i costi di smaltimento e a promuovere l’economia 
circolare.
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POLITICHE E AZIONI

[E5-1] Politiche relative all’uso delle risorse e all’economia circolare

Slim Aluminium promuove un utilizzo efficiente delle risorse e i principi dell’economia 
circolare, orientando le proprie attività verso una progressiva riduzione degli impatti 
ambientali. Nell’ambito della gestione dei fornitori, l’azienda effettua una pre-valutazione 
dei fornitori di servizi (lavori in appalto), con particolare attenzione agli aspetti di salute, 
sicurezza e ambiente ((HS & E)) e, ove applicabile, ad alcuni elementi ESG. Slim intende 
sviluppare progressivamente criteri di valutazione della sostenibilità lungo la propria 
catena di fornitura.
Questo approccio consente di ridurre l’impronta ecologica complessiva, promuovendo 
l’adozione di risorse a minor impatto ambientale.
Slim Aluminium investe in attività di ricerca e sviluppo finalizzate all’individuazione 
e all’impiego di leghe di alluminio con un elevato contenuto di materiale riciclato, 
compatibilmente con i requisiti tecnici e qualitativi richiesti dai clienti. Questo approccio 
contribuisce a promuovere un uso più efficiente delle risorse, a favorire i principi 
dell’economia circolare e a ridurre l’impatto ambientale associato all’impiego di materie 
prime, rafforzando la capacità di rispondere alle crescenti aspettative del mercato e alle 
evoluzioni normative in materia di sostenibilità.
Il modello di economia circolare adottato da Slim Aluminium si concretizza in azioni 
volte a minimizzare la produzione di rifiuti, ottimizzando il riutilizzo e il riciclo dei materiali 
all’interno del ciclo produttivo. L’azienda implementa sistemi avanzati di gestione dei 
rifiuti, che prevedono un rigoroso controllo per evitare contaminazioni ambientali, 
promuovendo pratiche di smaltimento responsabile e il recupero di materiali in modo 
efficace.

[E5-2] Azioni e risorse legate all’uso delle risorse e all’economia circolare

Slim Aluminum si impegna a sviluppare una strategia di economia circolare che copra 
l’intera catena del valore, partendo dall’approvvigionamento delle materie prime fino 
alla raccolta e riciclo post-consumo.
Nel breve periodo, l’azienda punta ad aumentare la quota di rottami di alluminio impiegati 
nel processo produttivo, ottimizzando la selezione e il trattamento dei materiali riciclati 
per migliorare la qualità del prodotto finito. In parallelo, si concentrerà sul monitoraggio 
e sull’ottimizzazione dei consumi energetici nei processi di rifusione, ricorrendo a fornitori 
di alluminio riciclato che utilizzano processi a bassa intensità energetica. Inoltre, Slim 
Aluminum sensibilizzerà il personale sulla corretta gestione dei rifiuti e inizierà ad 
aumentare la quota di rifiuti destinati al riciclo, valutando nel contempo i costi attuali di 
gestione dei rifiuti per individuare soluzioni più efficienti.
Nel medio periodo, l’azienda lavorerà per implementare sistemi di tracciabilità e 
certificazione della provenienza dell’alluminio riciclato, stabilendo partnership con 
fornitori di materiali riciclati certificati. La collaborazione con aziende specializzate nel 
recupero e trattamento dei rifiuti contribuirà a ridurre i costi di gestione e a garantire una 
gestione più sostenibile dei materiali.
Nel lungo periodo, l’azienda si prefigge di creare un sistema circolare completo per 
il recupero degli scarti di produzione e la massimizzazione dell’efficienza del riciclo. 
Investirà in tecnologie innovative per il recupero e la rifusione dei rottami, con l’obiettivo 
di decarbonizzare completamente il processo produttivo attraverso innovazioni nei 
cicli di lavorazione. L’ottimizzazione delle materie prime sarà una priorità per ridurre la 
generazione di scarti, integrando la gestione sostenibile dei rifiuti in tutta la catena del 
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valore e riducendo progressivamente la dipendenza da materie prime vergini.

TARGETS E METRICHE

[E5-3] Obiettivi relativi all’uso delle risorse e all’economia circolare

Slim Aluminium orienta la propria strategia di uso efficiente delle risorse e di economia 
circolare verso il progressivo incremento dell’impiego di materie prime secondarie, 
l’ottimizzazione dei flussi di materiali e la riduzione degli impatti ambientali connessi alla 
gestione dei rifiuti. Gli obiettivi definiti sono articolati secondo un orizzonte temporale di 
breve, medio e lungo periodo e rappresentano un percorso di miglioramento continuo 
volto a rafforzare la circolarità dei processi produttivi e l’efficienza nell’utilizzo delle risorse.
Con riferimento agli afflussi di risorse, nel breve periodo l’azienda prevede lo studio di un 
indicatore di riutilizzo relativo alle materie prime e agli eventuali prodotti ausiliari, quale 
base per la successiva definizione di un piano di miglioramento. Nel medio periodo sarà 
avviata l’attuazione del piano finalizzato ad aumentare l’utilizzo di materiale riciclato 
nei processi produttivi, mentre nel lungo termine l’obiettivo consiste nell’incrementare la 
percentuale di alluminio riciclato impiegato nelle diverse famiglie di leghe, contribuendo 
alla riduzione del consumo di risorse vergini e al rafforzamento del modello circolare.
Parallelamente, Slim Aluminium intende proseguire il percorso di transizione energetica 
incrementando progressivamente il ricorso a energia da fonti rinnovabili, con un obiettivo 
del 15% entro il 2026, del 30% entro il 2029 e del 50% entro il 2035, in coerenza con gli 
obiettivi aziendali di decarbonizzazione e miglioramento delle performance ambientali.
Per quanto riguarda i deflussi di risorse e la gestione dei rifiuti, nel breve periodo 
l’azienda si pone l’obiettivo di mantenere almeno il 90% dei rifiuti avviati a recupero, 
accompagnando tale risultato con attività di studio per un ulteriore miglioramento delle 
prestazioni e con iniziative di formazione del personale. Nel medio periodo saranno 
sviluppate azioni finalizzate alla riduzione della quota di rifiuti destinata a discarica, 
nonché al contenimento dei quantitativi di rifiuti prodotti per unità di prodotto (-10%) 
e dei relativi costi specifici unitari (-10%). Nel lungo periodo gli obiettivi prevedono la 
riduzione della quota di rifiuti avviata a discarica al 5%, unitamente a una diminuzione 
del 20% dei quantitativi di rifiuti per unità di prodotto e del 20% dei costi specifici unitari 
associati alla loro gestione.

[E5-4] Afflussi di risorse

Slim Aluminium adotta un approccio orientato alla tracciabilità e alla gestione 
responsabile degli afflussi di risorse, con particolare riferimento alle materie prime 
impiegate nel processo produttivo. L’alluminio rappresenta il principale materiale utilizzato 
dall’azienda ed è approvvigionato sia in forma primaria sia secondaria, attraverso una 
rete di fornitori distribuiti a livello internazionale, al fine di garantire continuità operativa, 
qualità del prodotto e flessibilità della catena di fornitura.
L’approvvigionamento di alluminio primario, prevalentemente in pani, ha luogo tramite 
“traders” europei che operano in diversi Paesi distribuiti come segue nei diversi continenti, 
rispettando i vincoli geopolitici e le eventuali sanzioni o le aree geografiche “a rischio”, 
riflettendo una strategia di diversificazione delle fonti di fornitura e di mitigazione dei 
rischi connessi alla disponibilità delle materie prime.
Per quanto riguarda l’alluminio secondario, derivante da materiale riciclato, la 
provenienza geografica risulta meno eterogenea, con prevalenza Italia (>90%) e per il 
resto Europa.
Coerentemente con la propria strategia di economia circolare, Slim Aluminium promuove 
un progressivo incremento dell’utilizzo di materie prime secondarie, riconoscendo il riciclo 
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dell’alluminio quale leva fondamentale per la riduzione del consumo di risorse naturali, 
delle emissioni associate alla produzione primaria e degli impatti ambientali complessivi 

[E5-5] Deflussi di risorse

La gestione dei deflussi di risorse rappresenta un elemento centrale della strategia di 
economia circolare di Slim Aluminium. L’azienda adotta un sistema di gestione volto a 
privilegiare il recupero e la valorizzazione dei rifiuti, limitando il più possibile il ricorso 
allo smaltimento finale e promuovendo il reinserimento dei materiali nei cicli produttivi, 
nel rispetto della normativa ambientale vigente.
Nel triennio 2022-2024, i quantitativi di rifiuti prodotti risultano strettamente correlati ai 
volumi produttivi e alla tipologia delle lavorazioni effettuate. Nel 2024 il totale dei rifiuti 
gestiti è stato pari a 7.740.330 kg, di cui 7.137.852 kg (92,2%) avviati a recupero e 602.478 kg 
(7,8%) destinati a smaltimento. Tali risultati confermano l’elevata capacità dell’azienda 
di valorizzare i propri flussi di scarto, in linea con i principi dell’economia circolare.
Con riferimento ai rifiuti non pericolosi, nel 2024 sono stati prodotti 2.881.725 kg, dei 
quali 2.657.485 kg sono stati avviati a recupero e 224.240 kg a smaltimento. Per i rifiuti 
pericolosi, i quantitativi complessivi hanno raggiunto 4.858.605 kg, con 4.480.367 kg 
recuperati e 378.238 kg smaltiti. Anche per questa categoria si evidenzia una prevalenza 
delle operazioni di recupero rispetto allo smaltimento, a testimonianza dell’efficacia delle 
modalità di gestione adottate.
L’analisi dell’andamento triennale evidenzia una sostanziale continuità nelle performance 
aziendali e un progressivo consolidamento delle pratiche di recupero dei materiali. 
In particolare, nel 2024 si osserva un incremento dei quantitativi complessivamente 
recuperati rispetto all’esercizio precedente, accompagnato da una riduzione dei rifiuti 
destinati a smaltimento per la componente dei rifiuti pericolosi. Tali risultati riflettono 
il costante impegno dell’azienda nell’ottimizzazione dei processi produttivi, nella 
valorizzazione degli scarti e nel miglioramento dell’efficienza ambientale.
In coerenza con gli obiettivi definiti nel Piano di sostenibilità, Slim Aluminium continuerà 
a sviluppare iniziative finalizzate a incrementare ulteriormente il recupero dei materiali, 
ridurre progressivamente il ricorso alla discarica e contenere i quantitativi di rifiuti 

AFFLUSSI DI RISORSE

Afflussi di risorse

Area geografica di origine 2022 2023 2024
Primario origine - pani % % %
Europa 2,5% - -
Africa 15,4% 2,4% 27,1%
Asia – Medio Oriente - 29,3% 27,1%
Asia – Non Medio Oriente 76,2% 68,3% 28,5%
America del Nord e Centrale 5,9% - -
America del Sud - - 17,3%
Oceania - - -
Secondario origine % % %
Italia 5,2% 92,6% 94,9%
Europa (non Italia) 3,4% 7,4% 5,1%
Asia – Medio Oriente 10,8% - -
Egitto 6,0% - -
Non definibile 74,6% - -
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DEFLUSSI DI RISORSE (ESRS E5-5)

METRICHE ESRS E5-5

Deflussi di risorse U.M. 2022 2023 2024

Rifiuti non pericolosi Kg 3.503.284 2.316.481 2.881.725-

Smaltimento Kg 67.590 86.410 224.240

Recupero Kg 3.435.694 2.230.071 2.657.485

Rifiuti pericolosi Kg 4.505.798 4.248.064 4.858.605

Smaltiti Kg 813.610 527.420 378.238

Recupero Kg 3.692.188 3.720.644 4.480.367

Totale rifiuti smaltiti Kg 881.200 613.830 602.478

Totale rifiuti recuperati Kg 7.127.882 5.950.715 7.137.852

Totale rifiuti Kg 8.009.082 6.564.545 7.740.330

prodotti per unità di prodotto, contribuendo così al rafforzamento del proprio modello di 
economia circolare e all’utilizzo sempre più efficiente delle risorse.
 

[E5-6] Potenziali effetti finanziari derivanti dall’uso delle risorse e impatti, rischi e 
opportunità legati all’economia circolare

L’adozione dell’economia circolare da parte di Slim Aluminium porta a potenziali vantaggi 
finanziari, come la riduzione dei costi delle materie prime e dell’energia, grazie all’uso di 
alluminio riciclato e fonti rinnovabili. Ciò potrebbe anche ridurre i costi di smaltimento dei 
rifiuti. Tuttavia, ci sono rischi legati alla qualità dei materiali riciclati e alla variabilità dei 
prezzi, nonché agli elevati investimenti iniziali per nuove tecnologie. L’azienda potrebbe 
affrontare anche rischi di non conformità alle normative sui rifiuti. Le opportunità includono 
l’accesso a nuovi mercati sostenibili, incentivi fiscali e alleanze strategiche con partner 
che condividono la stessa visione. L’approccio circolare contribuirà alla resilienza a lungo 
termine e alla sostenibilità dell’azienda. La quantificazione degli effetti sarà effettuata nei 
prossimi tre anni e sarà inclusa nei report futuri.
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3.INFORMAZIONI SOCIALI  
FORZA LAVORO PROPRIA

STRATEGIA

[SBM-3] Impatti materiali, rischi e opportunità e loro interazione con la strategia e il 
modello di business

La gestione della forza lavoro di Slim Aluminium ha impatti significativi sulla strategia e 
sul modello di business, con effetti positivi e rischi interconnessi. La creazione di posti di 
lavoro, in particolare nei reparti operativi e di manutenzione, contribuisce a migliorare 
l’economia locale e a ridurre il turnover, migliorando la produttività aziendale. Tuttavia, 
l’azienda si impegna nell’attrarre e mantenere talenti, con potenziali costi legati alla 
formazione e alla gestione delle risorse umane.
Investimenti in formazione, benessere e conciliazione vita-lavoro sono fondamentali 
per aumentare la soddisfazione dei dipendenti e ridurre il turnover, migliorando così 
la produttività. Le politiche aziendali che promuovono la flessibilità e il benessere dei 
lavoratori contribuiscono a migliorare la qualità della vita dei dipendenti, riducendo 
il rischio di stress e malattia. L’impegno verso il benessere dei dipendenti, tramite 
programmi di assistenza sanitaria, può anche ridurre l’assenteismo, generando risparmi 
legati a costi di gestione e aumentando la produttività.
Slim Aluminium si impegna a garantire standard elevati in materia di diritti umani, 
sicurezza sul lavoro e dignità dei dipendenti. L’adozione di rigorosi protocolli di salute e 
sicurezza è essenziale per evitare incidenti e esposizioni pericolose, riducendo i costi legati 
a risarcimenti e sanzioni. Gli investimenti in politiche di sicurezza sul lavoro e benessere, 
oltre a ridurre gli incidenti, contribuiscono anche a un ambiente più produttivo.
Le politiche aziendali che promuovono la parità di trattamento, la retribuzione equa e le 
opportunità professionali per tutti, rafforzano l’immagine dell’azienda e la rendono più 
attrattiva per talenti diversificati. Creare un ambiente inclusivo e diversificato migliora la 
soddisfazione dei dipendenti, riduce il turnover e incrementa l’attrattiva dell’azienda sul 
mercato. Inoltre, gli investimenti in programmi di formazione e sviluppo contribuiscono 
a migliorare le competenze del personale, aumentando la produttività e favorendo 
innovazione.
 
POLITICHE E AZIONI

[S1-1] Politiche relative alla propria forza lavoro

Slim Aluminium adotta un approccio integrato alla gestione della forza lavoro, 
riconoscendola come una risorsa strategica per la competitività e la sostenibilità 
dell’azienda. La politica aziendale include un impegno formale al rispetto dei diritti umani 
e sociali, delle normative applicabili e degli standard internazionali, con riferimento 
specifico agli aspetti legati a salute e sicurezza sul lavoro, tutela ambientale, uso 
responsabile dell’energia e salvaguardia del territorio.
L’azienda è conforme al Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro e garantisce condizioni 
di lavoro sicure, dignitose e rispettose, valorizzando la diversità e l’inclusione. Sono 
attivi meccanismi di rappresentanza dei lavoratori e procedure di reclamo, anche per 
segnalazioni di discriminazioni, molestie o violazioni in materia di salute e sicurezza.
 
Slim Aluminium promuove politiche di conciliazione vita-lavoro attraverso flessibilità 
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oraria e smart working, con l’obiettivo di migliorare il benessere psico-fisico e la 
soddisfazione dei dipendenti. L’azienda investe nella formazione continua, tecnica e 
manageriale, per favorire lo sviluppo delle competenze e la crescita professionale 
interna.
È implementato un sistema strutturato per la gestione della salute e sicurezza, che 
include formazione obbligatoria per dipendenti e subappaltatori, controlli sanitari 
periodici, ispezioni tecniche, piani di emergenza e audit di sicurezza. L’organizzazione è 
certificata ISO 45001 per la gestione della sicurezza sul lavoro.
Slim Aluminium garantisce pari opportunità di carriera e retribuzione, attraverso una 
cultura aziendale inclusiva e non discriminatoria. Le performance individuali sono 
valutate regolarmente e integrate nei percorsi di crescita, in coerenza con gli obiettivi 
aziendali e il miglioramento continuo.
Le politiche adottate mirano a:

•	 Rafforzare la fidelizzazione del personale e ridurre il turnover;
•	 Migliorare la produttività attraverso ambienti di lavoro sani, sicuri e motivanti;
•	 Attirare talenti con una reputazione aziendale solida e responsabile;
•	 Prevenire rischi legati a carenze di competenze, incidenti, assenteismo o non 

conformità normative.
 
[S1-2] Processi per il coinvolgimento dei propri lavoratori e dei rappresentanti dei 
lavoratori in merito agli impatti

Slim Aluminium adotta un approccio per il coinvolgimento dei propri lavoratori e dei 
loro rappresentanti in relazione agli impatti sui temi di salute, sicurezza e benessere, in 
linea con gli obblighi previsti dalla Direttiva Europea sulla Rendicontazione Aziendale di 
Sostenibilità (CSRD). L’azienda implementa processi e strumenti che favoriscono una 
partecipazione attiva dei dipendenti, con particolare attenzione alla condivisione di 
obiettivi, valutazioni dei rischi e politiche aziendali. In particolare, vengono organizzate 
riunioni periodiche aziendali per confrontarsi sugli obiettivi raggiunti, le performance 
del sistema di gestione della sicurezza, e le azioni da intraprendere per migliorare 
continuamente le condizioni di lavoro. Le riunioni di reparto, orientate alla gestione e 
all’analisi dei temi HS & E, facilitano il dialogo tra i lavoratori e i rappresentanti aziendali, 
creando un ambiente di scambio costante e produttivo.
L’azienda promuove un approccio rivolto alla prevenzione attraverso un insieme di 
attività finalizzate al miglioramento continuo delle condizioni di salute e sicurezza 
sul lavoro. In particolare, vengono realizzati programmi periodici di revisione delle 
Pratiche Operative di Sicurezza (POS), Safety Inspections presso i reparti produttivi, 
Walkthrough Observation (WOC: Walk, Observe, Communicate) per l’osservazione 
delle condizioni operative e dei comportamenti in campo, nonché audit interni finalizzati 
a verificare l’efficacia del Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza. Le eventuali non 
conformità, osservazioni e opportunità di miglioramento vengono registrate, analizzate 
e gestite attraverso specifici piani di azione. Inoltre, i lavoratori partecipano attivamente 
alla revisione delle Pratiche Operative di Sicurezza, contribuendo con segnalazioni e 
proposte di miglioramento che favoriscono il continuo aggiornamento delle misure di 
prevenzione e protezione.
L’approccio partecipativo si estende anche alla gestione delle situazioni critiche, come 
gli incidenti sul lavoro, con l’inclusione dei lavoratori nelle analisi e nella definizione 
delle azioni correttive. Questo processo facilita una cultura aziendale orientata alla 
trasparenza e alla responsabilizzazione, contribuendo al rispetto degli obblighi della 
CSRD in materia di salute e sicurezza sul lavoro. Slim Aluminium, infatti, considera il 
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coinvolgimento attivo dei dipendenti un elemento centrale nella costruzione di un 
ambiente di lavoro sicuro, equo e inclusivo, con un impatto positivo sulla sostenibilità e 
sulla performance complessiva dell’azienda.
[S1-3] Processi per rimediare agli impatti negativi e canali per la propria forza lavoro 
per sollevare preoccupazioni

Slim Aluminium adotta processi ben strutturati per affrontare gli impatti negativi 
derivanti dalle proprie attività, garantendo un approccio sistematico che prevede la 
prevenzione, la mitigazione e la risoluzione delle problematiche. L’azienda effettua un 
monitoraggio costante per individuare tempestivamente eventuali effetti negativi, sia 
di natura ambientale che sociale, attuando azioni correttive mirate e programmi di 
miglioramento che coinvolgono attivamente il personale. Per gestire efficacemente le 
problematiche, Slim Aluminium ha istituito canali dedicati attraverso i quali i dipendenti 
possono segnalare potenziali rischi o proporre soluzioni. Questi canali comprendono 
incontri periodici con i rappresentanti dei lavoratori, opportunità di confronto diretto con 
i responsabili aziendali, nonché strumenti digitali per inviare segnalazioni e raccogliere 
feedback. Ogni comunicazione viene trattata con la massima riservatezza e analizzata 
in modo sistematico, al fine di individuare azioni risolutive adeguate e promuovere un 
miglioramento continuo delle condizioni di lavoro e dell’impatto aziendale.
Inoltre, l’azienda sostiene una cultura della trasparenza e della responsabilità, 
organizzando momenti di formazione e sensibilizzazione per rafforzare la consapevolezza 
dei dipendenti sugli strumenti a loro disposizione e sull’importanza di una partecipazione 
attiva. Questo approccio integrato assicura un dialogo costante, efficace e inclusivo, che 
contribuisce a prevenire le criticità, gestire gli impatti negativi e rafforzare un ambiente 
di lavoro sicuro e sostenibile.

[S1-4] Adottare misure in merito agli impatti materiali sulla propria forza lavoro, agli 
approcci alla gestione dei rischi rilevanti e al perseguimento di opportunità materiali 
relative alla propria forza lavoro, nonché all’efficacia di tali azioni​

Slim Aluminium gestisce gli impatti materiali relativi alla propria forza lavoro attraverso un 
sistema integrato di procedure, responsabilità organizzative e attività operative finalizzate 
a garantire condizioni di lavoro sicure, il rispetto dei diritti delle persone e lo sviluppo delle 
competenze professionali. L’approccio adottato è orientato alla prevenzione dei rischi, al 
miglioramento continuo delle condizioni organizzative e alla valorizzazione del capitale 
umano quale fattore strategico per la competitività aziendale.
La gestione dei principali rischi sociali si basa sul monitoraggio periodico degli 
indicatori relativi alla salute e sicurezza, alla stabilità occupazionale, alla formazione, 
all’assenteismo e al clima organizzativo, consentendo all’Azienda di individuare 
tempestivamente eventuali criticità e definire adeguate misure correttive. I risultati delle 
attività di monitoraggio sono periodicamente condivisi con la Direzione e costituiscono 
un elemento di supporto nei processi decisionali e nella pianificazione delle iniziative di 
miglioramento.
Per quanto riguarda la salute e sicurezza sul lavoro, Slim Aluminium applica un sistema 
di prevenzione fondato sulla valutazione dei rischi, sull’aggiornamento continuo delle 
procedure operative, sulla formazione obbligatoria del personale, sull’utilizzo di dispositivi 
di protezione individuale e sul costante controllo delle condizioni di lavoro. Le attività di 
prevenzione sono integrate da programmi di sensibilizzazione e da verifiche periodiche 
finalizzate a promuovere comportamenti responsabili e una diffusa cultura della sicurezza 
in tutti i livelli dell’organizzazione.
L’Azienda promuove inoltre un ambiente di lavoro fondato sui principi di pari opportunità, 
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non discriminazione, inclusione e rispetto dei diritti umani, assicurando che i processi 
di selezione, inserimento, sviluppo professionale e gestione delle risorse umane siano 
improntati a criteri di trasparenza, imparzialità e valorizzazione delle competenze. Tali 
principi trovano applicazione anche nei rapporti quotidiani di lavoro, contribuendo a 
favorire un contesto organizzativo rispettoso delle diversità e orientato al benessere delle 
persone.
Particolare attenzione è rivolta anche allo sviluppo delle competenze, attraverso 
programmi formativi che accompagnano l’evoluzione delle professionalità richieste dai 
processi produttivi e supportano l’innovazione organizzativa. Contestualmente, l’Azienda 
promuove iniziative finalizzate al miglioramento del benessere organizzativo e della 
conciliazione tra vita lavorativa e vita privata, riconoscendo che il coinvolgimento delle 
persone rappresenta un elemento determinante per la continuità operativa, la qualità 
dei processi e la capacità di creare valore nel lungo periodo.
L’efficacia delle azioni adottate viene valutata attraverso il monitoraggio periodico dei 
principali indicatori sociali e delle evidenze derivanti dalle attività di controllo interno. I 
risultati conseguiti evidenziano un quadro complessivamente positivo, caratterizzato da 
una buona stabilità della forza lavoro, da un livello contenuto di turnover, dalla continuità 
degli investimenti nella formazione e dal costante presidio degli aspetti connessi alla 
salute e sicurezza, elementi che confermano la validità dell’approccio gestionale adottato 
e costituiscono la base per il perseguimento degli obiettivi di miglioramento descritti nel 
paragrafo.

TARGETS E METRICHE

[S1-5] Obiettivi relativi alla gestione degli impatti negativi rilevanti, all’avanzamento 
degli impatti positivi e alla gestione dei rischi e delle opportunità materiali​

Gli obiettivi definiti da Slim Aluminium in relazione alla propria forza lavoro rappresentano 
un elemento centrale della strategia di sostenibilità e sono finalizzati a consolidare nel 
tempo un modello organizzativo capace di generare valore condiviso per le lavoratrici 
e per i lavoratori, per il territorio e per tutti gli stakeholder. La pianificazione è sviluppata 
secondo un orizzonte di breve, medio e lungo periodo, prevedendo target progressivi e 
misurabili che consentono di monitorare l’efficacia delle iniziative adottate e orientare il 
miglioramento continuo delle performance sociali.
Con riferimento alla forza lavoro propria, nel breve periodo l’Azienda intende consolidare la 
stabilità occupazionale, favorendo il graduale assorbimento dei lavoratori somministrati 
compatibilmente con le esigenze produttive e organizzative. Nel medio periodo tale 
percorso sarà accompagnato da un incremento della forza lavoro in linea con i nuovi 
investimenti industriali, contribuendo allo sviluppo economico e occupazionale della 
comunità locale. Parallelamente, Slim Aluminium si pone l’obiettivo di mantenere l’attuale 
livello di turnover, già particolarmente contenuto e inferiore al 5%, quale indicatore della 
capacità dell’organizzazione di fidelizzare le proprie persone e preservare il patrimonio di 
competenze aziendali. Contestualmente sarà garantita la continuità degli investimenti 
nella formazione, mantenendo elevato il numero medio di ore formative per dipendente 
e favorendo la crescita professionale delle risorse.
Per quanto riguarda la conciliazione vita-lavoro, gli obiettivi prevedono nel breve 
termine l’aggiornamento della valutazione del rischio da stress lavoro-correlato, mentre 
nel medio periodo l’introduzione di iniziative finalizzate a favorire un migliore equilibrio 
tra attività lavorativa e vita privata, quali strumenti di flessibilità organizzativa, misure 
di supporto alla genitorialità ed iniziative volte a facilitare il reinserimento dopo periodi 
di assenza. Nel lungo periodo tali interventi sono orientati a rafforzare l’attrattività 
dell’Azienda quale datore di lavoro sul territorio e a consolidare la capacità di attrarre e 
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trattenere professionalità qualificate.
Nell’ambito del rispetto dei diritti umani, Slim Aluminium intende completare la revisione 
e la pubblicazione di una specifica Politica sui Diritti Umani e sulla sostenibilità sociale, 
promuovendo successivamente attività di informazione e sensibilizzazione rivolte al 
personale. A supporto di tale percorso, l’Azienda prevede inoltre di consolidare il proprio 
posizionamento attraverso l’adesione a sistemi di rating e certificazione ESG, quali 
ASI ed EcoVadis, quale strumento di verifica e miglioramento continuo delle proprie 
performance sociali. La salute e sicurezza sul lavoro continua a rappresentare uno degli 
ambiti prioritari della pianificazione strategica. Gli obiettivi prevedono una riduzione 
del 20% degli infortuni nel breve periodo, una riduzione del 50% nel medio termine e il 
perseguimento dell’obiettivo di zero infortuni nel lungo periodo. A tali target si affiancano 
il mantenimento della piena conformità legislativa, l’assenza di sanzioni a seguito di 
ispezioni degli Enti competenti, la progressiva riduzione delle assenze dal lavoro e il 
miglioramento delle performance aziendali, riconoscendo il legame diretto tra tutela 
delle persone, efficienza operativa e competitività.
Con riferimento alla parità di genere e alla retribuzione per un lavoro di pari valore, Slim 
Aluminium intende favorire una progressiva crescita della presenza femminile all’interno 
dell’organizzazione, con particolare attenzione ai reparti produttivi, promuovendo pari 
opportunità di accesso, sviluppo professionale e valorizzazione delle competenze. Tale 
percorso contribuirà a mantenere l’elevato livello di fidelizzazione del personale e a 
rafforzare una cultura organizzativa fondata sull’equità e sull’inclusione.
Infine, nell’ambito della formazione e sviluppo delle competenze, l’Azienda prevede di 
sviluppare percorsi dedicati alle metodologie Six Sigma, con l’obiettivo di diffondere 
competenze orientate al miglioramento continuo dei processi e alla qualità operativa, 
creando progressivamente figure specializzate (“Agenti Six Sigma”) nelle diverse aree 
aziendali. Parallelamente, in materia di diversità, saranno aggiornate le politiche aziendali 
dedicate e promosse iniziative di sensibilizzazione rivolte ai lavoratori, rafforzando una 
cultura inclusiva e rispettosa delle differenze, in coerenza con il percorso di evoluzione 
ESG intrapreso dall’organizzazione.
 
[S1-6] Caratteristiche dei dipendenti dell’impresa​

I dipendenti di Slim Aluminium si contraddistinguono per elevata professionalità, 
competenza tecnica e capacità trasversali, unite a un forte orientamento alla crescita 
e all’innovazione. L’azienda seleziona talenti esperti e con una spiccata adattabilità a 
contesti dinamici e stimolanti. Le qualità principali ricercate sono la flessibilità, la capacità 
di lavorare in team e l’attitudine a gestire progetti complessi. La politica salariale è 
pensata per premiare l’impegno e il raggiungimento degli obiettivi, valorizzando sia 
le performance individuali che quelle collettive. Il tasso di turnover è monitorato con 
attenzione, con un focus particolare sulla retention dei talenti strategici e sulla crescita 
professionale interna. La gestione dei turni e delle modalità lavorative è pensata per 
garantire un buon equilibrio tra vita professionale e personale, ponendo un accento 
particolare sul benessere dei dipendenti. In linea con l’approccio inclusivo dell’azienda, 
viene incentivata la mobilità interna, offrendo ai dipendenti opportunità di sviluppo e 
adattamento ai cambiamenti organizzativi.
  
COMPOSIZIONE DELLA FORZA LAVORO PER GENERE (ESRS S1-6)

METRICHE ESRS S1-6

Composizione della forza lavoro per genere2022 2023 2024

Femmina 17 20 20

Maschio 381 395 398

Altro

Totale 398 415 418
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TIPO DI CONTRATTO PER REGIONI

Lazio Altre Regioni
Tipo di contratto per

regioni
2022 2023 2024 2022 2023 2024

Numero di dipendenti a tempo
indeterminato 395 410 412 3 4 5

Numero di dipendenti a tempo
determinato - - - - 1 1

Numero di ore di lavoro 
non garantite - - - - - -

Numero di dipendenti 
a tempo pieno 387 406 410 3 4 5

Numero di dipendenti 
a tempo parziale 5 5 3 - - -

FORZA LAVORO PER PAESE

Forza lavoro per Paese 2022 2023 2024
Italia 397 414 417

Altri paesi 1 1 1

TURN-OVER

Femmina Maschio

Turn-over 2022 2023 2024 2022 2023 2024

Numero di dipendenti che hanno
lasciato l'azienda 3 1 2 10 9 20

Percentuale del turnover dei
dipendenti 17,6% 5% 10% 2,6% 2,3% 5,0%

[S1-7] Caratteristiche dei lavoratori non dipendenti della forza lavoro propria 
dell’impresa

Slim Aluminium intrattiene collaborazioni con diversi partner commerciali per soddisfare 
le proprie esigenze e quelle dei clienti. Tra i collaboratori esterni figurano professionisti, 
consulenti e collaboratori che contribuiscono alle attività aziendali in maniera occasionale 
o per progetti specifici. I rapporti con questi soggetti sono disciplinati da contratti di 
consulenza o fornitura, e la loro operatività è costantemente monitorata e documentata 
per garantire il rispetto delle normative legali e delle politiche anticorruzione. La selezione 
dei partner avviene attraverso un processo di due diligence, volto a verificare che essi 
abbiano una buona reputazione, siano finanziariamente solidi e rispettino le normative 
in vigore. I compensi e le spese corrisposte a questi collaboratori esterni devono essere 
giustificabili, commercialmente ragionevoli e correlati alle attività effettivamente svolte, 
con i pagamenti effettuati solo in seguito all’esecuzione delle attività.
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LAVORATORI NON DIPENDENTI (ESRS S1-7)

METRICHE ESRS S1-7

Numero totale di lavoratori non dipendenti nella propria forza lavoro 2022 2023 2024

Numero totale di lavoratori non
dipendenti nella propria forza lavoro
- lavoratori autonomi

- - -

Numero totale di lavoratori non
dipendenti nella propria forza lavoro
- lavoratori forniti da imprese che
svolgono principalmente attività di
somministrazione del lavoro

47 41 46

LAVORATORI NON DIPENDENTI (ESRS S1-7)

METRICHE ESRS S1-7

Numero totale di lavoratori non dipendenti nella propria forza lavoro 2022 2023 2024

Numero totale di lavoratori non
dipendenti nella propria forza lavoro
- lavoratori autonomi

- - -

Numero totale di lavoratori non
dipendenti nella propria forza lavoro
- lavoratori forniti da imprese che
svolgono principalmente attività di
somministrazione del lavoro

47 41 46

LAVORATORI NON DIPENDENTI (ESRS S1-7)

METRICHE ESRS S1-7

Numero totale di lavoratori non dipendenti nella propria forza lavoro 2022 2023 2024

Numero totale di lavoratori non
dipendenti nella propria forza lavoro
- lavoratori autonomi

- - -

Numero totale di lavoratori non
dipendenti nella propria forza lavoro
- lavoratori forniti da imprese che
svolgono principalmente attività di
somministrazione del lavoro

47 41 46

LAVORATORI NON DIPENDENTI (ESRS S1-7)

METRICHE ESRS S1-7

Numero totale di lavoratori non dipendenti nella propria forza lavoro 2022 2023 2024

Numero totale di lavoratori non
dipendenti nella propria forza lavoro
- lavoratori autonomi

- - -

Numero totale di lavoratori non
dipendenti nella propria forza lavoro
- lavoratori forniti da imprese che
svolgono principalmente attività di
somministrazione del lavoro

47 41 46

LAVORATORI NON DIPENDENTI (ESRS S1-7)

METRICHE ESRS S1-7

Numero totale di lavoratori non dipendenti nella propria forza lavoro 2022 2023 2024

Numero totale di lavoratori non
dipendenti nella propria forza lavoro
- lavoratori autonomi

- - -

Numero totale di lavoratori non
dipendenti nella propria forza lavoro
- lavoratori forniti da imprese che
svolgono principalmente attività di
somministrazione del lavoro

47 41 46

[S1-8] Copertura della contrattazione collettiva e dialogo sociale​

Slim Aluminium garantisce la piena applicazione della contrattazione collettiva nazionale 
del lavoro, in linea con il Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro (CCNL) per i lavoratori 
addetti all’Industria Metalmeccanica privata e alla installazione di impianti. L’Azienda 
rispetta tutti gli accordi stabiliti a livello nazionale, creando un ambiente di lavoro che 
promuove i diritti e il benessere dei dipendenti. La contrattazione collettiva rappresenta 
un pilastro fondamentale per la gestione delle relazioni sindacali e il miglioramento delle 
condizioni lavorative.
Inoltre, Slim Aluminium favorisce un dialogo sociale costante e costruttivo con i 
rappresentanti sindacali e i lavoratrici/lavoratori, ascoltando le loro esigenze e 
preoccupazioni. Questo dialogo è visto come un’opportunità per migliorare la qualità 
della vita lavorativa e ottimizzare i processi aziendali, anche attraverso la contrattazione 
di secondo livello. L’azienda si impegna a mantenere un approccio inclusivo e trasparente, 
dove la partecipazione attiva dei dipendenti nelle discussioni aziendali è incoraggiata, al 
fine di creare un ambiente di lavoro positivo e collaborativo.

TASSO DI COPERTURA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA (ESRS S1-8)

METRICHE (2024) ESRS S1-8

Dipendenti

Tasso di copertura della contrattazione collettiva Italia Altri paesi

0-19% - -

20-39% - -

40-59% - -

60-79% - -

80-100% 417 1

TASSO DI COPERTURA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA (ESRS S1-8)

METRICHE (2024) ESRS S1-8

Dipendenti

Tasso di copertura della contrattazione collettiva Italia Altri paesi

0-19% - -

20-39% - -

40-59% - -

60-79% - -

80-100% 417 1

TASSO DI COPERTURA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA (ESRS S1-8)

METRICHE (2024) ESRS S1-8

Dipendenti

Tasso di copertura della contrattazione collettiva Italia Altri paesi

0-19% - -

20-39% - -

40-59% - -

60-79% - -

80-100% 417 1

[S1-9] Metriche sulla diversità

Slim Aluminium si dedica a creare un ambiente di lavoro che promuova e apprezzi 
le diversità individuali, dove ciascuna persona, indipendentemente da genere, etnia, 
orientamento sessuale o altre caratteristiche personali, possa esprimere appieno il 
proprio potenziale. La politica di diversità e inclusione dell’azienda è finalizzata ad 
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eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta che indiretta, mediante politiche di 
selezione, assunzione e sviluppo professionale basate esclusivamente sulle competenze, 
assicurando pari opportunità in tutti i livelli aziendali e favorendo un giusto equilibrio di 
genere. Slim Aluminium adotta politiche di Work Life Integration, che supportano l’armonia 
tra vita lavorativa e privata, rispettando le esigenze sia professionali che personali dei 
dipendenti. Inoltre, l’azienda promuove una cultura inclusiva, investendo nella formazione 
continua e sensibilizzando il personale su temi quali la parità di genere, l’importanza della 
diversità e la necessità di una comunicazione rispettosa e chiara. La politica viene diffusa 
internamente attraverso i canali aziendali e aggiornata periodicamente per rispondere 
ai cambiamenti normativi e sociali.

[S1-10] Salari adeguati​

La politica salariale di Slim Aluminium si fonda su principi di giustizia, trasparenza 
e competitività, con l’obiettivo di assicurare che i salari siano congrui rispetto alle 
responsabilità e alle competenze richieste per ogni ruolo, e siano allineati alle tendenze 
di mercato. L’azienda si impegna a offrire compensi che riflettano il valore del contributo 
di ciascun dipendente, al fine di attrarre, motivare e mantenere i talenti, bilanciando allo 
stesso tempo gli obiettivi economici e di crescita dell’impresa.
La retribuzione di ogni dipendente viene determinata sulla base di parametri oggettivi, 
come la posizione, l’esperienza, le competenze professionali, le responsabilità e l’impatto 
delle attività svolte. I salari vengono aggiornati per allinearsi alle evoluzioni del mercato 
e per premiare il merito e le performance individuali.
Slim Aluminium promuove anche un sistema retributivo che garantisce parità di 
trattamento tra i dipendenti, senza alcuna forma di discriminazione legata a genere, 
etnia o altre caratteristiche personali. Le politiche salariali sono comunicate in modo 
chiaro e trasparente, assicurando che ogni dipendente comprenda appieno i criteri alla 

NUMERO DI DIPENDENTI LIVELLO DIRIGENZIALE

Numero di dipendenti livello dirigenziale 2022 2023 2024

Femmina 1 1 1

% del totale dirigenti 14% 12% 12%

Maschio 6 7 7

% del totale dirigenti 86% 88% 88%

Altro genere 0 0 0

% del totale dirigenti 0% 0% 0%

Totale 7 8 8

DIPENDENTI DIVISO PER ETÀ (ESRS S1-9)

METRICHE ESRS S1-9

Dipendenti diviso per età 2022 2023 2024

Meno di 30 anni 28 36 35

Percentuale di dipendenti sotto i 30 anni 7% 9% 8%

Tra i 30 e i 50 anni 223 218 210

Percentuale di dipendenti di età compresa tra 30 e 50 anni 56% 52% 50%

Oltre 50 anni 147 161 173

Percentuale di dipendenti di età superiore ai 50 anni 37% 39% 42%
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base della determinazione della sua retribuzione.
In aggiunta, l’azienda investe in programmi di incentivazione e benefit, complementari 
al salario base, per migliorare il benessere complessivo dei dipendenti e allineare 
i loro interessi a quelli aziendali. Slim Aluminium si impegna anche a monitorare e 
ridurre il turnover del personale, garantendo che la struttura salariale contribuisca alla 
soddisfazione e alla stabilità organizzativa.
 
[S1-11] Protezione sociale​

Slim Aluminium integra la protezione sociale con un forte impegno verso la responsabilità 
sociale, creando un ambiente di lavoro sicuro e rispettoso dei diritti dei dipendenti. In 
linea con il contratto collettivo nazionale del lavoro (CCNL) l’azienda adotta misure di 
tutela relative alla salute, sicurezza, salari, straordinari e indennità. Questo contratto 
fornisce garanzie in caso di malattia, maternità e infortuni, e promuove pari opportunità 
e inclusività.
La responsabilità sociale di Slim Aluminium si manifesta anche attraverso politiche 
etiche contro la corruzione, il rispetto delle normative ambientali e l’impegno per la 
sostenibilità. I principi di giustizia sociale e trasparenza sono integrati nelle pratiche 
quotidiane dell’azienda, che si impegna non solo a favorire il benessere e la crescita 
professionale dei propri dipendenti, ma anche a dare un contributo positivo alla comunità 
e all’ambiente circostante.

[S1-12] Persone con disabilità​

Slim Aluminium si impegna a garantire pari opportunità e a tutelare i diritti delle persone 
con disabilità, adottando un approccio inclusivo che favorisce un ambiente di lavoro 
accessibile e accogliente. Le politiche di selezione del personale sono pensate per 
assicurare che le persone con disabilità possano accedere equamente alle opportunità 
lavorative, mentre i programmi di formazione sui temi dell’inclusività e della disabilità 
promuovono una cultura di rispetto all’interno dell’azienda. Slim Aluminium offre 
soluzioni personalizzate, come orari di lavoro flessibili o modifiche ai posti di lavoro, 
per adattare le mansioni alle esigenze individuali e garantire un supporto costante per 
favorire l’integrazione. L’azienda monitora regolarmente l’efficacia delle misure attuate, 
raccogliendo feedback per migliorarle continuamente. Il sostegno alle persone con 
disabilità fa parte di un impegno più ampio di responsabilità sociale, che include la 
collaborazione con associazioni e fondazioni per la disabilità, e la promozione di iniziative 
per l’integrazione sociale, contribuendo a costruire una cultura aziendale che valorizza la 
diversità e l’inclusività.

CATEGORIE PROTETTE (ESRS S1-12)

METRICHE ESRS S1-12

Femmina Maschio Altro Totale

Categorie
protette 2022 2023 2024 2022 2023 2024 2022 2023 2024 2022 2023 2024

Percentuale di dipendenti 
con disabilità (ex art. 1) - - - 18 18 17 - - - 18 18 17

Percentuale di dipendenti 
appartenenti alle categorie 
protette: ex art. 18

1 1 - 4 4 4 - - - 5 5 4

TOTALE dipendenti con 
disabilità e categorie protette 1 1 - 22 22 21 - - - 23 23 21
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[S1-13] Metriche di formazione e sviluppo delle competenze

Slim Aluminium promuove lo sviluppo continuo delle competenze del proprio personale 
attraverso un sistema strutturato di formazione, volto a rispondere a diverse esigenze 
strategiche e operative. La formazione rappresenta uno strumento essenziale per 
l’inserimento dei neoassunti, la valorizzazione delle competenze trasversali (soft 
skills), l’acquisizione di conoscenze specifiche legate a progetti o nuove tecnologie, 
il rafforzamento della consapevolezza sulle politiche aziendali, la riqualificazione 
professionale e il miglioramento delle competenze linguistiche.
Il processo formativo si articola in diverse fasi:
•	 Raccolta del fabbisogno formativo, derivante dalla valutazione annuale delle 

performance o da esigenze specifiche durante l’anno;
•	 Analisi e validazione dei fabbisogni, con attenzione agli obiettivi aziendali, alle priorità 

strategiche e alla disponibilità di fonti di finanziamento;
•	 Progettazione e programmazione dei percorsi formativi, in collaborazione tra l’area 

Risorse Umane e i responsabili di funzione;
•	 Organizzazione operativa dei corsi e iscrizione dei partecipanti, tenendo conto delle 

esigenze individuali e della conciliazione vita-lavoro;
•	 Valutazione dell’efficacia della formazione, anche tramite il confronto con i risultati 

operativi;
•	 Aggiornamento del curriculum formativo, sulla base dei feedback ricevuti e degli 

obiettivi futuri dell’organizzazione.

Le attività formative si svolgono attraverso modalità eterogenee e flessibili: corsi in aula, 
formazione on-the-job, incontri interattivi, e-learning, materiali informativi, seminari 
interni o con docenti esterni. La scelta dei fornitori di formazione privilegia esperti 
qualificati. 
Slim Aluminium garantisce pari accesso alla formazione a tutte le risorse, senza distinzioni 
di genere o altra natura, e si impegna a garantire una rappresentanza equa nei diversi 
programmi formativi. L’azienda promuove percorsi di carriera trasparenti, integrando 
le attività formative con la gestione delle sostituzioni e la pianificazione del fabbisogno 
futuro di competenze.
FORMAZIONE E SVILUPPO DELLE COMPETENZE (ESRS S1-13)

METRICHE ESRS S1-13
Femmina Maschio Altro Totale

Formazione e
sviluppo delle competenze 2022 2023 2024 2022 2023 2024 2022 2023 2024 2022 2023 2024

NR DIPENDENTI E DIRIGENTI 
che hanno partecipato a corsi 
di formazione

13 20 14 264 387 372 - - - 277 407 386

Numero di ore di
formazione
TOTALI

60 107 221 3762 3582 5024 - - - 3822 3689 5245

[S1-14] Metriche di salute e sicurezza​

Slim Aluminium riconosce la tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori come 
elemento imprescindibile della propria strategia di sostenibilità e come tema materiale 
ad alto impatto sui propri lavoratori, diretti e indiretti. In linea con i principi della Direttiva 
CSRD e con lo standard ESRS S1, l’azienda si impegna a garantire condizioni di lavoro 
sicure, salubri e dignitose, agendo sia in ottica preventiva che migliorativa.
Il sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro adottato da Slim Aluminium 
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è conforme alla norma UNI ISO 45001:2018 ed è integrato con il sistema di gestione 
ambientale, in coerenza con i requisiti normativi nazionali, in particolare il D.Lgs. 81/08 in 
materia di sicurezza sul lavoro e il D.Lgs. 152/06 in materia ambientale. Questo sistema 
si fonda su un’analisi continua dei rischi professionali, con particolare attenzione a quelli 
derivanti da esposizioni a sostanze chimiche, rumore, vibrazioni, sollecitazioni meccaniche 
e condizioni ambientali.
La responsabilità operativa è affidata alle funzioni HS & E che coordinano le attività relative 
alla prevenzione e protezione, alla valutazione del rischio, alla definizione delle misure 
tecniche e organizzative di tutela, alla gestione degli audit interni e al monitoraggio degli 
indicatori di performance in materia di salute e sicurezza.
Slim Aluminium garantisce il coinvolgimento attivo dei lavoratori attraverso meccanismi 
strutturati di consultazione e partecipazione, sia tramite organismi paritetici che attraverso 
iniziative specifiche di confronto e condivisione. Il diritto dei lavoratori ad essere informati 
e formati in modo adeguato sui rischi legati alle proprie mansioni è tutelato attraverso 
un piano di formazione continuo e aggiornato.
Sono previsti percorsi formativi obbligatori e mirati (es. primo soccorso, gestione 
emergenze, uso DPI, movimentazione manuale dei carichi), con moduli specifici dedicati 
alle nuove assunzioni, ai cambi di mansione o all’introduzione di nuovi processi/prodotti. 
L’informazione e la sensibilizzazione si estendono anche ai fornitori, subappaltatori e 
visitatori, tramite procedure di accoglienza, consegna di documentazione informativa, 
briefing di sicurezza all’ingresso in cantiere e prescrizioni contrattuali specifiche per la 
gestione in sicurezza delle attività esterne.
L’azienda monitora regolarmente l’efficacia delle misure di tutela adottate attraverso 
attività di verifica, audit interni e riesami periodici, garantendo l’adozione di eventuali 
azioni correttive in presenza di non conformità. 

SALUTE E SICUREZZA (ESRS S1-14)

METRICHE ESRS S1-14
Personale Non dipendenti

Salute e sicurezza 2022 2023 2024 2022 2023 2024

Percentuale di lavoratori coperti da un
sistema di gestione della salute e sicurezza
basato su requisiti legali e (o) norme o
linee guida riconosciute

100% 100% 100% 100% 100% 100%

Numero di decessi tra i dipendenti a
seguito di malattie professionali - - - - - -

Numero di decessi tra i dipendenti a
seguito di infortuni sul lavoro - - - - - -

Numero di decessi dovuti a infortuni sul
lavoro e malattie professionali di altri
lavoratori che lavorano nei siti dell'azienda

- - - - - -

Tasso di infortuni sul lavoro dei dipendenti
– Eventi 6 6 8 2 - 4

Tasso di infortuni sul lavoro dei dipendenti
– TRI TOTALE 6,9 12,43 10,8

Numero di giorni persi a causa di infortuni
sul lavoro e decessi per infortuni sul lavoro,
malattie professionali e decessi per
malattie professionali –
SR INDICE DI GRAVITA'

0,26 0,24 0,30

[S1-15] Metriche di equilibrio tra lavoro e vita privata​

La promozione di un ambiente di lavoro che rispetti e favorisca l’equilibrio tra vita 
professionale e personale rappresenta una delle priorità strategiche di Slim Aluminium. 
L’azienda si impegna a garantire che ogni dipendente possa conciliare le proprie 
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CONGEDI PER MOTIVI FAMILIARI (ESRS S1-15)

METRICHE ESRS S1-15

Numero di dipendenti aventi diritto che hanno usufruito di
congedi per motivi familiari 2022 2023 2024

Femmina 6 4 7

Maschio 59 66 74

Altro genere - -

Totale* 65 70 81

esigenze lavorative con quelle personali, adottando un approccio flessibile e inclusivo, 
orientato al benessere complessivo della persona. In quest’ottica, vengono sviluppate 
e implementate politiche che consentono una gestione flessibile degli orari di lavoro, 
accompagnate dall’adozione di modalità di lavoro agile ove compatibile con le mansioni, 
e da un accesso agevole a ferie e permessi, affinché ciascun lavoratore possa prendersi 
cura di sé stesso e dei propri familiari senza rinunciare alla propria crescita professionale.
Slim Aluminium promuove una cultura interna fondata sulla consapevolezza del valore 
del tempo e sul rispetto della salute mentale, incoraggiando le persone a prendersi pause 
rigenerative e a mantenere un sano equilibrio psicofisico, essenziale per la produttività, 
la motivazione e la soddisfazione lavorativa. 
Tutte queste politiche sono comunicate attraverso i canali ufficiali dell’organizzazione e 
vengono regolarmente monitorate per verificarne l’efficacia e la capacità di rispondere 
ai bisogni emergenti. Fondamentale è inoltre il coinvolgimento attivo dei manager e 
delle figure di coordinamento, che vengono sensibilizzati sul loro ruolo nel sostenere 
concretamente l’equilibrio vita-lavoro dei propri collaboratori, favorendo un ambiente 
rispettoso delle diversità personali, delle responsabilità familiari e dei percorsi individuali 
di benessere.

[S1-16] Metriche di remunerazione (divario retributivo e remunerazione complessiva)

Slim Aluminium si impegna attivamente nella promozione di una cultura aziendale 
inclusiva e rispettosa delle diversità, avviando azioni concrete volte alla sensibilizzazione 
interna sui temi dell’inclusione, dell’equità e della valorizzazione delle differenze.
 La politica retributiva adottata da Slim Aluminium riflette questi stessi valori di equità 
e inclusione: è strutturata per garantire che ogni dipendente riceva un compenso 
adeguato al proprio ruolo, alle competenze, all’esperienza e al contributo apportato 
all’organizzazione. Fondata sui principi della meritocrazia e della trasparenza, essa 
mira a prevenire e correggere ogni forma di disparità salariale, indipendentemente 
da genere, origine etnica, orientamento sessuale o altre caratteristiche personali. 
La struttura retributiva include sia elementi fissi che variabili pensati per riconoscere 
il valore individuale e promuovere il benessere complessivo. L’azienda monitora 
costantemente eventuali gap retributivi e interviene tempestivamente per garantire pari 
opportunità di crescita economica a tutti i dipendenti. Inoltre, vengono comunicati in 
modo chiaro e accessibile i criteri che determinano la remunerazione e i percorsi di 
sviluppo professionale, in modo che ogni persona possa comprendere il legame tra 
il proprio impegno e la propria crescita. Tale politica è soggetta a revisioni periodiche 
per rimanere allineata alle dinamiche del mercato del lavoro, alle normative vigenti e 
alle aspettative delle persone, assicurando così una retribuzione equa, competitiva e 
capace di attrarre e trattenere talenti qualificati nel lungo periodo.
Dall’ultima relazione annuale “Rapporto periodico sulla situazione del personale maschile 
e femminile non risultano divari contributivi per nessuna delle categorie Dirigenti, 
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Quadri, Impiegati (non applicabile per la categoria “operai”. 

[S1-17] Incidenti, denunce e gravi impatti sui diritti umani

Slim Aluminium adotta un approccio rigoroso e sistematico nella prevenzione di ogni 
forma di discriminazione e nella protezione dei diritti umani lungo tutta la propria 
catena del valore. L’azienda si impegna a garantire che tutte le attività siano svolte 
nel rispetto delle normative nazionali e internazionali, prestando particolare attenzione 
alla salvaguardia della dignità e dell’integrità delle persone coinvolte, sia internamente 
che esternamente all’organizzazione. Nel caso in cui emergano incidenti, segnalazioni 
o denunce relativi a gravi impatti in materia di diritti umani, Slim Aluminium garantisce 
un meccanismo tempestivo e imparziale di gestione, accertamento e risoluzione, che 
include la verifica delle circostanze, l’identificazione delle responsabilità e l’attuazione 
di misure correttive efficaci. L’azienda si riserva inoltre di adottare azioni disciplinari nei 
confronti di comportamenti o pratiche non conformi, fino alla cessazione dei rapporti 
contrattuali nei casi più gravi. Tali processi sono supportati da procedure formalizzate 
che prevedono la possibilità di accesso a canali sicuri e riservati per la segnalazione di 
violazioni, garantendo la protezione delle persone coinvolte da eventuali ritorsioni.
Slim Aluminium promuove un ambiente di lavoro inclusivo e rispettoso, libero da ogni 
forma di discriminazione, molestie o abuso, in cui vengano riconosciute pari opportunità 
e possibilità di crescita per tutti i dipendenti.

EPISODI DI DISCRIMINAZIONE (ESRS S1-17)

METRICHE ESRS S1-17

Episodi di discriminazione 2022 2023 2024

Numero di episodi di discriminazione - - -

Numero di denunce presentate attraverso i canali per consentire ai propri
lavoratori di sollevare preoccupazioni - - -

Numero di denunce presentate ai punti di contatto nazionali per le imprese
multinazionali dell'OCSE - - -

Importo delle ammende materiali, delle sanzioni e del risarcimento dei danni
derivanti da violazioni riguardanti fattori sociali e dei diritti umani - - -

Numero di gravi problemi di diritti umani e incidenti connessi alla propria forza
lavoro - - -

Numero di gravi problemi di diritti umani e incidenti connessi alla propria forza
lavoro che violano i principi del Global Compact delle Nazioni Unite e le linee
guida dell'OCSE per le imprese multinazionali

- - -

Importo delle multe materiali, delle sanzioni e dei risarcimenti per gravi
problemi di diritti umani e incidenti connessi alla propria forza lavoro - - -

Numero di casi gravi in materia di diritti umani in cui l'impegno ha svolto un
ruolo nel garantire un rimedio alle persone colpite - - -
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LAVORATORI NELLA CATENA DEL VALORE​
STRATEGIA

[SBM-3] Impatti materiali, rischi e opportunità e loro interazione con la strategia e il 
modello di business

Un approccio più responsabile nella selezione e nella gestione dei fornitori consente 
a Slim Aluminium di rafforzare l’intero sistema produttivo, migliorando la sostenibilità 
ambientale e sociale della catena di approvvigionamento. Collaborare con partner 
che adottano standard ESG elevati non solo riduce i rischi reputazionali e normativi, ma 
contribuisce anche al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità aziendali, rafforzando 
la competitività sul mercato.
Tuttavia, una scarsa conformità dei fornitori ai requisiti ambientali e sociali può generare 
interruzioni nella catena di fornitura, difficoltà di approvvigionamento, aumento dei costi 
operativi e impatti negativi sulla continuità produttiva. Tali rischi, se non gestiti in modo 
proattivo, possono compromettere l’efficienza complessiva del business e ostacolare il 
raggiungimento degli standard ambientali prefissati.
L’ottimizzazione della supply chain attraverso l’adozione di pratiche sostenibili offre a 
Slim Aluminium un’opportunità concreta per migliorare la resilienza operativa, contenere 
i costi nel medio-lungo periodo e garantire una maggiore affidabilità nei processi 
produttivi. L’integrazione di criteri ESG nella gestione dei fornitori permette di costruire un 
ecosistema produttivo più solido, trasparente e orientato al miglioramento continuo, con 
benefici tangibili per l’azienda e per i suoi stakeholder.
Politiche e Azioni

[S2-1] Politiche relative ai lavoratori della catena del valore​

Nella catena del valore di Slim Aluminium, la gestione responsabile della supply 
chain rappresenta una leva strategica fondamentale per garantire qualità, continuità 
produttiva e sostenibilità lungo tutta la catena del valore. A tal fine, l’azienda applica 
la propria politica di approvvigionamento a tutti i fornitori di beni e servizi che possano 
influenzare, direttamente o indirettamente, le performance industriali e la qualità 
dei propri output. Il processo di selezione e qualificazione dei fornitori è strutturato e 
regolamentato: si articola attraverso l’individuazione delle fonti di approvvigionamento, 
la qualifica tecnica, l’assegnazione della Classe Qualità e l’inserimento nella Vendors List 
aziendale. La valutazione continua dei fornitori qualificati si basa su criteri oggettivi, tra 
cui la classe qualità attribuita, l’esito dei controlli in accettazione, la flessibilità operativa 
e la competitività economica.
Per garantire la conformità alle specifiche tecniche e agli standard qualitativi aziendali, 
Slim Aluminium stabilisce specifici requisiti nei confronti dei propri fornitori e ne monitora 
le prestazioni attraverso il controllo della qualità delle forniture, la gestione delle non 
conformità e la valutazione periodica delle performance. Qualora ritenuto necessario, 
l’azienda si riserva la facoltà di effettuare verifiche documentali, ispezioni o collaudi 
presso i fornitori, secondo quanto previsto dagli accordi contrattuali.
Tutti i fornitori sono vincolati al rispetto del Codice Etico aziendale e la gestione della 
catena di approvvigionamento si ispira ai principi contenuti nella Guida dell’OCSE sulla 
due diligence per catene di fornitura responsabili. Anche se Slim Aluminium non opera 
direttamente nel mercato primario globale dell’alluminio, ma si approvvigiona tramite 
trader europei, adotta un approccio proattivo e allineato ai cinque step raccomandati 
dall’OCSE per il coinvolgimento dei fornitori e il controllo responsabile dell’intera catena 
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di fornitura.
L’integrazione di pratiche sostenibili e la collaborazione con fornitori che adottano 
standard ESG elevati rappresentano per Slim Aluminium un’opportunità concreta per 
rafforzare la solidità, la trasparenza e la resilienza dell’ecosistema produttivo.
Le performance ambientali e sociali dei partner sono considerate un elemento di 
crescente attenzione nell’ambito del processo di approvvigionamento. L’azienda sta 
progressivamente integrando criteri ESG nella valutazione dei fornitori, nell’ottica di 
rafforzare un modello di procurement sostenibile.
In questo quadro, la governance della supply chain non solo supporta l’efficienza 
operativa e la mitigazione dei rischi, ma contribuisce attivamente al raggiungimento 
degli obiettivi di sostenibilità e alla creazione di valore condiviso per l’azienda e i suoi 
stakeholder.

[S2-2] Processi per coinvolgere i lavoratori della catena del valore in merito agli impatti

Slim Aluminium promuove il coinvolgimento delle lavoratrici e dei lavoratori lungo la propria 
catena del valore attraverso attività di sensibilizzazione, formazione e collaborazione 
con fornitori e partner operativi. In particolare, l’azienda condivide con i fornitori i propri 
requisiti in materia di salute e sicurezza, qualità e rispetto delle normative applicabili, 
richiedendone il rispetto durante lo svolgimento delle attività presso il sito produttivo. 
I lavoratori sono coinvolti mediante riunioni periodiche sulla sicurezza, programmi di 
formazione obbligatoria, raccolta di segnalazioni e confronto con i rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza (RLS). Anche il personale delle imprese appaltatrici e dei 
fornitori che opera presso lo stabilimento partecipa alle attività di informazione sui rischi 
specifici e alle procedure di sicurezza previste dall’azienda.
Nell’ambito della gestione dei rapporti con imprese appaltatrici e partner, l’azienda 
promuove il rispetto dei requisiti in materia di salute e sicurezza verificando che il 
personale esterno sia adeguatamente formato dal proprio datore di lavoro e operi 
in conformità alle procedure previste per l’accesso e le attività presso i siti aziendali. 
Inoltre, durante le attività di due diligence ESG condotte sui fornitori, l’azienda coinvolge 
attivamente i lavoratori locali tramite interviste, audit partecipativi e sessioni di ascolto, 
al fine di valutare le condizioni effettive di lavoro e promuovere pratiche più eque e 
sicure. Questo processo consente a Slim Aluminium di garantire che i principi etici e di 
sostenibilità siano estesi a tutta la catena del valore.

[S2-3] Processi per rimediare agli impatti negativi e canali per i lavoratori della catena 
del valore per sollevare preoccupazioni​

Per prevenire, mitigare e rimediare agli impatti negativi che possono verificarsi lungo la 
supply chain, Slim Aluminium ha sviluppato un sistema di gestione e segnalazione che 
include tutti gli attori coinvolti, dai fornitori diretti ai subappaltatori. L’azienda mette a 
disposizione canali dedicati – tra cui un indirizzo e-mail riservato e una linea telefonica – 
attraverso cui i lavoratori della catena del valore possono segnalare in forma anonima 
e protetta eventuali criticità, violazioni o comportamenti non conformi.
Tutte le segnalazioni ricevute vengono gestite dall’Organismo di Vigilanza 231 che valuta 
ogni caso in modo approfondito e tempestivo. Qualora vengano identificati impatti 
negativi – come violazioni della normativa sul lavoro, carenze nelle condizioni di sicurezza 
o pratiche ambientali scorrette – l’azienda attiva un protocollo di risposta che include 
indagini, confronto con i soggetti coinvolti e definizione di misure correttive.
Slim Aluminium promuove percorsi di formazione e accompagnamento per supportare i 
partner della catena di fornitura nel migliorare le proprie performance in ambito sociale, 
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ambientale e di governance. Tale approccio riflette l’impegno dell’azienda nel costruire 
una catena del valore responsabile e sostenibile, in cui ogni attore ha accesso a strumenti 
concreti per far emergere e risolvere in modo efficace le criticità.
 
[S2-4] Adottare misure in merito agli impatti materiali sui lavoratori della catena 
del valore, agli approcci alla gestione dei rischi materiali e al perseguimento delle 
opportunità materiali relative ai lavoratori della catena del valore, nonché all’efficacia 
di tali azioni
​
Slim Aluminium ha avviato un processo di selezione dei fornitori che rispettano elevati 
standard ESG, focalizzandosi sulla valutazione della conformità agli standard ambientali 
e sociali, con particolare attenzione alla tutela dei diritti delle lavoratrici e dei lavoratori. 
Questo processo include controlli di conformità che permettono di garantire condizioni 
di lavoro sicure e rispettose. Allo stesso tempo, sono in corso iniziative per ottimizzare la 
gestione della supply chain tramite l’adozione di tecnologie sostenibili, che permettono di 
tracciare in tempo reale le condizioni lavorative e le performance di sicurezza lungo tutta 
la filiera. L’efficacia di queste azioni è immediatamente visibile, con un miglioramento 
della trasparenza tra i fornitori e una pronta reazione a eventuali problematiche relative 
alla non conformità.
Nel medio periodo, Slim Aluminium si concentra sul rafforzamento delle partnership con 
fornitori locali che aderiscono a politiche sostenibili, in modo da costruire rapporti di lungo 
termine incentrati sulla sicurezza e sul benessere dei lavoratori. Per supportare questa 
evoluzione, l’azienda ha implementato un piano di contingenza che prevede la gestione 
delle interruzioni nella supply chain, mentre i fornitori sono supportati in un processo 
di ottimizzazione delle pratiche di produzione, puntando a soluzioni più sicure e a una 
crescente condivisione di buone pratiche lavorative. Questa fase mira a consolidare 
la fiducia tra Slim e i suoi partner commerciali, garantendo che i miglioramenti siano 
sostenibili nel tempo e contribuendo a una maggiore resilienza della filiera. L’impegno 
a medio termine permette di affinare le competenze e le capacità dei partner nella 
gestione delle condizioni lavorative e nella riduzione dei rischi, sia dal punto di vista 
ambientale che sociale.
Nel lungo periodo, Slim Aluminium intende integrare completamente le pratiche sostenibili 
e di tutela dei diritti dei lavoratori in tutta la supply chain. L’azienda prevede di adottare un 
sistema di approvvigionamento completamente responsabile e trasparente, in cui ogni 
fornitore adotta politiche minime di protezione dei lavoratori, e si riduce la dipendenza 
da attori a rischio sociale o ambientale. Slim sta inoltre lavorando per integrare queste 
pratiche in modo sistemico lungo tutta la catena di fornitura, adottando un approccio di 
monitoraggio condiviso che garantisca il rispetto degli standard minimi per ogni attore 
coinvolto, dalla produzione alla distribuzione. Questo approccio mira a diversificare la 
supply chain e ridurre i rischi associati a fornitori non conformi. L’integrazione totale delle 
pratiche sostenibili lungo la filiera promuove, infine, una cultura di responsabilità che 
ha impatti positivi su tutti i soggetti coinvolti, creando un ciclo virtuoso che valorizza i 
territori, i lavoratori e le comunità.

TARGETS E METRICHE

[S2-5] Obiettivi relativi alla gestione degli impatti negativi rilevanti, all’avanzamento 
degli impatti positivi e alla gestione dei rischi e delle opportunità materiali​

Slim Aluminium riconosce il ruolo strategico della supply chain nel generare valore 
sostenibile e nel presidiare i rischi e le opportunità connessi agli aspetti ambientali, sociali 
e di governance. In tale contesto, l’azienda ha definito un percorso di miglioramento 
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progressivo volto a rafforzare l’integrazione dei criteri ESG nei processi di qualificazione, 
valutazione e gestione dei fornitori.
Nel breve periodo (2026), gli obiettivi sono orientati a garantire il rispetto di requisiti minimi 
di sostenibilità attraverso l’esclusione dei fornitori che non abbiano i requisiti minimi 
ESG, l’avvio della valutazione del 20% dei fornitori e l’analisi della Carbon Footprint dei 
prodotti forniti (CFP) secondo criteri di priorità e rilevanza, con particolare riferimento alle 
materie prime e ai principali prodotti ausiliari.
Nel medio periodo (2029), la Società prevede di consolidare il proprio sistema di gestione 
mediante l’introduzione di un rating ESG dei fornitori strategici e la definizione di un 
metodo per la mappatura dei fornitori in termini ESG, con una copertura pari ad almeno 
l’80% del fatturato o della rilevanza degli approvvigionamenti, così da rafforzare la 
capacità di individuare rischi, opportunità e aree di miglioramento lungo la catena di 
fornitura.
Nel lungo periodo (2034), l’obiettivo è integrare pienamente le valutazioni di sostenibilità 
nelle decisioni di approvvigionamento, privilegiando la selezione dei migliori fornitori in 
termini ESG e adottando criteri e piani di miglioramento che favoriscano lo sviluppo di 
relazioni di lungo termine con partner in grado di contribuire agli obiettivi di sostenibilità 
aziendale, incrementando la resilienza della supply chain e la creazione di valore 
condiviso.
 
COMUNITA’ INTERESSATE
STRATEGIA

[SBM-3] Impatti materiali, rischi e opportunità e loro interazione con la strategia e il 
modello di business

Slim Aluminium è impegnata a ridurre l’impatto ambientale attraverso soluzioni 
tecnologiche avanzate che migliorano l’efficienza dei processi produttivi e favoriscono 
il riciclo, contribuendo attivamente alla transizione ecologica. A tal fine, Slim Aluminium 
ha messo in atto iniziative volte a ottimizzare l’uso delle risorse e ridurre le emissioni di 
carbonio, con l’obiettivo di allinearsi pienamente agli standard ESG (ambientali, sociali e 
di governance) richiesti dalla CSRD.
In ottemperanza ai principi della CSRD, Slim Aluminium garantisce che le proprie 
operazioni non solo rispettino le normative ambientali, ma promuovano anche una 
gestione responsabile delle risorse naturali, minimizzando gli impatti negativi sul territorio 
circostante. L’azienda contribuisce allo sviluppo economico delle comunità locali, 
creando opportunità occupazionali e investendo nella formazione della forza lavoro, che 
viene sensibilizzata alle tematiche legate alla sostenibilità e alla responsabilità sociale. 
Slim Aluminium è impegnata nella creazione di un ambiente di lavoro sicuro e inclusivo, 
e nel rispetto dei diritti umani, per prevenire qualsiasi forma di violazione o interferenza 
nelle comunità locali.
Il suo impegno verso la responsabilità sociale si estende lungo tutta la catena del valore, 
promuovendo pratiche di approvvigionamento responsabili che rispettano elevati 
standard ESG. L’azienda lavora a stretto contatto con i propri fornitori per garantire che 
anche i partner rispettino le normative e le aspettative relative alla sostenibilità. Con 
un approccio orientato al lungo termine, Slim Aluminium mira a raggiungere la piena 
conformità con gli standard di sostenibilità della CSRD entro i prossimi anni, rafforzando 
al contempo la fiducia tra consumatori, investitori e partner attraverso trasparenza e 
dialogo continuo.
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POLITICHE E AZIONI

[S3-1] Politiche relative alle comunità interessate​

Slim Aluminium è fortemente impegnata a valutare e minimizzare l’impatto delle proprie 
attività sul territorio, promuovendo un approccio sostenibile e rispettoso delle risorse locali. 
L’azienda adotta una gestione responsabile delle operazioni per preservare l’ambiente 
circostante e contribuire attivamente alla sostenibilità del territorio, assicurando che le 
attività aziendali siano compatibili con la tutela delle risorse naturali locali.
Slim Aluminium si impegna a collaborare strettamente con le comunità locali e gli 
stakeholder, cercando soluzioni condivise che favoriscano uno sviluppo armonioso e 
durevole. L’azienda promuove un dialogo costante con le autorità locali, le organizzazioni 
della società civile e le imprese, per costruire un ambiente di cooperazione che favorisca 
la crescita economica, sociale e culturale del territorio. Le iniziative di coinvolgimento 
attivo includono programmi di educazione e formazione, creazione di opportunità 
occupazionali e la promozione di progetti locali sostenibili.
Slim Aluminium è fortemente contraria a qualsiasi forma di repressione nei confronti dei 
difensori dei diritti umani e si impegna a proteggere e promuovere i diritti fondamentali, 
sia all’interno dell’azienda che lungo l’intera catena del valore. L’azienda adotta 
politiche aziendali che rispettano i diritti umani, garantendo che le proprie operazioni 
non contribuiscano in alcun modo alla violazione di tali diritti, né direttamente né 
indirettamente. In tal senso, Slim Aluminium si impegna a rispettare e rafforzare i diritti 
dei lavoratori, proteggendo la loro sicurezza e garantendo un trattamento equo, inclusivo 
e rispettoso della dignità umana.
Con queste azioni, Slim Aluminium si propone di creare un impatto positivo e duraturo 
sul territorio, promuovendo la sostenibilità, il rispetto dei diritti umani e il benessere delle 
comunità locali, e di integrarsi pienamente nel contesto socio-economico in cui opera.
 

[S3-2] Processi per coinvolgere le comunità interessate in merito agli impatti​

Slim Aluminium si impegna attivamente a coinvolgere le comunità interessate riguardo 
agli impatti delle proprie attività sul territorio, con l’obiettivo di identificare, monitorare 
e gestire gli effetti delle operazioni aziendali. Il dialogo continuo e la trasparenza sono 
elementi fondamentali per garantire che le necessità e le aspettative delle comunità 
locali siano ascoltate e integrate nelle strategie aziendali. Slim Aluminium collabora 
con istituzioni locali, università e organizzazioni no-profit, partecipando a progetti che 
rispondano alle esigenze del territorio, come l’innovazione tecnologica e la formazione 
delle competenze locali. L’azienda monitora costantemente gli impatti e raccoglie dati 
chiave, gestendo eventuali segnalazioni o reclami attraverso canali dedicati, garantendo 
risposte tempestive ed efficaci. L’efficacia di queste iniziative viene periodicamente 
valutata, con piani di miglioramento continuo che contribuiscono a rafforzare il legame 
con le comunità e a promuovere uno sviluppo sostenibile nel lungo periodo.
 

[S3-3] Processi per rimediare agli impatti negativi e canali per le comunità interessate 
per sollevare preoccupazioni​

Slim Aluminium si dedica a gestire rapidamente gli impatti negativi derivanti dalle 
proprie attività, garantendo al contempo che le comunità locali possano esprimere le 
loro preoccupazioni in maniera chiara e responsabile. Gli impatti ambientali e sociali 
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vengono identificati e analizzati, e vengono intraprese azioni concrete per mitigarli, 
come la compensazione degli effetti ambientali o il lancio di iniziative a sostegno delle 
comunità. Un sistema di monitoraggio continuo raccoglie dati sugli impatti e assicura 
risposte rapide alle segnalazioni. Questo strumento consente di raccogliere feedback, 
risolvere conflitti e promuovere un dialogo costruttivo, mirando a trovare soluzioni comuni. 
Le risposte alle preoccupazioni vengono registrate e seguite con attenzione, assicurando 
che le azioni correttive siano tempestive, trasparenti e adeguate, rafforzando così la 
fiducia tra l’azienda e le comunità locali.

[S3-4] Adottare misure in merito agli impatti materiali sulle comunità colpite, agli 
approcci alla gestione dei rischi materiali e al perseguimento delle opportunità materiali 
relative alle comunità colpite, nonché all’efficacia di tali azioni​

Slim Aluminium adotta un codice etico che tutela i diritti umani in tutte le fasi della 
sua catena del valore, integrando la responsabilità sociale in ogni aspetto delle 
operazioni aziendali. L’azienda avvierà monitoraggi ambientali nelle aree circostanti, 
concentrandosi su aria, acqua e rumore, per garantire una valutazione tempestiva degli 
impatti diretti. Saranno lanciati programmi di comunicazione con le comunità locali, con 
iniziative di sviluppo che promuovono la partecipazione e la consapevolezza.
Entro cinque anni, Slim Aluminium elaborerà piani di mitigazione per ridurre gli impatti 
a lungo termine, inclusi inquinamento, rumore e uso del suolo. L’azienda si concentrerà 
anche sull’adozione di energia rinnovabile nelle sue operazioni, migliorando l’efficienza 
energetica complessiva. Parallelamente, investirà in progetti che elevano la qualità della 
vita nelle comunità vicine, focalizzandosi su educazione e salute, contribuendo così al 
benessere sostenibile delle aree locali.
Nel lungo periodo (oltre 5 anni), Slim Aluminium si impegnerà nell’adozione di 
tecnologie ancora più sostenibili per ridurre ulteriormente l’impatto ambientale delle 
sue attività, promuovendo politiche di economia circolare e riducendo gli scarti di 
produzione. L’azienda mirerà a ottenere la certificazione per la conformità agli standard 
internazionali di CSR, come la ISO 26000, assicurando che le sue politiche siano allineate 
alle migliori pratiche globali in materia di diritti umani e sostenibilità.

TARGETS E METRICHE

[S3-5] Obiettivi relativi alla gestione degli impatti negativi rilevanti, all’avanzamento 
degli impatti positivi e alla gestione dei rischi e delle opportunità materiali​

Slim Aluminium definisce i propri obiettivi con riferimento agli impatti, ai rischi e alle 
opportunità materiali connessi alle comunità interessate, adottando un approccio 
progressivo orientato al miglioramento continuo e alla creazione di valore condiviso. 
Le iniziative pianificate mirano sia alla gestione degli impatti negativi rilevanti sia al 
rafforzamento degli impatti positivi, favorendo relazioni trasparenti e responsabili con il 
territorio e promuovendo il rispetto dei diritti fondamentali.
Con riferimento agli impatti relativi al territorio, nel medio periodo l’azienda intende 
avviare uno studio di possibili collaborazioni e iniziative con Enti locali e con la comunità, 
con l’obiettivo di consolidare il dialogo con gli stakeholder territoriali, valorizzare il 
contributo dell’impresa allo sviluppo locale e cogliere opportunità di collaborazione in 
ambito sociale e ambientale.
Per quanto riguarda il tema dell’impatto sui difensori dei diritti umani, nel breve periodo 
è previsto l’avvio di un percorso volto alla definizione di politiche specifiche in materia 
di diritti umani, finalizzato a rafforzare il sistema di governance aziendale, prevenire 
potenziali impatti negativi e promuovere una gestione coerente con i principali standard 
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internazionali in materia di tutela dei diritti umani.
Gli obiettivi individuati saranno monitorati periodicamente nell’ambito del sistema 
di gestione della sostenibilità e potranno essere aggiornati nel tempo in funzione 
dell’evoluzione del contesto operativo, delle aspettative degli stakeholder e dei risultati 
conseguiti, contribuendo alla gestione dei rischi e delle opportunità materiali connessi 
ai temi sociali rilevanti.
 

CONSUMATORI E UTENTI FINALI
STRATEGIA

[SBM-3] Impatti materiali, rischi e opportunità e loro interazione con la strategia e il 
modello di business

Nel contesto degli impatti rilevanti, Slim Aluminium riconosce che la sicurezza dei 
prodotti finiti, come i laminati in leghe di alluminio, rappresenta un aspetto materiale 
con potenziali conseguenze significative sia per la salute dei consumatori che per la 
continuità aziendale. Eventuali difetti o contaminazioni possono generare impatti negativi 
concreti, come danni fisici agli utilizzatori finali, richiami di prodotto, perdite economiche 
e compromissione della fiducia nel marchio. Per prevenire tali impatti, Slim Aluminium ha 
integrato sistemi di controllo qualità rigorosi e meccanismi di tracciabilità lungo tutta la 
catena di produzione, in linea con un approccio preventivo e responsabile.
Inoltre, il mancato rispetto delle normative ambientali, di salute e sicurezza può generare 
impatti legali e operativi, inclusi sanzioni e blocchi produttivi. Per questo, Slim Aluminium 
adotta una gestione conforme ai requisiti della normativa vigente – inclusi standard 
come ISO 45001 – assicurando che anche i processi di acquisto rispettino i criteri legali 
relativi ad ambiente, salute, sicurezza ed energia. Questo approccio integrato consente 
di ridurre i rischi sistemici, migliorare la resilienza operativa e rafforzare la fiducia degli 
stakeholder in un’ottica di lungo periodo.

POLITICHE E AZIONI

[S4-1] Politiche relative ai consumatori e agli utenti finali​

Slim Aluminium adotta politiche orientate alla qualità, sicurezza e sostenibilità lungo tutta 
la filiera, estendendo l’attenzione anche alle fasi di distribuzione, logistica e gestione del 
fine vita dei prodotti. La distribuzione dei laminati in leghe di alluminio è organizzata 
in modo da garantire integrità e tracciabilità del prodotto, minimizzando i rischi di 
danneggiamento e ottimizzando i trasporti in ottica di efficienza energetica e riduzione 
delle emissioni. Le partnership logistiche sono selezionate tenendo conto di criteri ESG, 
con particolare attenzione agli standard ambientali e di sicurezza lungo la catena del 
valore.
Per quanto riguarda il ciclo post-consumo, Slim Aluminium rende disponibile, ove 
richiesto dai clienti, l’utilizzo di alluminio riciclato proveniente da fonti post-consumo, 
contribuendo alla valorizzazione di materiali secondari e alla diffusione dei principi 
dell’economia circolare.
L’azienda collabora con operatori del recupero, consorzi e clienti per incentivare pratiche 
di economia circolare, riducendo l’impatto ambientale dei rifiuti metallici. Vengono inoltre 
sviluppate soluzioni tecniche che favoriscano la separabilità dei materiali e la facilità di 
riciclo, contribuendo alla chiusura del ciclo di vita del prodotto in modo responsabile e 
trasparente. Tali politiche rafforzano la fiducia dei clienti e degli utenti finali, garantendo 
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al contempo la conformità alle normative europee in materia di rifiuti e sostenibilità.

[S4-2] Processi per coinvolgere i consumatori e gli utenti finali in merito agli impatti

Slim Aluminium riconosce l’importanza di un dialogo trasparente e continuo con 
consumatori e utenti finali per migliorare la qualità dei propri prodotti e ridurre gli impatti 
potenzialmente negativi lungo il ciclo di vita.
L’azienda promuove un dialogo continuo con i propri clienti attraverso rapporti diretti gestiti 
dalle funzioni commerciali. Le informazioni raccolte costituiscono un importante supporto 
per il miglioramento dei prodotti, dei servizi e delle relazioni commerciali. Tali modalità di 
confronto consentono inoltre di acquisire elementi utili sugli effetti dei prodotti durante 
il loro utilizzo e nella fase post-utilizzo, permettendo di intercettare tempestivamente 
eventuali criticità e di individuare opportunità di miglioramento continuo.
Slim favorisce inoltre la trasparenza informativa attraverso etichettature chiare, schede 
tecniche complete e supporto tecnico-commerciale, per garantire l’uso sicuro dei propri 
laminati in alluminio. L’impegno verso la tracciabilità e la sostenibilità è comunicato anche 
attraverso report ambientali e materiali informativi dedicati ai clienti, che illustrano le 
caratteristiche di riciclabilità del prodotto, le performance ambientali e l’aderenza agli 
standard europei di sicurezza.

[S4-3] Processi per rimediare agli impatti negativi e canali per i consumatori e gli utenti 
finali per sollevare preoccupazioni​

Slim Aluminium ha implementato un sistema per la gestione e la risoluzione tempestiva 
di eventuali impatti negativi che possano coinvolgere i consumatori o gli utilizzatori finali. 
Il sistema di qualità aziendale, certificato secondo le principali normative (ISO 9001), 
prevede procedure di analisi delle non conformità, richiami di prodotto e implementazione 
di azioni correttive.
L’azienda mette inoltre a disposizione canali accessibili e trasparenti per raccogliere 
segnalazioni o reclami, attraverso contatti diretti con i referenti tecnici e commerciali. 
Ogni segnalazione viene registrata, analizzata e gestita nel rispetto di tempistiche 
definite, con l’obiettivo di prevenire il ripetersi degli eventi e migliorare continuamente la 
qualità e la sicurezza dei prodotti.
Slim si impegna anche a documentare le azioni intraprese in risposta alle segnalazioni 
ricevute e a comunicarne l’esito ai soggetti coinvolti, rafforzando così il rapporto di fiducia 
con i propri stakeholder.

[S4-4] Adozione di misure in merito agli impatti materiali sui consumatori e sugli utenti 
finali, nonché sugli approcci alla gestione dei rischi rilevanti e al perseguimento di 
opportunità materiali relative ai consumatori e agli utenti finali, nonché sull’efficacia 
di tali azioni​

Slim Aluminium si impegna a garantire la sicurezza dei propri consumatori e utenti 
finali adottando una serie di azioni strategiche mirate a migliorare continuamente la 
qualità dei suoi prodotti. Nel breve periodo, l’azienda si concentrerà sul rafforzamento 
delle procedure di controllo qualità e monitoraggio lungo il processo produttivo, al fine 
di prevenire potenziali non conformità, ridurre il rischio di contaminazioni o difetti del 
prodotto e garantire il mantenimento degli standard qualitativi richiesti dai clienti.
Saranno implementati piani di formazione per il personale al fine di sensibilizzare riguardo 
ai temi della sicurezza e per migliorare la gestione di ogni fase della produzione. 
Nel medio periodo, Slim Aluminium si concentrerà sull’automazione del controllo qualità, 
introducendo sistemi avanzati di monitoraggio che consentiranno un’analisi costante 



76

dei dati di produzione per identificare eventuali problematiche in tempo reale. Questi 
sistemi di monitoraggio continuo garantiranno che la qualità venga controllata durante 
l’intero ciclo produttivo. Parallelamente, l’azienda promuoverà politiche di trasparenza, 
condividendo informazioni con i consumatori riguardo alla qualità dei prodotti e alle 
eventuali problematiche riscontrate, rafforzando la fiducia del pubblico. Nel lungo 
periodo, Slim Aluminium si focalizzerà sul miglioramento continuo dei processi di qualità 
e sicurezza, sviluppando una cultura aziendale orientata al rispetto degli standard 
internazionali di sicurezza e sostenibilità. Le politiche di trasparenza saranno ulteriormente 
rafforzate, con l’obiettivo di garantire che ogni fase della produzione rispetti i più alti 
standard di sicurezza per i consumatori, e ogni informazione relativa alla qualità sia 
facilmente accessibile.

TARGETS E METRICHE

[S4-5] Obiettivi relativi alla gestione degli impatti negativi rilevanti, all’avanzamento 
degli impatti positivi e alla gestione dei rischi e delle opportunità materiali (consumatori 
e utenti finali)

Slim Aluminium considera la salute e la sicurezza dei consumatori un elemento 
imprescindibile della propria strategia di sostenibilità, perseguendo l’obiettivo di garantire 
prodotti conformi ai più elevati standard qualitativi e normativi lungo l’intero ciclo 
produttivo. L’impegno dell’azienda è orientato a prevenire i potenziali impatti negativi sui 
clienti e sugli utilizzatori finali attraverso il mantenimento di rigorosi sistemi di controllo, 
la tracciabilità dei materiali e il costante monitoraggio della conformità legislativa.
Nel medio periodo, la Società intende rafforzare il proprio posizionamento nel mercato 
del food packaging sostenibile, valorizzando lo sviluppo di soluzioni in alluminio 
caratterizzate da elevate prestazioni in termini di sicurezza, riciclabilità e qualità.
Nel lungo periodo, Slim Aluminium intende consolidare un modello di gestione orientato 
al miglioramento continuo della sicurezza dei prodotti e della tutela dei consumatori, 
promuovendo innovazione, qualità e piena conformità normativa quale leva competitiva 
e fattore di creazione di valore sostenibile per tutti gli stakeholder.
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4.INFORMAZIONI SULLA GOVERNANCE
GOVERNANCE, GESTIONE DEI RISCHI E CONTROLLO INTERNO

GOVERNANCE

[GOV-1] Ruolo degli organi di amministrazione, controllo e direzione

Slim Aluminium S.p.A. ha implementato un sistema di governance strutturato e solido, nel 
quale gli organi di amministrazione, controllo e direzione assumono un ruolo strategico 
nella gestione delle tematiche ESG e nella prevenzione e mitigazione dei rischi legati alla 
sostenibilità. Il Consiglio di Amministrazione, costituito da tre membri con esperienza 
in ambiti strategici, di governance e sostenibilità, rappresenta il principale organismo 
decisionale, responsabile della definizione degli indirizzi strategici, dell’approvazione delle 
politiche ESG, del monitoraggio delle performance e della garanzia del rispetto normativo, 
anche attraverso il rafforzamento del sistema di controllo interno. L’Amministratore 
Delegato, che ricopre anche il ruolo di legale rappresentante della società, è incaricato 
dell’esecuzione operativa delle strategie definite dal CdA e della supervisione delle attività 
aziendali, assicurando l’integrazione dei principi ESG nei processi, nel monitoraggio dei 
KPI di sostenibilità e nella cultura organizzativa. Il Collegio Sindacale, con funzione di 
controllo, verifica la regolarità amministrativa e la conformità alle normative vigenti, 
mentre la funzione di Revisione Interna garantisce l’attendibilità delle informazioni 
economico-finanziarie e di sostenibilità. L’insieme di questi organi opera in modo 
coordinato per assicurare coerenza tra obiettivi strategici e impegni ESG, favorendo una 
gestione trasparente, responsabile e allineata ai requisiti dell’ESRS G1, con un approccio 
integrato alla sostenibilità nelle attività aziendali quotidiane.

GESTIONE DEGLI IMPATTI, RISCHI ED OPPORTUNITÀ

[IRO-1] Descrizione dei processi per identificare e valutare gli impatti, i rischi e le 
opportunità

Slim Aluminium adotta un approccio che si fonda su processi trasversali che coinvolgono 
tutte le funzioni aziendali e si concentra su aspetti chiave come l’integrità organizzativa, 
la cultura aziendale, l’innovazione tecnologica, la gestione della catena di fornitura e 
la protezione dei dati. Il sistema di governance di Slim Aluminium si basa su principi 
di trasparenza e responsabilità, attraverso i quali l’azienda mira a prevenire conflitti di 
interesse e a contrastare comportamenti illeciti, anche grazie all’adozione di politiche 
anticorruzione e codici di condotta. Questo contribuisce a mitigare i rischi legali, rafforzare 
la fiducia degli stakeholder e consolidare la reputazione aziendale.
Slim Aluminium promuove una cultura etica, inclusiva e orientata all’innovazione, che 
favorisce il coinvolgimento attivo dei dipendenti, stimolando la produttività e migliorando 
la fidelizzazione dei talenti. Gli investimenti in tecnologie sicure, efficienti e sostenibili 
permettono a Slim Aluminium di ridurre i rischi associati all’uso di soluzioni obsolete o 
non conformi, garantendo la sicurezza delle informazioni e contribuendo all’efficienza dei 
processi produttivi. In ambito di supply chain, l’azienda seleziona fornitori secondo criteri 
ESG e promuove pratiche commerciali etiche, assicurando continuità operativa, qualità 
dei materiali e miglioramento delle condizioni di lavoro lungo la catena del valore. Inoltre, 
la protezione dei dati sensibili e delle informazioni strategiche viene gestita attraverso 
sistemi informatici avanzati, che riducono il rischio di attacchi cyber e garantiscono la 
conformità alle normative vigenti in materia di privacy e sicurezza.
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Slim Aluminium monitora costantemente il contesto normativo e regolatorio, cogliendo 
le opportunità derivanti dall’evoluzione delle politiche industriali e ambientali e 
contribuendo al dibattito pubblico con un impegno attivo e responsabile. Questo 
insieme di azioni consente all’azienda di affrontare le sfide legate alla sostenibilità e 
alla governance in modo sistemico, trasformando potenziali rischi in opportunità di 
innovazione e crescita competitiva. L’integrazione dei principi ESG nei processi decisionali 
e operativi consolida il posizionamento dell’impresa e risponde in maniera proattiva 
alle aspettative degli stakeholder e alle richieste normative in continuo aggiornamento.

POLITICHE E AZIONI

[G1-1] Politiche di condotta aziendale e cultura aziendale​

Slim Aluminium promuove una cultura aziendale fondata su etica, trasparenza, 
innovazione e responsabilità, riconoscendo nel capitale umano un elemento strategico 
per la crescita sostenibile dell’impresa. L’organizzazione valorizza il contributo di 
ciascun dipendente, incentivando la partecipazione attiva e il senso di appartenenza. 
L’azienda si impegna a creare un ambiente di lavoro positivo, inclusivo e orientato 
alla collaborazione, capace di stimolare lo sviluppo delle competenze, la creatività e 
l’adozione di pratiche sostenibili.
In quest’ottica, Slim Aluminium integra i principi della sostenibilità sociale e ambientale 
in ogni aspetto della propria cultura organizzativa, rafforzando la comunicazione 
interna sui temi ESG e promuovendo una governance sempre più consapevole e 
responsabile. L’impresa adotta programmi di formazione continua per stimolare 
l’innovazione, la cooperazione interfunzionale e la diffusione di comportamenti 
virtuosi, ponendo attenzione alla crescita professionale e personale dei dipendenti. 
Nel breve periodo, la Società prevede di realizzare almeno un’iniziativa annuale di 
sensibilizzazione e informazione dedicata alla diffusione dei valori aziendali e dei 
principi di sostenibilità, favorendo una maggiore consapevolezza e partecipazione 
del personale. Parallelamente, è previsto il completamento del percorso di adozione 
del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001, quale 
ulteriore strumento di rafforzamento della governance, della prevenzione dei rischi e 
della diffusione di una cultura della legalità.
A garanzia dell’integrità aziendale, Slim Aluminium ha definito e implementato un 
sistema strutturato di prevenzione e monitoraggio delle pratiche illecite, con particolare 
riferimento alla normativa anticorruzione. A tal fine, l’azienda ha istituito meccanismi 
di controllo interno, audit periodici e politiche etiche formalizzate, riducendo il rischio di 
non conformità e rafforzando la fiducia degli stakeholder.
Un altro pilastro della cultura aziendale è rappresentato dalla sicurezza informatica 
al fine di garantire la protezione dei dati aziendali, produttivi e sensibili, tutelando al 
contempo la privacy degli stakeholder e la continuità operativa. Nel lungo periodo, 
l’obiettivo è garantire la piena protezione dei dati aziendali sensibili mediante sistemi 
di sicurezza allineati alle best practice internazionali.
  
[G1-2] Gestione dei rapporti con i fornitori​

Slim Aluminium S.p.A. adotta un approccio integrato e responsabile nella gestione 
della propria supply chain, riconoscendone il ruolo strategico nel garantire continuità 
operativa, qualità dei prodotti e rispetto dei principi etici, ambientali e sociali lungo 
l’intera catena del valore. La selezione e il monitoraggio dei fornitori si basano su criteri 
che tengono conto non solo degli aspetti tecnico-economici, ma anche della capacità 
di operare in conformità ai principi di sostenibilità promossi dall’azienda, favorendo il 
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progressivo coinvolgimento di partner sempre più allineati ai criteri ESG.
Nel corso del periodo di pianificazione, Slim Aluminium intende confermare la propria 
reputazione quale partner affidabile, mantenendo elevati livelli di precisione e puntualità 
nei pagamenti verso i fornitori, quale elemento essenziale per costruire rapporti di 
collaborazione stabili e duraturi.
Parallelamente, l’azienda prevede di rafforzare progressivamente i processi di valutazione 
della supply chain. Nel breve periodo è previsto l’avvio della valutazione ESG di almeno il 
20% dei fornitori, mentre nel medio periodo sarà sviluppata una metodologia strutturata 
per la mappatura dei fornitori sulla base di criteri ambientali, sociali e di governance, con 
l’obiettivo di raggiungere una copertura pari ad almeno l’80% del valore degli acquisti o 
dei fornitori maggiormente rilevanti dal punto di vista strategico.
La gestione responsabile della supply chain rappresenta pertanto una leva fondamentale 
per la creazione di valore nel lungo periodo, contribuendo a rafforzare la resilienza 
aziendale, la trasparenza dei rapporti commerciali e la diffusione di pratiche sostenibili 
lungo l’intero ecosistema produttivo.
Le politiche, le procedure e le misure adottate per garantire il rispetto dei principi etici e di 
sostenibilità da parte dei fornitori sono descritte nel capitolo “Lavoratori nella catena del 
valore” relativo agli ESRS S2, nel quale sono illustrate le modalità con cui Slim Aluminium 
promuove il rispetto dei diritti dei lavoratori, la gestione responsabile della filiera e il 
miglioramento continuo delle performance ESG dei propri partner commerciali.

[G1-3] Prevenzione e individuazione della corruzione attiva o passiva​

Slim Aluminium S.p.A. promuove una cultura aziendale fondata sui principi di integrità, 
legalità, correttezza e trasparenza, adottando un sistema di prevenzione della corruzione 
integrato nei propri processi di governance e controllo interno. I presidi aziendali sono 
definiti nell’ambito del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 
231/2001, del Codice Etico e delle procedure interne, che disciplinano i comportamenti 
attesi nello svolgimento delle attività aziendali e nei rapporti con clienti, fornitori, partner 
commerciali, Pubblica Amministrazione e altri stakeholder.
La Società identifica e valuta periodicamente i potenziali rischi di corruzione connessi ai 
propri processi, adottando adeguate misure di controllo, procedure autorizzative e attività 
di due diligence nei confronti delle controparti commerciali. Il sistema di prevenzione 
è inoltre supportato da iniziative di formazione e sensibilizzazione rivolte al personale 
sui temi dell’etica, dell’anticorruzione e della conformità normativa, nonché da verifiche 
periodiche finalizzate a monitorare l’efficace applicazione delle procedure aziendali e il 
corretto funzionamento del sistema di controllo interno.
Nell’ambito del percorso di miglioramento continuo, nel breve periodo (2026) la 
Società prevede di effettuare una verifica del Modello di Organizzazione, Gestione e 
Controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001, valutandone l’eventuale aggiornamento alla luce 
dell’evoluzione normativa, organizzativa e dei rischi aziendali. Nel medio - lungo periodo 
è previsto il rinnovo delle attività formative dedicate ai temi dell’etica, dell’anticorruzione 
e della compliance, con l’obiettivo di consolidare la cultura della legalità e rafforzare la 
consapevolezza del personale rispetto ai comportamenti attesi e ai presidi di prevenzione 
adottati dalla Società.
L’insieme di tali strumenti consente a Slim Aluminium di presidiare efficacemente il 
rischio di comportamenti illeciti, rafforzando la fiducia degli stakeholder e promuovendo 
una governance improntata ai più elevati standard di responsabilità, trasparenza e 
correttezza.
 
TARGETS E METRICHE
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[G1-4] Episodi di corruzione attiva o passiva​

Slim Aluminium monitora costantemente l’efficacia dei propri presidi di prevenzione della 
corruzione attraverso il sistema di controllo interno e le attività di vigilanza previste dal 
Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001. Eventuali 
anomalie sono oggetto di verifica e, ove necessario, comportano l’adozione di adeguate 
misure correttive e disciplinari, nel rispetto della normativa vigente e delle procedure 
aziendali.
Nel periodo di rendicontazione non sono stati registrati episodi confermati di corruzione 
o concussione, né procedimenti giudiziari, sanzioni o altri eventi riconducibili a pratiche 
corruttive. Tale risultato conferma l’efficacia dei presidi organizzativi e dei controlli 
adottati dalla Società, nonché l’impegno costante nel promuovere comportamenti etici 
e responsabili nello svolgimento delle proprie attività.
La Società continuerà a rafforzare il proprio sistema di prevenzione attraverso il periodico 
aggiornamento del Modello 231, il mantenimento delle attività formative e il riesame dei 
controlli interni, assicurando un elevato livello di conformità normativa.

[G1-5] Influenza politica e attività di lobbying​

Slim Aluminium S.p.A. opera nel pieno rispetto delle normative nazionali e internazionali, 
adottando principi di integrità, trasparenza e correttezza nelle attività di rappresentanza 
istituzionale e nei rapporti con le associazioni di settore. L’azienda non svolge attività 
finalizzate a perseguire interessi particolari, ma promuove un dialogo costruttivo con 
gli stakeholder istituzionali e industriali volto a favorire la competitività del comparto, 
l’innovazione tecnologica e la transizione verso modelli produttivi più sostenibili.
Nell’ambito della propria strategia di sostenibilità, Slim Aluminium promuove relazioni 
di lungo periodo con partner commerciali e fornitori, favorendo l’adozione di principi 
etici e criteri ESG lungo la catena del valore. A tal fine, l’azienda sviluppa iniziative di 
sensibilizzazione e confronto con i propri fornitori, contribuendo alla diffusione di pratiche 
responsabili e alla prevenzione di potenziali conflitti di interesse.
Tra gli obiettivi di breve periodo (2026) rientra il consolidamento della partecipazione 
alle principali Associazioni di Categoria, quale strumento di confronto istituzionale, 
aggiornamento normativo e sviluppo del settore. In particolare, la Società intende 
confermare la propria adesione a Confindustria (ADS),  EA – European Aluminium Foil 
Association (EAFA) e Istituto Italiano Imballaggi, rafforzando il contributo ai tavoli tecnici e 
alle iniziative dedicate alla sostenibilità, all’economia circolare, alla sicurezza dei prodotti 
e all’innovazione industriale.
Nel biennio di rendicontazione, Slim Aluminium non ha erogato contributi finanziari o 

EPISODI CONFERMATI DI CORRUZIONE (ESRS G1-4)

METRICHE ESRS G1-4

Episodi confermati di corruzione o concussione 2022 2023 2024

Percentuale di funzioni all'interno di
un'organizzazione che sono esposti a
rischi specifici e che ricevono
formazione adeguata per mitigare
tali rischi

100% 100% 100%

Numero di episodi confermati di
corruzione o concussione - - -
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in natura a partiti politici, organizzazioni politiche, candidati o soggetti assimilabili. 
L’unica forma di contribuzione è rappresentata dalle quote associative versate alle 
Associazioni di Categoria, finalizzate alla rappresentanza degli interessi del settore e allo 
sviluppo di iniziative di carattere tecnico, normativo e istituzionale. Tale approccio riflette 
l’impegno della Società a operare secondo principi di trasparenza, integrità e conformità 
normativa, evitando qualsiasi forma di sostegno politico diretto o indiretto.
Nel medio-lungo periodo, Slim Aluminium intende consolidare il proprio ruolo quale 
interlocutore qualificato del settore, contribuendo, attraverso il confronto con le istituzioni 
e le organizzazioni di rappresentanza, allo sviluppo di politiche industriali orientate alla 
sostenibilità, all’economia circolare, alla competitività e all’innovazione, nel rispetto 
dei più elevati standard etici e di governance.
 

[G1-6] Pratiche di pagamento​

Slim Aluminium considera le pratiche di pagamento un aspetto cruciale per consolidare 
relazioni di fiducia e integrità con i propri fornitori. L’azienda si impegna a garantire un 
sistema di pagamento puntuale e trasparente, assicurando che il 100% dei fornitori 
riceva i pagamenti nei tempi concordati, nel rispetto delle normative legali e contrattuali. 
A tal fine, Slim Aluminium ha avviato un processo di revisione e formalizzazione dei 
contratti con i fornitori, con l’obiettivo di stabilire condizioni di pagamento etiche, corrette 
e trasparenti, riducendo così il rischio di conflitti o discontinuità nelle forniture. Inoltre, 
l’azienda promuove programmi formativi per i fornitori sui temi della trasparenza e 
delle pratiche di pagamento, con l’ambizione di coinvolgere almeno il 75% dei partner 
in iniziative educative che rafforzino la cultura della responsabilità economica e della 
trasparenza. Adottando queste misure, Slim Aluminium contribuisce a mantenere una 
supply chain stabile e resiliente, in grado di adattarsi a un contesto economico globale 
sempre più orientato verso la sostenibilità.
In linea con i requisiti della Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD), Slim 
Aluminium ha implementato un sistema rigoroso e strutturato per la gestione delle 
pratiche di pagamento, garantendo trasparenza, tracciabilità e controllo nelle operazioni 
finanziarie. Ogni transazione è tracciata e documentata, con giustificativi puntuali e 
protocolli che impediscono operazioni che possano eludere le procedure stabilite. 
La protezione delle informazioni sensibili e la limitazione degli accessi sono garantite 
attraverso i sistemi di sicurezza dell’azienda, assicurando un elevato livello di protezione 
e integrità, sia nelle pratiche di pagamento che nella gestione della privacy.
Slim Aluminium si impegna fermamente a contrastare qualsiasi comportamento illecito o 
contrario ai propri valori aziendali, ponendo la lotta alla corruzione al centro della propria 
strategia. Le pratiche di pagamento sono sempre in linea con il Codice Etico e il Modello 
Organizzativo ex D.Lgs. 231/2001, garantendo la piena conformità con le normative vigenti 
e promuovendo la competizione leale.
Le erogazioni, come donazioni e sponsorizzazioni, sono soggette a un’attenta due 
diligence del beneficiario, assicurando trasparenza, congruità e rispetto delle normative 
fiscali. Slim Aluminium destina risorse per sostenere iniziative locali che promuovano 
fiducia e sviluppo sostenibile.
Le informazioni relative ai termini di pagamento dei fornitori sono state elaborate sulla 
base delle conoscenze operative della funzione Contabilità Fornitori e rappresentano 
una stima attendibile delle prassi aziendali, in assenza di un sistema di monitoraggio 
strutturato degli indicatori. I pagamenti risultano nella quasi totalità dei casi effettuati nel 
rispetto delle condizioni concordate.
Nel periodo di rendicontazione non risultano procedimenti legali pendenti riconducibili a 
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ritardi nei pagamenti. L’azienda prevede di rafforzare progressivamente il monitoraggio 
di tali indicatori, al fine di disporre di metriche sempre più puntuali e misurabili nelle 
future rendicontazioni.
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